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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
ottobre 2014, n. 2170

Linee di indirizzo di dimensionamento della rete
scolastica e di programmazione dell’offerta forma‐
tiva 2015‐1016.

L’Assessore al Diritto allo Studio e alla Forma‐
zione, sulla base dell’istruttoria espletata dal Ser‐
vizio Scuola, Università e Ricerca, riferisce quanto
segue:

Premesso che:
l’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n.59 prevede

la riorganizzazione dell’intero sistema scolastico, in
funzione dell’autonomia didattica e organizzativa
delle istituzioni scolastiche;

l’art. 138 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n.112, ha delegato alle regioni, fra le funzioni in
materia di istruzione scolastica “la programma‐
zione, sul piano regionale, nei limiti delle disponibi‐
lità di risorse umane e finanziarie, della rete scola‐
stica, sulla base dei piani provinciali, assicurando il
coordinamento con la programmazione di cui alla
lettera a)”;

l’art. 139 del sopra citato decreto ha trasferito
alle Province ed ai Comuni, a seguito di linee guida
definite dalle Regioni, rispettivamente per l’istru‐
zione secondaria superiore e per gli altri gradi infe‐
riori di scuola, i compiti e le funzioni concernenti:
“a) l’istituzione, l’aggregazione, la fusione e la sop‐
pressione di scuole in attuazione degli strumenti di
programmazione; b) la redazione dei piani di orga‐
nizzazione della rete delle istituzioni scolastiche”;

il D.P.R. 18 giugno 1998, n.233 ha approvato il
“Regolamento recante norme per il dimensiona‐
mento ottimale delle istituzioni scolastiche”;

la legge regionale 11.12.2000, n.24 ha recepito le
funzioni conferite, all’art.25 lett. e), fornendo ulte‐
riori indicazioni in ordine alle procedure da seguire
per l’esercizio della funzione ed al successivo art.27,
per quanto attiene i compiti attribuiti alle Province;

il riordino completo di tutte le istituzioni scola‐
stiche statali pugliesi è stato effettuato con l’ado‐
zione del primo Piano regionale di dimensiona‐
mento, approvato con deliberazione del Commis‐
sario ad acta in data 1° agosto 2000;

la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n.3
“Modifiche al Titolo V della parte seconda della
Costituzione” riconosce alle Regioni una potestà
esclusiva in materia di istruzione e formazione pro‐
fessionale e potestà legislativa concorrente in
materia di istruzione;

la legge 296 del 27 dicembre 2006 e, in partico‐
lare, l’articolo 1, comma 632, prevede la riorganiz‐
zazione dei Centri Territoriali Permanenti per l’edu‐
cazione degli adulti (CTP) in Centri Provinciali per
l’Istruzione degli Adulti (CPIA);

l’art. 13 della legge 2 aprile 2007, n.40 detta
“Disposizioni urgenti in materia di Istruzione tec‐
nico‐professionale e di valorizzazione dell’auto‐
nomia scolastica;

l’art.64 del decreto‐legge 25 giugno 2008, n.112,
convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto
2008, n.133, prevede la predisposizione di un piano
programmatico per la riduzione della spesa in
ambito scolastico;

il D.P.R. 20 marzo 2009, n.81 reca “Norme per la
riorganizzazione della rete scolastica e il razionale
ed efficace utilizzo delle risorse umane della
scuola”.

Visti, altresì:
la legge 28 marzo 2003, n.53 recante “Delega al

Governo per la definizione delle norme generali
sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni
in materia di istruzione e formazione professionale”
ed i successivi decreti di attuazione;

il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n.226
recante “Norme generali e livelli essenziali delle pre‐
stazioni relativi al secondo ciclo del sistema educa‐
tivo di istruzione e formazione, a norma dell’art. 2
della legge 28.3.2003, n.53”;

il D.M. 25 ottobre 2007 “Riorganizzazione dei
Centri Territoriali permanenti per l’educazione degli
adulti e dei corsi serali in attuazione dell’art.1
comma 632 della Legge 27 dicembre 2006, n.296”;

il D.P.C.M. 25 gennaio 2008 recante “Linee guida
per la riorganizzazione del sistema di istruzione e
formazione tecnica superiore e la costituzione degli
Istituti Tecnici Superiori”;

43565Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 157 del 12‐11‐2014



i DD.PP.RR. 15 marzo 2010 nn. 87, 88 e 89,
recanti norme per il riordino degli istituti professio‐
nali, degli istituti tecnici e dei licei;

la legge 15 luglio 2011, n.111 “Conversione in
legge, con modificazioni del decreto‐legge 6 luglio
2011, n.98 recante disposizioni urgenti per la stabi‐
lizzazione finanziaria”;

la legge 12 novembre 2011, n.183 “Disposizioni
per la formazione del bilancio annuale pluriennale
dello Stato (legge di stabilità 2012)”;

i decreti interministeriali 24 aprile 2012 n.7431 e
s.m.i. e 24 aprile 2012 n.7428, concernenti, rispet‐
tivamente, la definizione degli ambiti, dei criteri e
delle modalità per l’ulteriore articolazione in
Opzioni delle aree di indirizzo dei percorsi degli Isti‐
tuti Tecnici e degli Istituti Professionali;

il D.P.R. 29 ottobre 2012, n.263 recante “Norme
generali per la ridefinizione dell’assetto organizza‐
tivo didattico dei Centri d’istruzione degli adulti,
ivi compresi i corsi serali”, convertito, con modifi‐
cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”;

il D.P.R. 5 marzo 2013, n.52 “Regolamento di
organizzazione dei percorsi della sezione ad indi‐
rizzo sportivo del sistema dei licei”;

la legge 8 novembre 2013, n.128, contenente
“Misure urgenti in materia di istruzione, università
e ricerca”, con particolare riferimento all’art.12;

Richiamati, inoltre:
il Decreto Interministeriale 15 giugno 2010, che

recepisce l’Accordo Stato, Regioni e Province Auto‐
nome del 29 aprile 2010, con il quale si definiscono
gli aspetti relativi al passaggio al nuovo ordina‐
mento dei percorsi di IeFP di cui alle lett. a), b) e c)
dell’art. 27, comma 2 del D.Lgs. 226/05;

il Decreto Interministeriale (MIUR MLPS) n.4 del
18 gennaio 2011 di adozione delle Linee guida di cui
all’Intesa sancita in Conferenza Unificata il 16
dicembre 2010, concernente la realizzazione di
organici raccordi tra i percorsi di istruzione e i per‐
corsi di istruzione e formazione professionale;

l’Accordo in Conferenza Unificata del 27 luglio
2011, concernente la definizione delle aree profes‐
sionali relative alle figure nazionali di riferimento
dei percorsi di IeFP;

l’Accordo in Conferenza Stato‐Regioni del 27
luglio 2011, recepito con decreto interministeriale
dell’11 novembre 2011, concernente gli atti neces‐
sari per la messa a regime dei percorsi di istruzione
e formazione professionale;

l’Accordo in Conferenza Stato‐Regioni del 19 gen‐
naio 2012, concernente l’integrazione del Reper‐
torio delle figure professionali di riferimento nazio‐
nale approvato con l’Accordo in Conferenza Stato‐
Regioni del 27 luglio 2011.

Considerato che l’assetto delle competenze, in
materia di istruzione, definito dal novellato Titolo V
della Costituzione ha dato luogo ad incertezze inter‐
pretative ed ha comportato diversi pronunciamenti
della Corte Costituzionale, le quali hanno ribadito il
principio secondo cui il dimensionamento della rete
delle istituzioni scolastiche è “ambito che deve rite‐
nersi di spettanza regionale”, sino ad arrivare alla
sentenza n.147 del 7 giugno 2012, che ha dichiarato
incostituzionale il comma 4 dell’art.19 del decreto
legge n.98 del 6 luglio 2011, convertito, con modi‐
fiche, della legge 15 luglio 2011, n.111, per viola‐
zione dell’art.117, terzo comma, della Costituzione,
in quanto norma di dettaglio dettata in ambito di
competenza concorrente, confermando, ancora
una volta, la competenza regionale in materia di
programmazione della rete scolastica, estesa a tutti
quegli ambiti di disciplina che possano considerarsi
“strettamente connessi” con tale competenza, per
l’immediata e diretta incidenza che essa ha sulle sin‐
gole realtà locali e sulle esigenze socio‐ economiche
di ciascun territorio.

Valutato che, nelle more della sottoscrizione
dell’Accordo in sede di Conferenza Unificata di cui
all’art.12 della legge n. 128/2013 e dell’adozione del
successivo decreto interministeriale, la Regione
Puglia deve avviare in tempi brevi il complesso iter
procedimentale preordinato al dimensionamento
della rete scolastica e alla programmazione dell’of‐
ferta formativa per l’a.s. 2015/2016.

Rilevato che la Regione intende:
programmare l’offerta di istruzione e formazione,

secondo criteri di governance concertati e condivisi
da tutti i soggetti istituzionali coinvolti nei processi
di istruzione e formazione e con il contributo delle
parti sociali;

migliorare l’offerta formativa secondo obiettivi di
integrazione, di riequilibrio territoriale e di ugua‐
glianza nell’accesso alle diverse opportunità forma‐
tive, sperimentando indirizzi funzionali ad un
modello di scuola integrata nel territorio, in grado
di offrire una formazione coerente con le aspetta‐
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tive di una società moderna, globalizzata e demo‐
cratica;

rendere più efficaci gli interventi di politica attiva
per la costruzione di un sistema integrato ed uni‐
tario di istruzione e formazione, nonché di forma‐
zione tecnica superiore, che sappia coniugare il
coinvolgimento degli attori del sistema locale, la
crescita delle capacità e delle competenze degli stu‐
denti e faccia dialogare ed interagire le filiere for‐
mative e le filiere produttive del territorio;

pervenire ad un assetto della rete scolastica che
tenga conto della collocazione geografica, delle
strutture fisiche e delle dotazioni infrastrutturali e
sia funzionale alla graduale costruzione di un’offerta
formativa di qualità;

garantire l’efficace esercizio dell’autonomia sco‐
lastica, la stabilità nel tempo alle stesse istituzioni
scolastiche e consentire alle comunità locali una
pluralità di scelte educative in grado di rendere frui‐
bile l’esercizio del diritto allo studio.

Atteso che il dimensionamento della rete scola‐
stica e la programmazione dell’offerta formativa
relativa a ciascun anno scolastico deve essere defi‐
nita non oltre il mese di dicembre dell’anno scola‐
stico precedente, per consentire agli Enti locali,
all’Amministrazione scolastica territoriale ed alle
Istituzioni scolastiche autonome di provvedere a
tutti gli adempimenti necessari a darvi attuazione,
con particolare riferimento alle azioni di informa‐
zione e di orientamento necessarie agli studenti e
alle famiglie per una scelta consapevole ed appro‐
priata.

Ritenuto opportuno, altresì, definire criteri e
modalità omogenei che orientino la programma‐
zione dell’offerta formativa e il dimensionamento
delle istituzioni scolastiche al raggiungimento degli
obiettivi di razionalizzazione e qualificazione dell’in‐
tero sistema istruzione sul territorio regionale, con‐
siderato al centro delle politiche di sviluppo.

Sentiti l’Ufficio Scolastico Regionale e le Organiz‐
zazioni sindacali.

Si rende necessario emanare le linee di indirizzo
regionali per il dimensionamento della rete scola‐
stica e la programmazione dell’offerta formativa sul
territorio regionale, da parte degli Enti locali com‐
petenti, relativamente all’anno scolastico

2015/2016, così come riportate nell’allegato A), che
costituisce parte integrante e sostanziale del pre‐
sente atto.

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n° 28/2001
e s.m. e i.:

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate,
l’Assessore relatore propone l’adozione del conse‐
guente atto finale che rientra nelle competenze
della Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/97 art.
4 comma 4, lett. d).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Diritto allo Studio e Formazione,
che si intende qui di seguito integralmente ripor‐
tata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio che ne
attesta la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di approvare le “Linee di indirizzo regionali per il
dimensionamento della rete scolastica e la pro‐
grammazionedell’offerta formativa 2015‐2016”,
di cui all’ allegato A), che costituisce parte inte‐
grante e sostanziale della presente deliberazione;

‐ di notificare il presente atto all’Ufficio Scolastico
Regionale per la Puglia, alle Province e, per loro
tramite, ai Comuni, per gli adempimenti di com‐
petenza, a cura del Servizio Scuola, Università e
Ricerca;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/1994 e di darne la
più ampia diffusione anche attraverso il proprio
sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
ottobre 2014, n. 2171

Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ‐ “Accordo di Pro‐
gramma Quadro per l’attuazione del piano straor‐
dinario di bonifica delle discariche abusive indivi‐
duate dalle competenti autorità statali in relazione
alla procedura di infrazione comunitaria n.
2003/2077”. Approvazione.

Assente l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente
dott. Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria
espletata dagli Uffici e confermata dal Dirigente del
Servizio dott. Giovanni Campobasso, riferisce
quanto segue l’Ass. Giannini:

Premesso che
Nel 2001 il Corpo Forestale dello Stato ha effet‐

tuato sull’intero territorio nazionale un censimento
riguardante le discariche abusive o incontrollate,
ovvero, dei siti ove si è verificato il reiterato abban‐
dono di rifiuti che ha determinato nei confronti
dello Stato italiano, l’avvio della procedura d’infra‐
zione comunitaria n. 2003/2077 ai sensi dell’art. 228
del Trattato causa C‐135/05.

In data 30 giugno 2009, il Ministero dell’Am‐
biente e della Tutela del Territorio e del Mare, ha
sollecitato la regione Puglia alla trasmissione di pre‐
cise informazioni sui 60 siti sui quali grava la sen‐
tenza di condanna comunitaria richiedendo alla
stessa, l’impegno formale a finanziare tutte le
necessarie iniziative finalizzate alla risoluzione defi‐
nitiva dell’infrazione de quo.

La Regione Puglia in forza delle convenzioni con
le Forze dell’Ordine, in data 9 luglio 2009, ha con‐
vocato un Tavolo tecnico con le Amministrazioni
provinciali, la Guardia di Finanza, il Corpo Forestale
dello Stato, i Carabinieri ‐ NOE, l’ARPA Puglia e, il
CNR‐IRSA teso alla puntuale verifica dello stato dei
siti ed alla acquisizione di dati certi al fine di poter
procedere, con la massima celerità e d’intesa con le
Amministrazioni provinciali, all’avvio degli interventi
necessari.

Nella stessa sede, il Corpo Forestale dello Stato
ha documentato l’effettivo ripristino di un solo sito
dei 60 ancora degradati, mentre la Regione ha
richiesto documentazione amministrativa probante
le iniziative già assunte dagli Enti Locali circa il ripri‐

stino e/o bonifica dei siti ricadenti nel proprio terri‐
torio comunale, e la quantificazione delle risorse
finanziarie necessarie alla completa rimozione
/bonifica dei siti definiti nel numero di 59 aggior‐
nando l’acquisizione formale delle informazioni
richieste a successivo incontro conclusivo; é stata
altresì acquisita l’intesa con le Amministrazioni pro‐
vinciali circa l’individuazione degli interventi nonché
la definizione dei costi necessari alla realizzazione
degli stessi, quantificata in € 15.000.000,00;

Dato atto di quanto sopra riportato, conclusiva‐
mente i 59 siti individuati sono stati ricondotti, sulla
base dello stato di fatto, alla specifica fattispecie
normativa che di seguito viene riportata:
a) n. 8 relativi a discariche non controllate, per le

quali si rende necessario intervenire con attività
di Bonifica/Messa in sicurezza permanente ex
art. 242 D.lgs 152/06,

b) n. 51 relativi a siti oggetto di abbandono per i
quali le operazioni di rimozione sono riconduci‐
bili alla fattispecie di cui all’art. 192 del mede‐
simo D.lgs 152/06.

Successivamente in data 20 luglio 2009 in sede di
incontro con le Amministrazioni provinciali, sono
stati indicati dalle stesse come siti ripristinati,
numero 5 ulteriori siti sui quali l’Ufficio Bonifica ha
richiesto specifica documentazione probante l’ef‐
fettiva concreta rimozione dei rifiuti. Nella stessa
sede, le Amministrazioni provinciali di Foggia e di
Bari hanno fornito garanzie da parte dei responsa‐
bili/proprietari di alcuni siti, circa la rimozione e/o
bonifica dei siti medesimi.

Al fine di scongiurare la condanna definitiva da
parte della Commissione Europea, a seguito di valu‐
tazioni tecnico amministrative, compresa l’appro‐
vazione dei Piani di caratterizzazione per le situa‐
zioni riconducibili alle procedure di cui al citato ex
art. 242 Dlgs 152/06, con Determina n. 130/2009,
sono state impegnate sul Bilancio regionale risorse,
pari a € 15.000.000,00 a valere sulle risorse di cui al
PO FESR 2007‐2013 Linea 2.5 azione 2.5.4, calcolate
sulla base di stime per ogni singolo intervento asse‐
gnate per ambito provinciale, utili ma non sufficienti
all’attuazione di tutte le situazioni individuate:
Provincia di BARI € 8.000.000,00
Provincia di BRINDISI € 3.370.000,00
Provincia di FOGGIA € 2.500.000,00
Provincia di LECCE € 1.130.000,00
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Con successiva determinazione dirigenziale n.
153/2010 sono state altresì impegnate le risorse a
valere sui Fondi di cui alla L. 549/95 l.r. 28/11 “fondi
ecotassa” pari a € 4.724.750,00 utilizzate per il ripri‐
stino di alcuni siti oggetto di abbandono, riconduci‐
bili alle procedure di cui al citato art. 192 Dlgs
152/06.

In seguito a successive valutazioni e dati a dispo‐
sizione, e in sostituzione dell’impegno disposto con
la citata determinazione n.130/2009 a valere sul PO
FESR 2007‐2013 Linea 2.5, Azione 2.5.4, è stato ride‐
finito il fabbisogno necessario all’attuazione degli
interventi.

Con deliberazione n. 1719/2011 la Giunta regio‐
nale ha disposto l’utilizzo delle Risorse Liberate,
generate dalla certificazione dei progetti coerenti
nell’ambito del POR Puglia 2000/2006 ‐ Fondo FESR
per il finanziamento, tra gli altri, degli interventi
oggetto dell’infrazione comunitaria n. 2003/2077 ai
sensi dell’art. 228 del Trattato causa C‐135/05 indi‐
viduando puntualmente n. 8 interventi riconducibili
alla procedura di cui all’art. 242 D.lgs 152/06 e n. 3
interventi riconducibili alla procedura di cui all’art.
192 del D.lgs 152/06 per un importo complessivo
pari a € 17.998.998,48 di cui € 1.398.037,00 desti‐
nati all’esecuzione del Piano della Caratterizzazione.

A seguito dell’inerzia del Comune di Ascoli
Satriano nel cui territorio insiste uno degli 8 siti
riconducibile alla fattispecie di cui all’ 242 del Dlgs
152/06, e dell’inosservanza dei termini del crono
programma indicati dallo stesso, con Deliberazione
n. 1411/2013 la Giunta regionale ha disposto l’ag‐
giornamento della DGR n. 1719/11 mediante l’eli‐
minazione di alcuni interventi con criticità di attua‐
zione sul termine di scadenza, fissato al 7 agosto
2013 per l’assunzione degli impegni giuridicamente
vincolanti, tra cui quello del Comune di Ascoli
Satriano per l’importo pari a € 1.175.313,48.

Considerata la necessità di procedere in ogni caso
all’esecuzione del Piano di Caratterizzazione prope‐
deutico alla Messa in sicurezza permanente del sito
in loc. Mezzana la Terra nel Comune di Ascoli
Satriano, oggetto di Procedura di Infrazione comu‐
nitaria, con deliberazione n. 2419 del 16.12.2013 la
Giunta regionale in forza dell’art. 250 del Dlgs
152/06 ha individuato la Struttura Tecnica Provin‐
ciale di coordinamento di BARI‐BAT‐FOGGIA del Ser‐
vizio Lavori Pubblici regionale soggetto attuatore 1)

del Piano di Caratterizzazione, 2) della redazione
dell’Analisi di Rischio, 3) della progettazione della
MISP della ex discarica rsu in loc. Mezzana la Terra,
per un importo reso disponibile nella misura mas‐
sima pari a € 230.000,00, impegnato con determi‐
nazione dirigenziale n. 257 del 18 dicembre 2013
sufficiente a finanziare le sole fasi di Caratterizza‐
zione e Analisi di Rischio.

Alla luce di quanto sopra rappresentato la coper‐
tura finanziaria relativa all’attuazione degli inter‐
venti di cui alla cita procedura di infrazione comu‐
nitaria n. 2003/2077 ai sensi dell’art. 228 del Trat‐
tato causa C‐135/05 relativa alle discariche abusive,
risulta assicurata dagli impegni assunti con le Deter‐
minazioni n. 63/2012 e n. 139/2013 per un importo
complessivo paria € 16.824.685,00 sulle Risorse
Liberate e per € 230.000,00 a valere sui fondi “eco‐
tassa” di cui alla Legge 549/95 l.r. 38/11.

Lo stato di avanzamento procedurale degli inter‐
venti è stato costantemente aggiornato con il Mini‐
stero dell’Ambiente anche ai fini di consentire allo
stesso l’acquisizione della documentazione integra‐
tiva, indispensabile alla predisposizione del contro‐
ricorso da parte dell’Avvocatura dello Stato.

A seguito delle repliche della Commissione
Europea sul controricorso, il Ministero dell’Am‐
biente ha ulteriormente richiesto informazione det‐
tagliate su alcune situazioni ad integrazione della
memoria di controreplica.

La Regione ha puntualmente fornito le informa‐
zioni richieste concernenti la data di dismissione
delle discariche, precisando che per alcuni, tale
informazione non corrispondeva alla fattispecie in
essere, in quanto si configurava nei termini previsti
dall’art. 192 del Dlgs 152/06.

Con l’art. 1 comma 113 della Legge di stabilità
2014, 27 dicembre 2013 n. 147, è istituito presso il
Ministero dell’Ambiente un apposito fondo da ripar‐
tire tra le Regioni con la dotazione di 30 milioni per
ciascuno degli anni 2014 e 2015 per il finanziamento
di un Piano Straordinario di bonifica delle discariche
abusive ricadenti nell’infrazione comunitaria
2003/2077.

Considerato che la Legge 147 dispone l’attiva‐
zione di tale fondo mediante la sottoscrizione di
specifici Accordi di Programma che individuano gli
interventi, le priorità e i soggetti che vi devono prov‐
vedere e le modalità di erogazione del finanzia‐
mento.
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Con il Ministero dell’Ambiente è stata attivata
un’intensa attività di ricognizione con le Regioni
interessate al fine di esaminare preliminarmente le
situazioni già individuate distinguendo tra queste gli
interventi ricadenti su siti di proprietà pubblica
ovvero di gestione pubblica da quelli privati per la
determinazione di concerto con le stesse, degli
interventi da finanziare assumendo a tale scopo i
criteri già definiti dal D.M. n. 468/2001 relativi al
“Programma Nazionale di bonifica e ripristino
ambientale dei siti inquinati”.

Pertanto dovranno essere finanziati in via priori‐
taria gli interventi di messa in sicurezza d’emer‐
genza e di caratterizzazione, relativi ad aree o beni
pubblici e, in subordine, gli interventi effettuati in
danno di soggetti inadempienti da parte delle pub‐
bliche amministrazioni.

Il Piano Straordinario della bon ifica da approvare
dal Ministero dell’Ambiente, dovrà assicurare il
seguente ordine di priorità degli interventi: 
Priorità 1: interventi in aree o discariche pubbliche

ritenuti cantierabili dalle Regioni inte‐
ressate, avuto riguardo della maturità
progettuale e della tempistica neces‐
saria per la relativa attuazione;

Priorità 2: interventi in aree o discariche pubbliche
non immediatamente cantierabili;

Priorità 3: ulteriori interventi in aree o discariche
pubbliche non immediatamente cantie‐
rabili;

Priorità 4: interventi pubblici in sostituzione e in
danno nelle discariche con presenza di
rifiuti pericolosi;

Priorità 5: ulteriori interventi pubblici in sostitu‐
zione e in danno;

Con la nota prot. 15336/TRI del 4 giugno 2014, la
Direzione Generale per la Tutela del Territorio e
delle Risorse Idriche del Ministero dell’Ambiente e
della Tutela del Territorio e del Mare, sulla base
dell’attività di ricognizione preliminare già svolta,
ha chiesto alla Regione Puglia di approfondire le
situazioni individuate nei suddetti 8 siti di discarica;

In particolare, le informazioni richieste per cia‐
scun sito riguardano: la tipologia di intervento da
realizzare, di bonifica o di messa in sicurezza per‐
manente, intervento pubblico o in sostituzione e in
danno; la tipologia di rifiuti, pericolosi o non peri‐
colosi, presenti nelle aree oggetto di intervento; il

livello di progettazione esistente, con specifico rife‐
rimento all’approvazione dell’ultimo livello di pro‐
gettazione disponibile; il costo complessivo dell’in‐
tervento; gli eventuali finanziamenti disponibili a
valere su risorse centrali e/o locali; la quantifica‐
zione del fabbisogno finanziario da coprire; la pre‐
visione di massima sulla tempistica relativa all’effet‐
tiva realizzazione dell’intervento.

A seguito delle informazioni trasmesse dalla
Regione Puglia, e dalla successiva istruttoria con‐
dotta dalla Direzione Generale per la Tutela del Ter‐
ritorio e delle Risorse Idriche sono stati individuati
n. 6 interventi riferiti alle Priorità 1 e 2 nonché n. 2
interventi con Priorità 3 e 5.

Considerato che
‐ l’esiguità delle risorse disponibili di cui al Fondo

di cui all’art. 1, comma 113 della legge 27
dicembre 2013, n. 147, consente la copertura
finanziaria esclusivamente degli interventi segna‐
lati con Priorità 1 e Priorità 2, come sopra esplici‐
tati;

‐ gli interventi ricompresi nelle Priorità 3, 4 e 5
potranno essere finanziati previo reperimento
delle necessarie risorse finanziarie, e nel rispetto
dell’ordine gerarchico delle Priorità medesime;

‐ sulla base dell’ordine di priorità sopra rappresen‐
tato, rispetto agli interventi complessivamente
individuati di concerto con la Regione Puglia, l’Ac‐
cordo di Programma Quadro assicura la copertura
finanziaria di numero sei interventi individuati
con Priorità 1 e 2, così come indicati nel Pro‐
gramma Interventi Puglia (Allegato B) allegato al
presente provvedimento per farne parte inte‐
grante.

‐ Solo a valle della stipulazione dell’Accordo di Pro‐
gramma “Accordo di Programma Quadro per l’at‐
tuazione del piano straordinario di bonifica delle
discariche abusive individuate dalle competenti
autorità statali in relazione alla procedura di infra‐
zione comunitaria n. 2003/2077” con il Ministero
dell’Ambiente del Territorio e del Mare e con il
Ministero dello Sviluppo economico, sarà disposta
la formale assegnazione delle risorse pari a €
6.382.781,90 di cui alla Legge di stabilità 2014 ‐
art. 1 comma 113 del 27 dicembre 2013 n. 147,
per l’attuazione degli interventi individuati con
Priorità 1 e 2, come indicati nel Programma Inter‐
venti Puglia (Allegato B) allegato al presente prov‐
vedimento per farne parte integrante;
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‐ Con successivo provvedimento di Giunta il Ser‐
vizio Ciclo Rifiuti e Bonifica provvederà agli adem‐
pimenti contabili mediante iscrizione in bilancio
delle somme assegnate.

Per quanto sopra rappresentato, si propone alla
Giunta regionale:
‐ L’Approvazione dell’elenco degli interventi iden‐

tificati con le Priorità 1 e 2 così come indicati nel
“Programma Interventi Puglia” (Allegato B);

‐ L’Approvazione dell’elenco degli interventi iden‐
tificati con le Priorità 3 e 5 così come indicati “Pro‐
gramma Interventi Puglia” (Allegato C);

‐ L’approvazione dello schema di “Accordo di Pro‐
gramma Quadro per l’attuazione del Piano Stra‐
ordinario di bonifica delle discariche abusive indi‐
viduate dalle competenti autorità statali in rela‐
zione alla procedura di infrazione comunitaria n.
2003/2077” (Allegato A)

‐ L’autorizzazione al Dirigente pro tempore del Ser‐
vizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica alla stipulazione
dell’Accordo di Programma Quadro tra la Regione
Puglia e Puglia, il Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare e il Ministero dello
Sviluppo Economico, e ad apportare allo stesso le
modifiche che si riterranno eventualmente oppor‐
tune.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r. n.
28/2001 e ss.mm.e integrazioni UPB 9.5.1

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, pro‐
pone alla Giunta Regionale l’adozione del conse‐
guente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, let‐
tere a) e d) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dall’Assessore relatore;

vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente responsabile
per competenza in materia che ne attesta la confor‐
mità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ Di fare propria la relazione dell’Assessore relatore
che qui s’intende integralmente riportata; 

‐ Di approvare lo schema di “Accordo di Pro‐
gramma Quadro per l’attuazione del Piano Stra‐
ordinario di bonifica delle discariche abusive indi‐
viduate dalle competenti autorità statali in rela‐
zione alla procedura di infrazione comunitaria n.
2003/2077” (Allegato A) allegato al presente
provvedimento per farne parte integrante e ad
apportare allo stesso le modifiche che si riter‐
ranno eventualmente opportune;

‐ Di approvare l’elenco degli interventi identificati
con le Priorità 1 e 2 così come indicati nel “Pro‐
gramma Interventi Puglia” (Allegato B);

‐ Di approvare l’elenco degli interventi identificati
con le Priorità 3 e 5 così come indicati “Pro‐
gramma Interventi Puglia” (Allegato C);

‐ Di autorizzare il Dirigente pro tempore del Servizio
Ciclo dei Rifiuti e Bonifica alla stipulazione dell’Ac‐
cordo di Programma Quadro tra la Regione Puglia
e Puglia, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela
del Territorio e del Mare e il Ministero dello Svi‐
luppo Economico, e ad apportare allo stesso le
modifiche che si riterranno eventualmente oppor‐
tune;

‐ Di stabilire che a seguito della stipulazione dell’Ac‐
cordo di Programma come meglio dettagliato in
narrativa e, della formale assegnazione delle
risorse di cui alla Legge di stabilità 2014 ‐ art. 1
comma 113 del 27 dicembre 2013 n. 147, per un
importo complessivo pari € 6.382.781,90, il Ser‐
vizio Ciclo Rifiuti e Bonifica dovrà provvedere agli
adempimenti contabili mediante iscrizione in
bilancio delle somme assegnate;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
ottobre 2014, n. 2172

Azienda Faunistico‐Venatoria sita in agro del
Comune di Castellaneta (TA) denominata “San
Mama”. Rinnovo concessione.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Caccia e
confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal
Dirigente del Servizio Caccia e Pesca, riferisce
quanto segue.

Premesso:
che gli artt. 9,comma 10, e 17 della L.R. n. 27 del

13.08.98 “Norme per la protezione della fauna sel‐
vatica omeoterma, per la tutela e la programma‐
zione delle risorse faunistico‐ambientali e per la
regolamentazione dell’attività venatoria” nonché
l’art. 10 del Piano Faunistico Venatorio regionale
2009/2014, approvato con DCR n. 217 del
21.07.2009 e pubblicata sul BURP n. 117 del
30.07.2009, dettano norme per l’istituzione delle
Aziende Faunistico Venatorie (A.F.V.);

che con delibera n. 1287 del 17.10.2000, la
Giunta Regionale ha approvato il Regolamento
Regionale (R.R.) “ Aziende Faunistico Venatorie
Modalità di istituzione, gestione e funzionamento.”,
pubblicato sul BURP n. 01 del 3 gennaio 2001 (R.R.
n. 4 del 28.12.2000);

che l’A.F.V. “San Mama”, sita in agro del Comune
di Castellaneta (TA), è stata istituita, in forma defi‐
nitiva con DPGR n. 935 del 05.09.1993, per una
superficie aziendale di Ha 788.00 circa;

che, con provvedimento n. 2733 del 07.12.2010,
la Giunta Regionale, a seguito di specifica richiesta
del concessionario Sig. Augusto Giovinazzi, datata
02.07.2010, ha deliberato una ulteriore riperimetra‐
zione dell’A.F.V. di che trattasi, portando la super‐
ficie totale ad ha 809.36.73, ed ha proceduto,con‐
testualmente, al rinnovo della relativa concessione
sino al 04.11.2014;

che con Determina Dirigenziale n. 18 del 15 feb‐
braio 2011, a seguito di specifica richiesta del Sig.
A. Giovinazzi, datata 07.02.2011, è stato nominato
un nuovo Concessionario dell’Azienda in parola
nella persona del Sig. Fabio Anthoi;

che il Sig. Fabio Anthoi, in qualità di concessio‐
nario dell’AFV “San Mama”, con propria nota del
04.05.2014, ha richiesto il rinnovo della concessione
dell’Azienda, in scadenza il 04.11.2014, ai sensi delle
disposizioni di cui all’art. 7 del R.R. n. 4/2000, per
ulteriori anni cinque, precisamente per il periodo
05.11.2014 ‐ 04.11.2019;

che la predetta richiesta di rinnovo, agli atti del
Servizio Caccia e Pesca regionale, contiene tutti gli
elementi necessari, di cu all’art.7 comma 2 del R.R.
n. 4/2000;

che dagli atti pervenuti dalla Provincia di Taranto,
all’uopo interessata dal Servizio Caccia e Pesca
regionale, risultano regolarmente versate le tasse
annuali di concessione regionale (art. 53 L.R. n.
27/98);

che la Provincia di Taranto, competente per ter‐
ritorio, con nota prot. n. 43059/P del 11.07.2014 ha
trasmesso il proprio parere favorevole al rinnovo
della concessione in parola:

Il presente provvedimento rientra nella compe‐
tenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4,
comma 4 lett. k) della L.R. n. 7/97 e ai sensi delle
disposizioni di cui al Regolamento Reg.le n. 4/2000.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n.
28/01 e S.M.I.:

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio Caccia e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge
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DELIBERA

‐ Di rinnovare, ai sensi delle disposizioni di cui al
R.R. n. 4/2000 e per le motivazioni espresse in
narrativa, che qui si intendono integralmente
riportate, la concessione dell’A.F.V. denominata
“San Mama” sita in agro del Comune di Castella‐
neta (TA) per ulteriori anni cinque, precisamente
per il periodo 05.11.2014 ‐ 04.11.2019;

‐ Di subordinare il predetto rinnovo di concessione
all’osservanza, da parte del Concessionario, di
tutti gli obblighi previsti dalla L.R. 27/98 e dal R.R.
4/2000;

‐ Di dare mandato alla Provincia di Taranto, com‐
petente per territorio, di provvedere al controllo
della gestione della succitata A.F.V., così come
previsto dalla L.R. n. 27/98 e R.R. n. 4/2000;

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP;

‐ Di notificare il presente provvedimento, per
quanto di competenza, alla Provincia di Taranto
ed al Sig. Fabio Anthoi c/o Azienda Agr. “Perro‐
nello”, S.S. 106 Km. 462‐ 74011 Castellaneta
Marina (TA) per il tramite del Servizio Caccia e
Pesca regionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
ottobre 2014, n. 2173

Azienda Faunistico‐Venatoria sita in agro dei
Comuni di Lizzanello e Vernole (LE) denominata
“Nuova Li Lei”. Rinnovo concessione.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Caccia e
confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal
Dirigente del Servizio Caccia e Pesca, riferisce
quanto segue.

Premesso:
che gli artt. 9,comma 10, e 17 della L.R. n. 27 del

13.08.98 “Norme per la protezione della fauna sel‐
vatica omeoterma, per la tutela e la programma‐
zione delle risorse faunistico‐ambientali e per la
regolamentazione dell’attività venatoria” nonché
l’art. 10 del Piano Faunistico Venatorio regionale
2009/2014, approvato con DCR n. 217 del
21.07.2009 e pubblicata sul BURP n. 117 del
30.07.2009, dettano norme per l’istituzione delle
Aziende Faunistico Venatorie (A.F.V.);

che con delibera n. 1287 del 17.10.2000, la
Giunta Regionale ha approvato il Regolamento
Regionale (R.R.) “ Aziende Faunistico Venatorie
Modalità di istituzione, gestione e funzionamento.”,
pubblicato sul BURP n. 01 del 3 gennaio 2001 (R.R.
n. 4 del 28.12.2000);

che l’A.F.V. “Nuova Li Lei”, sita in agro dei Comuni
di Lizzanello e Vernole (LE), è stata istituita in forma
definitiva con DPGR n. 908 del 31.10.1989, per una
superficie aziendale di Ha 500,00;

che il Sig. Antonio Pastore, in qualità di conces‐
sionario dell’AFV “Nuova Li Lei”, con propria nota
del 17.04.2014, ha richiesto il rinnovo della conces‐
sione dell’AFV, in scadenza il 30.10.2014, ai sensi
delle disposizioni di cui all’art. 7 del R.R. n. 4/2000,
per ulteriori anni cinque, precisamente per il
periodo 31.10.2014 ‐ 30.10.2019;

che la predetta richiesta di rinnovo, agli atti del
Servizio Caccia e Pesca regionale, contiene tutti gli
elementi necessari, di cu all’art.7 comma 2 del R.R.
n. 4/2000;

che dagli atti pervenuti dalla Provincia di Lecce,
all’uopo interessata dal Servizio Caccia e Pesca
regionale, risultano regolarmente versate le tasse
annuali di concessione regionale (art. 53 L.R. n.
27/98);

che la Provincia di Lecce, competente per terri‐
torio, ha trasmesso, con nota prot. n. 63288 del
08.07.2014, il proprio nulla‐osta sul rinnovo della
concessione dell’AFV in parola:

Il presente provvedimento rientra nella compe‐
tenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4,
comma 4 lett. k) della L.R. n. 7/97 e ai sensi delle
disposizioni di cui al Regolamento Reg.le n. 4/2000.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n.
28/01 e S.M.I.:
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La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio Caccia e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ Di rinnovare, ai sensi delle disposizioni di cui al
R.R. n. 4/2000 e per le motivazioni espresse in
narrativa, che qui si intendono integralmente
riportate, la concessione dell’A.F.V. denominata
“Nuova Li Lei”, sita in agro dei comuni di Lizzanello
e Vernole (LE), per il periodo dal 31.10.2014 ‐
30.10.2019;

‐ Di subordinare il predetto rinnovo di concessione
all’osservanza, da parte del Concessionario, di
tutti gli obblighi previsti dalla L.R. 27/98 e dal R.R.
4/2000;

‐ Di dare mandato alla Provincia di Lecce, compe‐
tente per territorio, di provvedere al controllo
della gestione della succitata A.F.V., così come
previsto dalla L.R. n. 27/98 e R.R. n. 4/2000;

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP;

‐ Di notificare il presente provvedimento, per
quanto di competenza, alla Provincia di Lecce ed
al Sig. Antonio Pastore via Torino, n. 2 ‐ 73023 Liz‐
zanello (LE), per il tramite del Servizio Caccia e
Pesca regionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
ottobre 2014, n. 2174

PO FESR 2007‐2013. Asse VI ‐ Linea di Intervento:
6.1 ‐ Azione 6.1.1 ‐ Avviso D.D. n. 590 del
26.11.2008 e s.m.i. ‐ Delibera di approvazione del
Progetto Definitivo. Soggetto proponente:
Magneti Marelli S.p.A. ‐ P. IVA 08082990014.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
della istruttoria espletata dall’Ufficio Incentivi alle
PMI e Grandi Imprese confermata dal Dirigente del
Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi, rife‐
risce quanto segue

Visti
il PO 2007‐2013 FESR della Regione Puglia, così

come approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007 conformemente a
quanto previsto dall’art.37 del Reg. CE 1083/2006;

la D.G.R. n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (B.U.R.P. n. 31 del 26.02.08) ed è stato
definitivamente approvato il Programma Operativo
FESR della Regione Puglia per il ciclo di Programma‐
zione 2007/2013;

il Decreto del Presidente della Giunta Regionale
n. 886 del 24.9.2008 e s.m.i. con cui è stato ema‐
nato l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del
PO FESR 2007‐13 (B.U.R.P. n. 149 del 25.09.08);

la D.G.R. n. 1849 del 30.09.2008 e s.m.i. con la
quale sono stati nominati l’Autorità di Gestione del
PO FESR 2007‐2013 e i Responsabili degli Assi di cui
al medesimo programma (B.U.R.P. n. 162 del
16.10.08);

la D.G.R. n. 165 del 17/02/2009 con cui la Giunta
Regionale ha approvato le “Direttive concernenti le
procedure di gestione del PO FESR 2007‐2013”
(BURP n. 34 del 04.03.09);

la D.G.R. n. 2941 del 29/12/2011 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche al
P.O. FESR 2007/2013 della Regione Puglia appro‐
vate dalla Commissione Europea con Decisione
C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (B.U.R.P. n. 7 del
16/01/2012);

la D.G.R. n. 98 del 23/01/2012 con la quale la
Giunta Regionale ha adeguato gli atti di nomina dei
Responsabili delle Linee di Intervento del PO FESR
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2007/2013, nonché i PPA come approvati al nuovo
modello organizzativo e per l’effetto ha individuato
i Responsabili delle Linee di Intervento;

Visto altresì
la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante

“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive
modificazioni e integrazioni” (B.U.R.P. n. 84 del
02/07/2004);

il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esenzione
(B.U.R.P. n. 103 del 30.06.2008), modificato dal
Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (B.U.R.P. n. 13
suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19 del
10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl. del
11.08.2009), dal Regolamento n. 4 del 24/03/2011
(BURP n. 44 del 28/03/2011), dal Regolamento n. 5
del 20/02/2012 (BURP n. 29 del 24/02/2012) e dal
Regolamento n. 8 del 03/05/2013 (BURP n. 62 del
07/05/2013);

il Titolo VI del citato Regolamento, denominato
“Aiuti ai programmi di investimento promossi da
Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti
di Programma Regionali”;

la D.G.R. n. 2153 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai pro‐
grammi di investimento promossi da Grandi
Imprese da concedere attraverso Contratti di Pro‐
gramma Regionali” e individuato Puglia Sviluppo
SpA (già Sviluppo Italia Puglia S.p.A.) quale Orga‐
nismo Intermedio per l’attuazione dello strumento
ai sensi dell’art.1, comma 5 del Regolamento
1/2009 e dell’art.6 del DPGR n.886/2008;

l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 52 del Rego‐
lamento adottato con Determinazione del Dirigente
Settore Artigianato PMI e Internazionalizzazione n.
590 del 26 novembre 2008 e pubblicato sul B.U.R.P.
della Regione Puglia n. 191 del 10 dicembre 2008,
modificato con Determinazione n. 612 del
05.10.2009, con Determinazione n. 1511 del
13.09.2011, con Determinazione n. 124 del
31.01.2012, con Determinazione n. 573 del
28.03.2012 con Determinazione n. 906 del
16.05.2013 e con Determinazione n. 1450 del
22.07.2013

la D.G.R. n. 749 del 07/05/2009 di approvazione
del Programma Pluriennale dell’Asse I del PO FESR

2007‐2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

la D.G.R. n. 750 del 07/05/2009 di approvazione
del Programma Pluriennale dell’Asse VI del PO FESR
2007‐2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

la D.G.R. n. 514 del 23/02/2010 (B.U.R.P. n. 50
del 16/03/2010) che ha approvato lo schema di con‐
tratto di programma da stipulare con le imprese
beneficiarie e la D.G.R. n. 839 del 23.02.2010
(B.U.R.P. n. 69 del 19/04/2010), la DGR n. 1196 del
25.05.2010 (B.U.R.P. n. 99 del 04/06/2010) e la DGR
n. 191 del 31.01.2012 (B.U.R.P. n. 30 del
28/02/2012) che hanno modificato lo schema di
contratto di programma.

Considerato che
l’impresa proponente Magneti Marelli S.p.A. ha

presentato in data 22/07/2013 istanza di accesso
(Prot. AOO_1580006570 del 22/07/2013);

con D.G.R. n. 1531 del 02 agosto 2013 l’impresa
proponente Magneti Marelli S.p.A. con sede legale
in Corbetta (MI) ‐ Viale Aldo Borletti n. 61/63, P. IVA
08082990014 è stata ammessa alla fase di presen‐
tazione del progetto definitivo, per un investimento
complessivo pari ad € 33.979.230,00 con agevola‐
zione massima concedibile pari ad € 8.976.418,50;

il Servizio Competitività con nota Prot. n.
AOO_158‐0007347 del 02/09/2013 ha comunicato
all’impresa proponente l’ammissibilità della pro‐
posta alla presentazione del progetto definitivo;

l’impresa proponente Magneti Marelli S.p.A. ha
presentato, nei termini di legge, il progetto defini‐
tivo per un investimento complessivo di €
33.979.230,00, per investimenti in Attivi Materiali;

con nota dell’ 08/10/2014 prot. n. 7629/BA,
acquisita agli atti del Servizio in data 10.10.2014
prot. n.AOO_158/0009491 Puglia Sviluppo S.p.A.,
ha trasmesso la Relazione istruttoria del progetto
definitivo presentato dall’impresa proponente con
le seguenti risultanze:

programma di investimento in attivi materiali da
realizzarsi negli anni 2013‐2016, per un importo
complessivo ammissibile di Euro € 33.682.527,00;

Rilevato che
la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo

S.p.A., allegata alla presente per farne parte inte‐
grante, si è conclusa con esito positivo in merito alle
verifiche di ammissibilità del progetto definitivo ai
sensi degli artt. 42 e 43 del Reg.r. n. 9/2008 s.m.i.;
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con AD n. 590 del 26/11/2008 sono state impe‐
gnate le risorse per la copertura dell’Avviso per
l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento
promossi da Grandi Imprese da concedere attra‐
verso Contratti di Programma Regionali” per un
importo complessivo pari ad € 130.000.000,00 di cui
€ 100.000.000,00 a valere sulla Linea di Intervento
6.1 ‐ Azione 6.1.1 e € 30.000.000,00 a valere sulla
Linea di Intervento 1.1 Azione 1.1.1;

con AD n. 640 del 18/04/2011 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad €
94.573.695,79 a valere sulla Linea di Intervento 6.1
Azione 6.1.1;

Rilevato altresì che
l’ammontare finanziario della agevolazione con‐

cedibile è pari a € 8.890.808,10 a valere sulla Linea
d’intervento 6.1 ‐ azione 6.1.1, spesa garantita dalla
dotazione finanziaria di cui agli impegni assunti con
Determinazioni n. 590/2008, n. 640/2011.

Tutto ciò premesso, si propone di approvare la
proposta di progetto definitivo presentata dall’im‐
presa proponente Magneti Marelli S.p.A. con sede
legale Corbetta (MI) ‐ Viale Aldo Borletti n. 61/63.,
P. IVA 08082990014 e di procedere alla fase di sot‐
toscrizione del Contratto.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal
presente provvedimento pari ad € 8.890.808,10
sono coperti con le risorse impegnate con Determi‐
nazioni n. 590/2008 n. 640/2011.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 ‐ comma 4 ‐ lettere D/K della L.R. n. 7/97

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Sviluppo Economico;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile di azione,

dal Dirigente dell’Ufficio Attrazione Investimenti e
dal Dirigente del Servizio Competitività, che ne atte‐
stano la conformità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

‐ di prendere atto della relazione istruttoria predi‐
sposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A.
dell’08/102014 prot. n. 7629/BA, acquisita agli atti
del Servizio in data 10.10.2014 prot.
n.AOO_158/0009491, relativa all’analisi e valuta‐
zione del progetto definitivo presentato dall’im‐
presa proponente Magneti Marelli S.p.A. per la
realizzazione del progetto industriale dell’importo
complessivo ammissibile di € 33.682.527,00, con‐
clusesi con esito positivo ed allegate al presente
provvedimento per farne parte integrante (Alle‐
gato A);

‐ di approvare le proposte del progetto definitivo,
sulla base delle risultanze della fase istruttoria
svolte dalla società Puglia Sviluppo S.p.A. per la
realizzazione del progetto industriale da realiz‐
zarsi negli anni 2013‐2016 presentato dal Sog‐
getto Proponente Magneti Marelli S.p.A. per un
importo complessivo ammissibile di
33.682.527,00 Euro, comportante un onere a
carico della finanza pubblica di 8.890.808,10 Euro
e con la previsione di realizzare nell’esercizio a
regime un incremento occupazionale non infe‐
riore a n.1 unità lavorativa (ULA);

‐ di stabilire in 15 giorni dalla notifica della conces‐
sione provvisoria delle agevolazioni la tempistica
per la sottoscrizione del Contratto di Programma,
ai sensi dell’art. 44 co. 1 del Regolamento Regio‐
nale n. 9 del 26.06.2008 recante la disciplina dei
Regimi di Aiuto regionali in esenzione, e s.m.i;

‐ di autorizzare il Dirigente del Servizio Competiti‐
vità ad adeguare lo schema di contratto appro‐
vato con DGR n. 191 del 31/01/2012 e smi conce‐
dendo eventuali proroghe al termine di cui al
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punto precedente in caso di motivata richiesta da
parte del Soggetto Proponente;

‐ di dare atto che con successivi provvedimenti diri‐
genziali si provvederà all’adozione dell’atto di
concessione provvisoria delle agevolazioni e alle
eventuali liquidazioni;

‐ di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore delle imprese
sopra riportate, né obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale;

‐ di notificare il presente provvedimento, ad avve‐
nuta esecutività, all’impresa proponente Magneti
Marelli S.p.A. a cura del Servizio proponente;

‐ di pubblicare il presente provvedimento nel Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
ottobre 2014, n. 2175

Art. 1, co. 4 del D.P.R. n. 42/2007 ‐ Designazione
rappresentante regionale in seno alla Commis‐
sione di Valutazione per la selezione dei candidati
alla Direzione Scientifica dell’IRCCS “Istituto
Tumori Giovanni Paolo II” di Bari. Nuova proposta
di designazione.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Responsabile P.O. “Costituzione, orga‐
nizzazione e verifica organi Aziende ed Enti SSR”,
confermata dal Dirigente dell’Ufficio Rapporti Isti‐
tuzionali e dal Dirigente del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica, rife‐
risce quanto segue:

La Legge regionale n. 12/2005 sm.i., al comma 3
dell’art.14, rubricato “Organi e Organizzazione degli
Istituti di Ricovero e Cura a carattere scientifico “De
Bellis” e “Giovanni Paolo II”, stabilisce che il Diret‐
tore Scientifico dell’IRCCS ‐ il cui incarico ha durata
quinquennale ‐ è “nominato dal Ministro della
Salute, sentito il Presidente della Giunta regionale,
tra soggetti in possesso di laurea specialistica e di
comprovate capacità scientifiche e manageriali
documentate anche attraverso positive esperienze
pregresse”.

Successivamente, con il D.P.R. 26 febbraio 2007,
n. 42 sono state emanate disposizioni di dettaglio
in materia di nomina del Direttore Scientifico degli
Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico. In
particolare, l’art. 1 del predetto D.P.R. ha stabilito:
‐ al comma 1 che “la nomina del Direttore Scienti‐

fico è effettuata dal Ministro della Salute nel
rispetto dei criteri generali fissati dall’Atto di
Intesa tra lo Stato, le Regioni e le provincie auto‐
nome di Trento e Bolzano e delle competenze sta‐
tutarie di cui all’articolo 5 del Decreto Legislativo
16 ottobre 2003, n. 288”;

‐ al comma 2 che “a tal fine è tempestivamente
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub‐
blica Italiana apposito bando, con indicazione
delle modalità e dei tempi di presentazione delle
domande”;

‐ al comma 3 che “le domande sono esaminate
dalla Commissione di cui al comma 4, che sele‐

ziona una terna di candidati, secondo criteri spe‐
cifici predefiniti dal Ministro della Salute, che
provvede alla nomina del candidato prescelto nel‐
l’ambito della terna”;

‐ al comma 4 che “la Commissione è costituita con
provvedimento del Ministro della Salute ed è
composta dal Direttore generale della ricerca
scientifica e tecnologica, da un rappresentante
competente designato dalla Regione ove l’Istituto
ha la sede principale, da tre rappresentanti della
comunità scientifica, anche di nazionalità stra‐
niera, di indiscussa fama internazionale nella disci‐
plina, individuati tenendo conto dell’equilibrio di
genere. Il Presidente è nominato dal Ministro
della Salute tra i tre rappresentanti della comunità
scientifica (…)”.

Con Decreto del Ministro della Salute del
24/04/2013 il dott. Antonio Moschetta è stato
nominato Direttore Scientifico dell’IRCCS “Istituto
Tumori Giovanni Paolo II” di Bari per un periodo di
cinque anni.

Il dott. Moschetta, con nota del 13 marzo 2014,
ha comunicato la propria rinuncia all’incarico e, per‐
tanto, occorre provvedere alla nomina del nuovo
Direttore Scientifico dell’IRCCS in oggetto.

A tal fine il Ministero della Salute, con nota prot.
DGRIC 0003883‐P‐01/08/2014, ha comunicato l’av‐
venuta approvazione del bando per la selezione dei
candidati alla Direzione Scientifica dell’IRCCS “Isti‐
tuto Tumori Giovanni Paolo II” di Bari, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale Concorsi n. 59 del
29/07/2014, ed ha chiesto al Presidente della
Regione Puglia la designazione di un rappresentante
regionale ai fini della costituzione della Commis‐
sione di valutazione prevista dal suddetto art. 1, co.
4 del D.P.R. n. 42/2007.

Con la Deliberazione n. 1893 del 23/9/2014 la
Giunta Regionale ha proposto la designazione del
dott. Ettore Attolini ‐ Direttore dell’Area Program‐
mazione e Assistenza Ospedaliera dell’Agenzia
Regionale Sanitaria (ARES) ‐ quale rappresentante
della Regione Puglia in seno alla Commissione di
valutazione in oggetto, ed ha rinviato ad un succes‐
sivo atto giuntale, nel rispetto delle disposizioni
normo‐procedurali in materia di nomina in Enti e/o
Organismi di cui alla D.G.R. n. 2770/2010, la desi‐
gnazione definitiva del componente individuato, ad
avvenuta acquisizione di un curriculum professio‐

43649Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 157 del 12‐11‐2014



nale comprovante la competenza richiesta dallo
stesso D.P.R. n. 42/2007, nonché della documenta‐
zione attestante l’assenza di cause penali ostative
alla nomina (L. 55/1990).

Con nota prot. n. A00_151‐10928 del 7/10/2014
il Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera
e Specialistica ha trasmesso al dott. Attolini la pre‐
detta D.G.R. n. 1893/2014 al fine di acquisire il cur‐
riculum professionale comprovante la competenza
richiesta dallo stesso D.P.R. n. 42/2007, nonché la
documentazione attestante l’assenza di cause
penali ostative alla nomina.

Con nota del 9/10/2014 il dott. Attolini ha tut‐
tavia comunicato “di non poter assolvere all’inca‐
rico conferitogli per motivi di carattere stretta‐
mente personale”.

Pertanto, occorre procedere ad una nuova pro‐
posta di designazione del rappresentante della
Regione Puglia in seno alla predetta Commissione
di valutazione, rinviando ad un successivo atto giun‐
tale, nel rispetto delle disposizioni normo‐procedu‐
rali in materia di nomina in Enti e/o Organismi di cui
alla D.G.R. n. 2770/2010, la designazione definitiva
del componente individuato con il presente schema
di provvedimento, ad avvenuta acquisizione di un
curriculum professionale comprovante la compe‐
tenza richiesta dallo stesso D.P.R. n. 42/2007
nonché della documentazione attestante l’assenza
di cause penali ostative alla nomina (L. 55/1990).

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/2001 s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, co. 4, lett. k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conse‐
guente proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Responsabile P.O., dal
Dirigente dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Diri‐
gente del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui
si intendono integralmente riportate:

‐ Di prendere atto della rinuncia da parte del dott.
Ettore Attolini all’incarico di rappresentante della
Regione Puglia in seno alla Commissione di valu‐
tazione per la selezione dei candidati alla Dire‐
zione Scientifica dell’IRCCS “Istituto Tumori Gio‐
vanni Paolo II” di Bari, per il quale lo stesso era
stato designato con la D.G.R. n. 1893 del
23/9/2014.

‐ Di proporre la nuova designazione quale rappre‐
sentante della Regione Puglia in seno alla Com‐
missione di valutazione per la selezione dei can‐
didati alla Direzione Scientifica dell’IRCCS “Istituto
Tumori Giovanni Paolo II” di Bari, ai sensi dall’art.
1, co. 4 del D.P.R. n. 42/2007, del Dott. Prof.
ANTONIO MOSCHETTA, nella sua qualità di (qua‐
lifica e incarico attualmente ricoperto; Ente/
Amministrazione di appartenenza);

‐ Di rinviare a successivo provvedimento della
Giunta Regionale ‐ nel rispetto delle disposizioni
normo‐procedurali in materia di nomina in Enti
e/o Organismi di cui alla D.G.R. n. 2770/2010 ‐ la
designazione definitiva del componente indivi‐
duato con il presente provvedimento, ad avve‐
nuta acquisizione del curriculum professionale
comprovante la competenza richiesta dal D.P.R.
n. 42/2007 nonché della documentazione atte‐
stante l’assenza di cause penali ostative alla
nomina (L. 55/1990).

‐ Di dare mandato all’Ufficio Rapporti Istituzionali
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda‐
liera e Specialistica per gli adempimenti conse‐
guenti all’adozione del presente provvedimento.
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‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della
L.R. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
ottobre 2014, n. 2176

Ditta ITAL Bi Oil S.r.l. ‐ autorizzazione all’amplia‐
mento dello stoccaggio del deposito sito all’in‐
terno dell’impianto di produzione di biodisel ‐
comune di Monopoli ‐ Espressione dell’intesa
regionale di cui all’art. 57, comma 2 del decreto
legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con modifi‐
cazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, avv. Lore‐
dana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata
dalla P.O. competente e confermata dal Dirigente
del Servizio Attività Economiche e Consumatori,
riferisce quanto segue:

Con decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, è
stato disposto il conferimento di funzioni e compiti
amministrativi alle regioni ed agli enti locali in attua‐
zione del capo I° della legge 15 marzo 1997, n. 59.

L’art. 4, co. 1, della legge regionale 30 novembre
2000, n. 19, ha stabilito che sono esercitate dalla
regione le funzioni amministrative in materia di
energia che non siano riservate allo stato ai sensi
dell’art. 29 del D. Lgs. 31 marzo 1998, n. 112, o che
siano attribuite agli enti locali ai sensi del successivo
art. 31.

Con deliberazione n. 619 del 15.04.2005, la
Giunta Regionale ha stabilito che le funzioni ammi‐
nistrative rivenienti dall’art. 1, co. 55 della legge 23
agosto 2004, n. 239, sono esercitate dal Settore
commercio, ora Servizio Attività Economiche Con‐
sumatori.

Il D.P.R. 18 aprile 1994, n. 420, ha disposto sem‐
plificazioni delle procedure di concessione per l’in‐
stallazione di impianti di lavorazione o di deposito
di oli minerali.

Il D.M. n. 15824 dell’11 gennaio 1995 e il succes‐
sivo D.M. n. 16109 del 27 luglio 1996, hanno indivi‐
duato le opere minori soggette ad autorizzazione
con procedura semplificata o a notifica negli
impianti di lavorazione oli minerali

La legge 23 agosto 2004, n. 239, pubblicata sulla
G.U.R.I. n. 215 in data 13 settembre 2004, nel defi‐
nire le competenze tra stato e regioni secondo il
nuovo ordinamento delineato dalla legge costitu‐
zionale n. 3/2001 di modifica del titolo V° della
Costituzione, ha introdotto ulteriori semplificazioni
sottoponendo a regimi autorizzativi le procedure
per l’installazione e la modifica di impianti di lavo‐
razione o di deposito di oli minerali che rientrano
nelle seguenti fattispecie:
‐ installazione e l’esercizio di nuovi stabilimenti di

lavorazione e di stoccaggio di oli minerali;
‐ dismissione degli stabilimenti di lavorazione e

stoccaggio di oli minerali;
‐ variazione della capacità complessiva di lavora‐

zione degli stabilimenti di oli minerali;
‐ variazione di oltre il 30 per cento della capacità

complessiva autorizzata di stoccaggio di oli mine‐
rali, anche se il superamento della soglia 30 per
cento è realizzato per fasi successive.

Sotto il profilo delle competenze, comunque, la
medesima legge 239/2004, all’art. 1, comma 7, lett.
i), riservava allo Stato L’individuazione delle infra‐
strutture e degli insediamenti energetici ritenuti
strategici al fine di garantire, fra l’altro, la sicurezza
e il contenimento dei costi dell’approvvigionamento
energetico del paese, demandando alle Regioni le
funzioni amministrative in materia di stabilimenti di
stoccaggio e di distribuzione di oli minerali non
espressamente riservate allo Stato.

Con l’art. 57, comma 1, del decreto legge 9 feb‐
braio 2012, n. 5, convertito con modificazioni dalla
legge 4 aprile 2012, n. 35, lo Stato ha individuato fra
le infrastrutture e gli insediamenti strategici, le
seguenti tipologie di impianti:
‐ gli stabilimenti di lavorazione e di stoccaggio di oli

minerali;
‐ i depositi costieri di oli minerali come definiti

dall’art. 52 del Codice della Navigazione;
‐ i depositi di carburante per aviazione siti all’in‐

terno dei sedimi aeroportuali;
‐ i depositi di stoccaggio di prodotti petroliferi, ad

esclusione del gpl, di capacità autorizzata non
inferiore a metri cubi 10.000;
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‐ i depositi di stoccaggio di gpl di capacità autoriz‐
zata non inferiore a tonnellate 200.

In relazione alle suddette tipologie di impianto il
medesimo d.l. 5/2012 ha stabilito che le autorizza‐
zioni previste dall’art. 1, comma 56, della legge 23
agosto 2004, n. 239, sono rilasciate dal Ministero
dello Sviluppo Economico, di concerto con il Mini‐
stero delle infrastrutture e del trasporti, d’intesa
con le Regioni interessate, a seguito di un procedi‐
mento unico svolto entro il termine di centottanta
giorni, nel rispetto dei principi di semplificazione di
cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241.

Con decreto del Ministero dell’Industria Com‐
mercio Artigianato n. 16755 dell’11 giugno 2000,
della Determinazione del Dirigente regionale allo
Sviluppo Attività Economiche, Consumatori n. 669
del 17 settembre 2007 e successiva nota regionale
di presa d’atto prot. n. 17977 del 5 settembre 2011,
la Ditta Ital Bi Oil S.r.l. è titolare di un deposito per
la produzione di biodisel sito in Monopoli, con capa‐
cità di lavorazione di 230.000 t/a e di uno stoccaggio
di biodisel di mc. 14.400.

Con istanza del 3 giugno 2014 la Ditta in que‐
stione, in considerazione della intervenuta compe‐
tenza ministeriale come sopra indicato, ha tra‐
smesso al Ministero dello Sviluppo Economico una
istanza volta ad ottenere l’autorizzazione all’au‐
mento dello stoccaggio di biodisel a complessivi mc.
23.000, mediante l’installazione di n. 6 serbatoi da
mc. 1.500 cadauno per biodisel, n. 1 serbatoio da
mc. 1.500 per glicerina e n. 1 serbatoio da mc 1.500
per olio vegetale. I predetti nuovi serbatoi sono di
proprietà della Ditta Ital Bioil S.r.l. giusta assevera‐
zione dell’11 luglio 2014 a firma del tecnico antin‐
cendi Ing. Martino Aquaro. Tutti i predetti serbatoi
sono già installati ed esistenti in posizione adiacente
a quelli dell’impianto della Ital Bi Oil s.r.l., in quanto
facevano parte di un deposito energetico di oli
vegetali.

Con nota prot. n. 0012802 del 30 giugno 2014, il
Ministero dello Sviluppo Economico ha convocato
la prevista Conferenza di Servizi, riunitasi in data 15
luglio 2014, presso il medesimo Ministero.

Con successiva nota prot. n. 0013913 del 16 luglio
2014 il medesimo Ministero ha trasmesso il verbale
dei lavori della conferenza di servizio conclusasi con
l’emanazione della determinazione conclusiva favo‐
revole trasmessa con nota prot. n. 0017087 del 12

settembre 2014, ritenendo possibile il rilascio del
provvedimento definitivo di autorizzazione all’au‐
mento della capacità di stoccaggio come sopra spe‐
cificato, previa acquisizione dell’intesa da parte
della Regione Puglia come previsto dall’art. 57 della
legge 35/2012.

In ragione di quanto sopra, sulla base della suc‐
citata determinazione conclusiva favorevole dei
lavori della Conferenza di Servizi ed in considera‐
zione che i predetti serbatoi sono già esistenti, si
propone di procedere all’espressione dell’intesa di
cui all’art. 57, comma 2, del decreto legge 9 feb‐
braio 2012, n. 5, convertito con modificazioni dalla
legge 4 aprile 2012, n. 35, inerente l’installazione di
n. 6 serbatoi da mc. 1.500 cadauno per biodisel, n.
1 serbatoio da mc. 1.500 per glicerina e n. 1 serba‐
toio da mc 1.500 per olio vegetale, limitatamente
alle competenze che la citata norma di legge attri‐
buisce alle regioni.

Copertura finanziaria
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui all’art. 4, comma 4, lettera K) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al ramo;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento del Responsabile della P.O. Sviluppo
Rete Carburanti, Oli Minerali e del Dirigente del Ser‐
vizio Attività Economiche e Consumatori, che ne
attestano la conformità alla vigente legislazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

‐ di approvare la relazione dell’Assessore allo Svi‐
luppo Economico e di fare proprie le proposte
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riportate nelle premesse e che qui si intendono
integralmente richiamate;

‐ di esprimere, ai sensi dell’art. 57, comma 2, del
decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito
con modificazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35,
l’intesa ai fini del rilascio da parte del Ministero
dello Sviluppo Economico dell’autorizzazione pre‐
vista dall’art. 1 comma 57, lett. b), della legge 23
agosto 2004, n. 239, inerente l’installazione di n.
6 serbatoi da mc. 1.500 cadauno per biodisel, n.
1 serbatoio da mc. 1.500 per glicerina e n. 1 ser‐
batoio da mc 1.500 per olio vegetale presso l’im‐
pianto di produzione di biodisel della Ditta Ital Bi
Oil S.r.l. sito a Monopoli;

‐ di demandare al competente Servizio Attività Eco‐
nomiche Consumatori la trasmissione al Ministero
dello Sviluppo Economico del presente provvedi‐
mento;

‐ di disporre la pubblicazione della presente delibe‐
razione sul BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. n.
13/94.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
ottobre 2014, n. 2177

Approvazione del Protocollo d’intesa tra le Regioni
della via Francigena ‐ Itinerario culturale del Con‐
siglio d’Europa.

Assente l’Assessore al Mediterraneo, Cultura,
Turismo Prof.ssa Silvia Godelli, l’Assessore alla Qua‐
lità e all’Assetto del Territorio Prof.ssa Angela Bar‐
banente, sulla base della istruttoria espletata da
parte dei Servizi competenti, riferisce quanto di
seguito.

Con Deliberazioni della Giunta Regionale 15
giugno 2011, n. 1333 e 7 agosto 2012, n. 1675 è
stata prevista l’adesione della Regione Puglia all’As‐
sociazione Europea delle Vie Francigene.

Con Deliberazione della Giunta Regionale 1 luglio
2013, n. 1174 è stato approvato il tracciato del per‐
corso pugliese delle “Vie Francigene”.

Tali deliberazioni hanno tenuto conto del fatto
che i cammini spirituali, quale quello indicato dalla
Via Francigena, rappresentano un importantissimo
riferimento, sia per la storia culturale della Puglia e
le caratteristiche del suo paesaggio, sia dal punto di
vista turistico, anche in considerazione del grande
rilievo che stanno assumendo la mobilità lenta e il
turismo spirituale.

L’Itinerario Culturale della Via Francigena ha rice‐
vuto la menzione di “Itinerario Culturale del Consi‐
glio D’Europa” nel 1994.

Il Consiglio D’Europa e, più recentemente,
l’Unione Europea hanno sostenuto gli Itinerari Cul‐
turali transnazionali per i valori che essi diffondono
e per la loro capacità di incoraggiare il dialogo inter‐
culturale e la partecipazione democratica alla Cul‐
tura, ma anche per la valorizzazione del Patrimonio
europeo e per la diversificazione dell’offerta turi‐
stica in Europa.

La Regione Toscana, la Regione Champagne‐
Ardenne e all’Associazione Europea delle Vie Fran‐
cigene. hanno preso l’iniziativa di proporre la crea‐
zione di un Comitato Europeo di Coordinamento
Interregionale per la Via Francigena.

Questo Comitato dovrebbe comprendere tutte le
Regioni europee attraversate dalla Via Francigena,
itinerario Culturale del Consiglio D’Europa (Kent;
Nord‐Pas‐de‐Calais; Picardie; Champagne‐Ardenne;
Franche‐Comté; Cantone Vaud; Cantone Vallese;
Valle D’Aosta; Piemonte; Lombardia; Emilia‐
Romagna; Liguria; Toscana e Lazio), e anche alle
Regioni attraversate dall’Itinerario della ViaFranci‐
gena a sud di Roma in direzione di Gerusalemme (in
Italia: Regione Molise; Campania; Basilicata e
Puglia), in vista della candidatura all’estensione
della menzione del Consiglio D’Europa per la Via
Francigena a sud di Roma.

Il Comitato sarà composto da due rappresentanti
di ogni regione Membro. Il Comitato avrà i seguenti
obiettivi:
1. valorizzare il patrimonio materiale, immateriale

e naturale a forte valenza culturale situato lungo
il percorso della Via Francigena e incoraggiare lo
sviluppo delle industrie culturali e creative, al
fine di favorire una migliore comprensione del‐
l’identità della Via Francigena;
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2. sviluppare il potenziale turistico della Via Fran‐
cigena attraverso un approccio sostenibile;

3. mettere in evidenza il valore sociale e umano
della Via Francigena;

4. far elaborare e approvare un “Master Plan
europeo della Via Francigena” da Canterbury a
Roma e da Roma alla Puglia al fine di:
‐ assicurare la sicurezza dei camminatori e dei

ciclisti lungo il percorso della Via Francigena e
assicurare la manutenzione delle infrastrut‐
ture;

‐ migliorare la segnaletica uniforme della Via
Francigena sul percorso certificato dal Consi‐
glio D’Europa al fine di evitare malintesi e con‐
fusione con gli altri percorsi verso Roma e con
altri itinerari nazionali e locali;

‐ rinforzare la comunicazione, l’informazione e
la promozione della Via Francigena a livello
europeo grazie ad azioni congiunte come, ad
esempio, la georeferenziazione del percorso,
lo sviluppo del portale web della Via Franci‐
gena, il Festival Europeo della Via Francigena,
ecc.;

‐ creare un sistema uniforme di punti d’informa‐
zione lungo la Via Francigena;

‐ incoraggiare i servizi dei volontari che forni‐
scano supporto all’ospitalità e all’ esperienza
di viaggio;

‐ assicurare una catena di strutture ricettive per
i pellegrini e i camminatori lungo la Via Franci‐
gena ogni 15/20 Km o a ogni tappa;

‐ stimolare, accompagnare e facilitare la messa
in rete tra imprese e attori locali al fine di svi‐
luppare l’economia locale grazie alla Via Fran‐
cigena;

‐ incoraggiare la cooperazione con gli altri cam‐
mini di pellegrinaggio certificati dal

‐ Consiglio D’Europa.

Il Protocollo d’Intenti prevede l’entrata in vigore
dal momento in cui almeno tre Regioni di almeno
tre paesi europei attraversati dalla Via Francigena
aderiranno formalmente al Comitato.

Una volta entrato in vigore, il Protocollo d’Intesa
ha validità permanente. Un piano di azione annuale
sarà approvato ogni anno dai Membri del Comitato,
al fine di definire le priorità e le azioni comuni da
intraprendere.

Tenuto conto che con la già citata Deliberazione
della Giunta Regionale 7 agosto 2012, n. 1675 è
stato dato mandato al Direttore dell’Area Promo‐
zione del Territorio, dei Saperi e dei Talenti per la
cura dei rapporti con l’Associazione, in merito alle
attività e per i programmi che saranno avviati,
nonché per il conseguente coordinamento tra i Ser‐
vizi regionali appartenenti all’Area ed eventual‐
mente delle altre Aree di Direzione e dei Servizi
regionali interessati, avvalendosi altresì delle assi‐
stenti tecniche in essere presso i Servizi coinvolti, si
propone di affidare allo stesso Direttore d’Area ogni
azione a supporto delle attività che svolgerà il Comi‐
tato suddetto.

Tutto ciò premesso gli Assessori competenti pro‐
pongono di approvare il “Protocollo d’intesa tra le
Regioni della Via Francigena itinerario culturale del
Consiglio d’Europa”, parte integrante del presente
provvedimento, mediante la partecipazione della
Regione Puglia.

Copertura Finanziaria di cui alla L.R. N.28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni U.P.B.
04.01.01

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Qualità del territorio, relatori
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conse‐
guente atto finale che rientra nelle competenze
della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma 4°,
lettera k, della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del territorio Prof.ssa
Angela Barbanente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge
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DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che di
seguito si intendono integralmente riportate,

‐ di approvare il Protocollo d’intesa le Regioni della
Via Francigena itinerario culturale del Consiglio
d’Europa”, finalizzato alla creazione di in Comitato
Europeo di Coordinamento Interregionale per la
Via Francigena, parte integrante del presente
provvedimento, mediante la partecipazione della
Regione Puglia;

‐ di autorizzare l’Assessore al Mediterraneo, Cul‐
tura e Turismo prof.ssa Godelli Silvia a provvedere
alla sottoscrizione del Protocollo d’intesa;

‐ di prendere atto che, laddove alla sottoscrizione
dell’allegato Protocollo d’intesa conseguano
impegni di natura finanziaria, gli stessi saranno
oggetto di successiva delibera della Giunta regio‐
nale;

‐ di affidare al Direttore dell’Area Promozione del
Territorio, dei Saperi e dei Talenti l’adozione degli
atti conseguenti per l’attuazione e la gestione del
Protocollo d’intesa qui approvato;

‐ di dare atto che il presente provvedimento sarà
notificato all’Associazione Europea delle Vie Fran‐
cigene, promotore della costituzione del Comitato
Europeo di Coordinamento Interregionale per la
Via Francigena a cura del Servizio proponente;

‐ di incaricare il Servizio Cultura e Spettacolo di
inviare il Protocollo d’intesa all’Ufficio Rogazione
Atti per gli adempimenti di competenza;

‐ di pubblicare il presente provvedimento nel BURP
della Regione Puglia e sul sito istituzionale
www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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PROTOCOLLO DI INTESA TRA LE REGIONI DELLA VIA FRANCIGENA - 

ITINERARIO CULTURALE DEL CONSIGLIO D'EUROPA 
 
 

Introduzione 
 
La Via Francigena è un' itinerario Culturale del Consiglio D'Europa. Questo Itinerario 
transnazionale parte da Canterbury e arriva a Roma, attraversando quattro paesi europei (Regno-
Unito, Francia, Svizzera e Italia). Il percorso della Via Francigena si basa sul diario di viaggio 
scritto dall'Arcivescovo Sigerico nel 990, al momento del suo viaggio di ritorno da Roma verso 
Canterbury, dopo aver ricevuto l’investitura dal Papa Giovanni XV. 
 
L'Itinerario Culturale della Via Francigena ha ricevuto la menzione di ”Itinerario Culturale del 
Consiglio D'Europa” nel 1994 per la grande importanza che il pellegrinaggio e la comunicazione 
lungo questo percorso verso Roma hanno avuto nel corso dei secoli per la formazione dell'identità 
e della cultura europee. 
 
Nel 2001, l'Associazione Europea delle Vie Francigene (AEVF) è stata creata da un gruppo di 34 
comuni. Questa è stata la prima tappa dello sviluppo della rete incaricata della gestione 
dell'itinerario europeo. 
 
Nel 2007, l'AEVF ha ottenuto l'abilitazione a “Leader di rete della Via Francigena”, divenendo il 
solo organismo, riconosciuto dal Consiglio D'Europa, incaricato della preservazione, valorizzazione 
e sviluppo dell'itinerario. AEVF riunisce oggi circa un centinaio di Membri tra comuni e Regioni 
europee. L'associazione assolve al ruolo di facilitatore  per il coordinamento e la governance dei 
differenti attori coinvolti, legando tra loro tutti i livelli istituzionali - locale, regionale, nazionale e 
europeo. 
 
Dopo alcuni anni di attività, comuni e Regioni situati lungo la Via Francigena nel Regno Unito, in 
Francia, in Svizzera e in Italia hanno elaborato e messo in atto politiche e azioni specifiche per la 
valorizzazione dell'itinerario a livello locale, raggiungendo diversi tipi di risultati positivi,. 
 
Il Consiglio D'Europa e, più recentemente, l'Unione Europea hanno sostenuto gli Itinerari Culturali 
transnazionali per i valori che essi diffondono e per la loro capacità di incoraggiare il dialogo 
interculturale e la partecipazione democratica alla Cultura, ma anche per la valorizzazione del 
Patrimonio europeo e per la diversificazione dell'offerta turistica in Europa. 
 
Gli Stati membri del Consiglio D'Europa partecipano al programma degli Itinerari Culturali 
divenendo Membri dell'Accordo Parziale Allargato (APE) del Consiglio D'Europa sugli itinerari 
culturali (in funzione dal 8/12/2010). Ad oggi, la Francia, la Svizzera e l'Italia figurano tra i membri 
dell'APE1. 
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Nell'ambito del Progetto Europeo “Per Viam- Pilgrims' Routes in Action” (Per Viam- Le Vie di 
Pellegrinaggio in azione, 1/03/2012-28/02/2013), cofinanziato dalla Commissione Europea - DG 
Imprese e Industria, AEVF, Regione Toscana e Regione Champagne-Ardenne hanno organizzato 
due incontri interregionali - il primo a Firenze, il 17 Maggio 2012 e il secondo a Châlons-en- 
Champagne, il 24 e 25 Gennaio 2013 - al fine di incoraggiare lo scambio di esperienze e di buone 
pratiche, discutere su un approccio comune e integrato che rinforzasse la governance della Via 
Francigena a livello europeo, con attenzione alla valorizzazione del patrimonio culturale lungo il 
cammino. Da quel momento le Regioni europee cosi riunite, si sono accordate sull'importanza di 
creare un Comitato Europeo di Coordinamento Interregionale per la Via Francigena. 
 
Regione Toscana, Regione Champagne-Ardenne e AEVF hanno preso l'iniziativa di proporre 
questo Comitato, aperto a tutte le Regioni europee attraversate dalla Via Francigena, itinerario 
Culturale del Consiglio D'Europa (Kent; Nord-Pas-de-Calais; Picardie; Champagne-Ardenne; 
Franche-Comté; Cantone Vaud; Cantone Vallese; Valle D'Aosta; Piemonte; Lombardia; Emilia-
Romagna; Liguria; Toscana e Lazio), e anche alle Regioni attraversate dall'Itinerario della Via 
Francigena a sud di Roma in direzione di Gerusalemme (in Italia: Regione Molise; Campania; 
Basilicata e Puglia), in vista della candidatura all’estensione della menzione del Consiglio D'Europa 
per la Via Francigena a sud di Roma. 
 
In occasione dell'incontro di Châlons-en-Champagne è stato approvato un documento finale e 
sono stati definiti gli assi principali di cooperazione nell’ambito del futuro Comitato Europeo di 
Coordinamento interregionale della Via Francigena, come di seguito esplicitato: 
 

Le Regioni della Via Francigena 
si riconoscono nei seguenti principi 

 
• L'unità dell'Europa è assicurata dall'incontro, dal  dialogo e dalla mutua conoscenza  dei 

suoi differenti popoli  e delle sue differenti culture, basandosi sul rispetto della diversità, 
oltre che sulla condivisione delle conoscenze, delle esperienze e delle risorse, 

• La Via Francigena è un'asse transnazionale che unisce in modo sia ideale che concreto 
l'Europa del nord all'Europa mediterranea e, per questa ragione, facilita il dialogo 
interculturale, 

• La Via Francigena è una via verde e storica che permette di praticare un turismo lento e 
sostenibile visitando paesi di piccole e medie dimensioni grazie al coinvolgimento delle reti 
di associazioni locali, dei volontari, dei comuni, delle Regioni, delle università e delle 
organizzazioni professionali, 

• La Via Francigena è uno strumento strategico per uscire dal concetto abituale di turismo 
stagionale e per valorizzare le destinazioni turistiche meno conosciute in Europa, in 
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particolare nelle zone rurali, 
• Il percorso della Via Francigena è contraddistinto da un patrimonio materiale, immateriale e 

naturale a forte valenza culturale che rappresenta un'attrattiva per tipologie diverse di 
potenziali turisti, caratterizzati da differenti motivazioni: culturali, spirituali, sociali, sportive, 
ambientali, etc. 

• La Via Francigena dispone di un forte potenziale per sviluppare il turismo culturale, lo 
sviluppo territoriale e la coesione sociale. Questo potenziale merita di essere sfruttato 
ulteriormente in favore delle politiche sul lavoro, delle industrie culturali e creative, dello 
sviluppo sostenibile e del turismo culturale. 

 
Le Regioni della Via Francigena 

si accordano per 
 

• Promuovere i valori di democrazia, di diversità culturale e dei diritti dell'uomo in Europa. 
• Identificare e mettere in atto una metodologia di lavoro comune e soluzioni condivise, 

basate sul dialogo e sullo scambio di buone pratiche. 
• Consolidare le relazioni e gli scambi con: AEVF, le autorità ministeriali e locali, e con tutte le 

associazioni  coinvolte, al fine di agire con un approccio integrato per la governance 
europea della Via Francigena. 

 
Le Regioni della Via Francigena 

si impegnano a 
 
Creare il “Comitato Europeo di Coordinamento Interregionale della Via Francigena” aperto 
alle Regioni attraversate dal tracciato Canterbury-Roma (Kent; Nord-Pas-de-Calais; Picardie; 
Champagne-Ardenne; Franche-Comté; Cantone Vaud; Cantone Vallese; Valle D'Aosta; Piemonte; 
Lombardia; Emilia-Romagna; Liguria; Toscana e Lazio) e alle Regioni interessate dall'itinerario a 
sud di Roma (in Italia: Regione Molise; Campania; Basilicata e Puglia). Il Comitato sarà composto 
da due rappresentanti di ogni regione Membro. 
 
Il Comitato avrà i seguenti obiettivi: 
 

1. valorizzare il patrimonio materiale, immateriale e naturale a forte valenza culturale situato 
lungo il percorso della Via Francigena e incoraggiare lo sviluppo delle industrie culturali e 
creative, al fine di favorire una migliore comprensione dell'identità della Via Francigena; 

2. sviluppare il potenziale turistico della Via Francigena attraverso un approccio sostenibile; 
3. mettere in evidenza il valore sociale e umano della Via Francigena; 
4. far elaborare e approvare un “Master Plan europeo della Via Francigena” da Canterbury a 

Roma e da Roma alla Puglia al fine di: 
 

- assicurare la sicurezza dei camminatori e dei ciclisti lungo il percorso della Via 
Francigena e assicurare la manutenzione delle infrastrutture; 

- migliorare la segnaletica uniforme della Via Francigena sul percorso certificato dal 
Consiglio D'Europa al fine di evitare malintesi e confusione con gli altri percorsi verso 
Roma e con altri itinerari nazionali e locali; 



43659Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 157 del 12‐11‐2014

- rinforzare la comunicazione, l'informazione e la promozione della Via Francigena a 
livello europeo grazie ad azioni congiunte come, ad esempio, la georeferenziazione del 
percorso, lo sviluppo del portale web della Via Francigena, il Festival Europeo della Via 
Francigena, ecc.; 

- creare un sistema uniforme di punti d'informazione lungo la Via Francigena; 
- incoraggiare i servizi dei volontari che forniscano supporto all’ospitalità e all’ esperienza 

di viaggio; 
- assicurare una catena di strutture ricettive per i pellegrini e i camminatori lungo la Via 

Francigena ogni 15/20 Km o a ogni tappa; 
- stimolare, accompagnare e facilitare la messa in rete tra imprese e attori locali al fine di 

sviluppare l'economia locale grazie alla Via Francigena; 
- incoraggiare la cooperazione con gli altri cammini di pellegrinaggio certificati dal 

Consiglio D'Europa. 
 
Questo Protocollo d'Intenti entrerà in vigore dal momento in cui almeno tre Regioni di almeno tre 
paesi europei attraversati dalla Via Francigena aderiranno formalmente al Comitato. 
Una volta entrato in vigore, questo Protocollo d'Intesa ha validità permanente. Un piano di azione 
annuale sarà approvato ogni anno dai Membri del Comitato, al fine di definire le priorità e le azioni 
comuni da intraprendere. 
Ogni Membro può uscire dal Comitato trasmettendo all'Associazione Europea delle Vie Francigene 
(AEVF) relativa comunicazione formale con sei mesi d'anticipo. L'Associazione Europea delle Vie 
Francigene notificherà la ricezione della comunicazione e ne informerà i Membri del Comitato. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
ottobre 2014, n. 2205

Art. 57 L.R. n. 1/2005 ‐ “Disposizioni relative
all’IPRES ‐ Istituto Pugliese di Ricerche Economiche
e Sociali con sede in Bari”. Attuazione e adesione
anno.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio
Relazioni Istituzionale e Internal audit e confermata
dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue:

L’art. 57 della L.R. 12 gennaio 2005, n. 1 avente
ad oggetto “Disposizioni per la formazione del
bilancio di previsione 2005 e bilancio pluriennale
2005‐2007 della Regione Puglia” prevede che “la
Regione Puglia si avvale dell’IPRES Istituto Pugliese
di Ricerche Economiche e Sociali ‐, per la promo‐
zione e la realizzazione di attività di studio, ricerca,
programmazione e accrescimento professionale
della pubblica amministrazione in materia di svi‐
luppo sociale ed economico”;

L’IPRES è inserito nell’elenco delle unità istituzio‐
nali che fanno parte del Settore “Amministrazioni
Pubbliche”,classificata come istituzione senza scopo
di lucro, controllata e finanziata in prevalenza da
amministrazioni pubbliche, i cui conti concorrono
alla costruzione del Conto economico consolidato
delle Amministrazioni Pubbliche, individuate ai
sensi dell’art. 1, comma 3 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, elenco predisposto e pubblicato
annualmente dall’ISTAT sulla Gazzetta Ufficiale.

Con delibera n. 190 dell’11 febbraio 2013 la
Giunta regionale ha approvato per l’anno 2013 la
riconferma dell’adesione della Regione Puglia
all’IPRES.

Con Legge Regionale n. 46 del 30.12.2013, avente
ad oggetto “Bilancio di Previsione per l’esercizio
finanziario 2014 e bilancio pluriennale 2014‐2016
della Regione Puglia”, il Consiglio Regionale ha
determinato uno stanziamento di competenza di €
400.000,00 sul capitolo 1345, di pertinenza all’IPRES
Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali ‐
con sede in Bari;

Si ritiene che l’IPRES possa dare un valido sup‐
porto alla Regione per la promozione e la realizza‐
zione di attività di studio, ricerca, programmazione

e accrescimento professionale della pubblica ammi‐
nistrazione.

A tal fine assume specifico valore la conferma
dell’adesione regionale all’Istituto Pugliese di
Ricerche Economiche e Sociali di Bari anche per
l’anno 2014.

Inoltre, in considerazione del carattere di orga‐
nismo in co‐ house, appare opportuno prevedere
che l’IPRES possa avvalersi delle attività poste in
essere dagli altri Organismi pubblici o privati ope‐
ranti nei settori di interesse dell’Istituto, ai quali la
Regione già aderisce ai sensi della L.r. n° 34/1980,
senza necessità di procedere ad altra e specifica
adesione da parte dell’Istituto.

Conseguentemente la Regione, fermi restando i
propri diritti di socio derivanti dalle adesioni richia‐
mate, come ad esempio la nomina di propri rappre‐
sentanti in seno agli organi di amministrazione, si
avvarrà del supporto dell’IPRES ai fini della parteci‐
pazione alle attività poste in essere, in particolare,
dalle seguenti realtà associative: a) SVIMEZ, b)
GLOBUS ET LOCUS; c) Associazione delle Demo‐
crazie Locali (ALDA); d) Conferenza delle Regioni
Periferiche Marittime d’Europa (CPRM), alle quali la
Regione già aderisce come socio ai sensi della L.r. n.
34/1980.

Con deliberazione n° 186 del 19 febbraio 2014 la
Giunta regionale ha quantificato, nell’allegato B, la
somma pari ad Euro 628.588,50 in termini di com‐
petenza eurocompatibile attribuita alle strutture
autonome non ricomprese nelle aree.

La circolare del Servizio Bilancio e Ragioneria
prot. n. AOO_116/4371 del 31.03.2014 ha fornito i
chiarimenti in materia di adempimenti contabili.

Per quanto sopra detto, si propone alla Giunta
Regionale, con il presente provvedimento, di con‐
fermare l’adesione della Regione Puglia all’IPRES
Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali ‐
con sede in Bari, per l’anno 2014.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L. R. 16
NOVEMBRE 2001, n° 28 e successive modificazioni
ed integrazioni.

Esercizio finanziario 2014
Il presente provvedimento comporta una spesa

di 400.000,00 a carico del bilancio regionale da
finanziare con le disponibilità del capitolo 1345
(U.P.B. 00.03.01) esercizio finanziario 2014. All’im‐
pegno e alla liquidazione dovrà provvedere il Capo
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di Gabinetto del Presidente della G.R. e la Dirigente
del Servizio Relazioni Istituzionali e internal audit
con atto dirigenziale da assumersi entro il corrente
esercizio finanziario, autorizzazione del Capo di
Gabinetto con nota prot. n° AOO_021 0004832 del
18/07/2014, nel rispetto dei vincoli di finanza pub‐
blica, come previsto dalla D.G.R. n. 186 del
19.02.2014 “Patto di stabilità interno 2014”.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, let. k della L.R. n. 7/97.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

Vista la sottoscrizione poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Relazioni
Istituzionali e Internal audit e confermata dal Capo
di Gabinetto del Presidente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto esposto in narrativa e
che qui s’intende integralmente riportato;

‐ di avvalersi, secondo le disposizioni rivenienti
dall’art. 57 della L.R. n.1/2005, dell’IPRES Istituto
Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali ‐ con
sede in Bari, per l’anno 2014, dando attuazione
alla disposizione ivi contenuta e confermando
l’adesione all’Istituto sempre per l’anno in corso;

‐ di approvare, con il presente provvedimento la
spesa di € 400.000,00 a carico del bilancio regio‐
nale da finanziare con le disponibilità del capitolo
1345 (U.P.B. 00.03.01) esercizio finanziario 2014;

‐ di prevedere, per le motivazioni esposte in pre‐
messa, che l’IPRES possa avvalersi delle attività

poste in essere dagli altri Organismi pubblici o pri‐
vati operanti nei settori di interesse dell’Istituto,
ai quali la Regione già aderisce ai sensi della L.r.
n° 34/1980, senza necessità di procedere ad altra
e specifica adesione da parte dell’Istituto e con‐
seguentemente che la Regione, fermi restando i
propri diritti di socio derivanti dalle adesioni
richiamate, come ad esempio la nomina di propri
rappresentanti in seno agli organi di amministra‐
zione, si avvarrà del supporto dell’IPRES ai fini
della partecipazione alle attività poste in essere,
in particolare, dalle seguenti realtà associative: a)
SVIMEZ, b) GLOBUS ET LOCUS; c) Associazione
delle Democrazie Locali (ALDA); d) Conferenza
delle Regioni Periferiche Marittime d’Europa
(CPRM).

‐ di incaricare la Struttura autonoma del Capo di
Gabinetto a provvedere al relativo atto dirigen‐
ziale di impegno e liquidazione della spesa da
adottarsi entro il corrente esercizio finanziario;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura del
Servizio Relazioni Istituzionali e internal Audit, al
Presidente dell’IPRES;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
ottobre 2014, n. 2206

P.O.R. 2000‐2006. Restituzioni alla Regione di con‐
tributi erogati in precedenza e non utilizzati. 34°
elenco. Regolarizzazioni contabili e variazioni al
bilancio di previsione 2014.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dal funzionario responsa‐
bile di Struttura “Supporto ai procedimenti ammi‐
nistrativo contabili relativi al P.O. FESR 2007‐2013”,
dal dirigente dell’Ufficio Bilancio e Rendicontazione,
confermata dal dirigente responsabile del Servizio
Attuazione del Programma, riferisce quanto segue:
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Atteso che con L.R. n. 46 del 30.12.2013 “Bilancio
di previsione per l’esercizio finanziario 2014 e
bilancio pluriennale 2014‐2016” al comma 1 del‐
l’art. 12, la Giunta Regionale è stata autorizzata ad
effettuare variazioni di bilancio nell’ambito dei vin‐
coli di destinazione specifici stabiliti da Programmi
Comunitari e Nazionali.

“L’art. 72 comma 1 della L.R. n. 28/01 dispone
che i rimborsi di somme già erogate dalla Regione
a favore di soggetti pubblici o privati, relative a
spese con vincolo di destinazione, vengano incassati
in capitoli di entrata a sé stanti e stanziati sul ver‐
sante della spesa attraverso la riassegnazione ai
capitoli di bilancio di originaria provenienza.

La tabella Allegato 1, facente parte integrante
della presente deliberazione, riporta il trentaquat‐
tresimo elenco dei rimborsi, perfezionati in entrata
a valere su alcune misure del POR 2000‐2006, avve‐
nuti a causa della mancata utilizzazione, totale o
parziale, da parte dei beneficiari, con i rispettivi
estremi contabili e la suddivisione per quote di cofi‐
nanziamento.

L’Allegato 2, anch’esso parte integrante del pre‐
sente provvedimento, dettaglia invece le variazioni
da apportare al bilancio di previsione 2014, sul ver‐
sante dell’entrata (tab. 1) e della spesa (tab. 2), con
riferimento ai capitoli di pertinenza della quota
comunitaria e statale per le misure alle quali riasse‐
gnare le risorse rimborsate, per la successiva riuti‐
lizzazione nel rispetto delle condizioni previste dalla
norma e dall’attivazione del programma in argo‐
mento.

La compartecipazione finanziaria della Regione,
ammontante a € 61.864,20 viene regolarizzata
attraverso l’imputazione e relativa variazione in
aumento dei capitoli di entrata 3065027 (€
56.020,56) e 3065028 (€ 5.843,64), concernenti i
recuperi rispettivamente da privati e da enti pub‐
blici, così come riportato nell’Allegato 3.

E’ altresì necessario che anche la quota regionale
venga vincolata in aderenza alle previsioni di cui
all’art. 72 comma 1 della delle legge regionale n.
28/01 e successive modificazioni ed integrazioni,
con aumento dello stanziamento del capitolo di
uscita 1110050 e resa disponibile con successivo
atto amministrativo sui capitoli di spesa di compe‐
tenza.

Tutto ciò premesso si propone di operare le
variazioni al bilancio di competenza 2014 come da

allegati n. 1, 2 e 3, al fine di rendere nuovamente
disponibili, sui capitoli delle misure di originaria per‐
tinenza, le risorse finanziarie non utilizzate dai
beneficiari e restituite alla Regione, comprese le
quote regionali che alimentano il fondo di cui al
capitolo 1110050, nel rispetto delle condizioni pre‐
viste dalla norma e dall’attivazione del programma
in argomento.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTE‐
GRAZIONI

In ragione di quanto esposto, è necessario pro‐
cedere alle regolarizzazioni contabili delle somme
di cui all’Allegato 1 sul versante dell’entrata e
inoltre effettuare le seguenti manovre contabili:

Variazioni di bilancio in termini di competenza e
cassa

Rendere nuovamente disponibili le somme resti‐
tuite, introitate e tuttora sussistenti sul cap. di
entrata 6153300 “Somme riscosse in conto sospeso
in attesa di definitiva imputazione” con le seguenti
variazioni:
‐ per quanto concerne la quota comunitaria e sta‐

tale, iscrivendo sui capitoli di spesa di originaria
provenienza le somme riportate all’Allegato 2 ‐
Tab. 2, facente parte integrante della presente
deliberazione, a norma dell’art. 72 comma 1 della
L.R. n. 28/01, utilizzando per l’entrata i capitoli di
pertinenza delle due quote di cofinanziamento
(Allegato 2 ‐ Tab. 1);

‐ con riferimento alla quota regionale, regolariz‐
zando le somme recuperate con imputazioni ai
capitoli 3065027 (€ 56.020,56) e 3065028 (€
5.843,64) ed operando le variazioni al bilancio
2014, così come riportato alla tabella Allegato 3,
facente parte integrante del presente provvedi‐
mento, ai sensi dell’art. 32 della L.R. n. 6/96.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

L’atto deliberativo è di competenza della G.R. a
norma dell’art. 4 comma 4 lettera k) della L.R. n.
7/97, in quanto relativo a procedure disciplinate
dall’art. 72 comma 1 della L.R. n. 28/01 e dall’art.
32 della L.R. n. 6/96.
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LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente della Giunta Regionale;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario responsabile di
Struttura Supporto ai procedimenti amministrativo
contabili relativi al P.O. FESR 2007‐2013, dal diri‐
gente dell’Ufficio Bilancio e Rendicontazione e dal
dirigente del Servizio Attuazione del Programma;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di apportare al bilancio di previsione 2014 le varia‐

zioni in termini di competenza e cassa riportate
nell’Allegato 2, a norma dell’art. 72 comma 1 della
L.R. n. 28/01, e nell’Allegato 3, ai sensi dell’art. 32
della L.R. n. 6/96;

‐ di dare mandato al Servizio Ragioneria di effet‐
tuare le regolarizzazioni contabili delle somme
rimborsate di cui all’Allegato 1 e le registrazioni di
cui agli Allegati 2 e 3, parti integranti della pre‐
sente deliberazione;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento, esecutivo, sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, a norma dell’art 42 comma 7 della
L.R. n. 28/01 e successive modificazioni ed inte‐
grazioni.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
ottobre 2014, n. 2207

P.O.R. 2000‐2006. Restituzioni alla Regione di con‐
tributi erogati in precedenza e non utilizzati. 35°
elenco. Regolarizzazioni contabili e variazioni al
bilancio di previsione 2014.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dal funzionario responsa‐
bile di Struttura “Supporto ai procedimenti ammi‐
nistrativo contabili relativi al P.O. FESR 2007‐2013”,
dal dirigente dell’Ufficio Bilancio e Rendicontazione,
confermata dal dirigente responsabile del Servizio
Attuazione del Programma, riferisce quanto segue:

Atteso che con L.R. n. 46 del 30.12.2013 “Bilancio
di previsione per l’esercizio finanziario 2014 e
bilancio pluriennale 2014‐2016” al comma 1 del‐
l’art. 12, la Giunta Regionale è stata autorizzata ad
effettuare variazioni di bilancio nell’ambito dei vin‐
coli di destinazione specifici stabiliti da Programmi
Comunitari e Nazionali.

“L’art. 72 comma 1 della L.R. n. 28/01 dispone
che i rimborsi di somme già erogate dalla Regione
a favore di soggetti pubblici o privati, relative a
spese con vincolo di destinazione, vengano incassati
in capitoli di entrata a sé stanti e stanziati sul ver‐
sante della spesa attraverso la riassegnazione ai
capitoli di bilancio di originaria provenienza.

La tabella Allegato 1, facente parte integrante
della presente deliberazione, riporta il trentacin‐
quesimo elenco dei rimborsi, perfezionati in entrata
a valere su alcune misure del POR 2000‐2006, avve‐
nuti a causa della mancata utilizzazione, totale o
parziale, da parte dei beneficiari, con i rispettivi
estremi contabili e la suddivisione per quote di cofi‐
nanziamento.

L’Allegato 2, anch’esso parte integrante del pre‐
sente provvedimento, dettaglia invece le variazioni
da apportare al bilancio di previsione 2014, sul ver‐
sante dell’entrata (tab. 1) e della spesa (tab. 2), con
riferimento ai capitoli di pertinenza della quota
comunitaria e statale per le misure alle quali riasse‐
gnare le risorse rimborsate, per la successiva riuti‐
lizzazione nel rispetto delle condizioni previste dalla
norma e dall’attivazione del programma in argo‐
mento.

La compartecipazione finanziaria della Regione,
ammontante a € 57.717,37 viene regolarizzata
attraverso l’imputazione e relativa variazione in
aumento dei capitoli di entrata 3065027 (€
53.637,96) e 3065028 (€ 4.079,41), concernenti i
recuperi rispettivamente da privati e da enti pub‐
blici, così come riportato nell’Allegato 3.

E’ altresì necessario che anche la quota regionale
venga vincolata in aderenza alle previsioni di cui
all’art. 72 comma 1 della delle legge regionale n.
28/01 e successive modificazioni ed integrazioni,
con aumento dello stanziamento del capitolo di
uscita 1110050 e resa disponibile con successivo
atto amministrativo sui capitoli di spesa di compe‐
tenza.

Tutto ciò premesso si propone di operare le
variazioni al bilancio di competenza 2014 come da
allegati n. 1, 2 e 3, al fine di rendere nuovamente
disponibili, sui capitoli delle misure di originaria per‐
tinenza, le risorse finanziarie non utilizzate dai
beneficiari e restituite alla Regione, comprese le
quote regionali che alimentano il fondo di cui al
capitolo 1110050, nel rispetto delle condizioni pre‐
viste dalla norma e dall’attivazione del programma
in argomento.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTE‐
GRAZIONI

In ragione di quanto esposto, è necessario pro‐
cedere alle regolarizzazioni contabili delle somme
di cui all’Allegato 1 sul versante dell’entrata e
inoltre effettuare le seguenti manovre contabili:

Variazioni di bilancio in termini di competenza e
cassa

Rendere nuovamente disponibili le somme resti‐
tuite, introitate e tuttora sussistenti sul cap. di
entrata 6153300 “Somme riscosse in conto sospeso
in attesa di definitiva imputazione” con le seguenti
variazioni:
‐ per quanto concerne la quota comunitaria e sta‐

tale, iscrivendo sui capitoli di spesa di originaria
provenienza le somme riportate all’Allegato 2 ‐
Tab. 2, facente parte integrante della presente
deliberazione, a norma dell’art. 72 comma 1 della
L.R. n. 28/01, utilizzando per l’entrata i capitoli di
pertinenza delle due quote di cofinanziamento
(Allegato 2 ‐ Tab. 1);
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‐ con riferimento alla quota regionale, regolariz‐
zando le somme recuperate con imputazioni ai
capitoli 3065027 (€ 53.637,96) e 3065028 (€
4.079,41) ed operando le variazioni al bilancio
2014, così come riportato alla tabella Allegato 3,
facente parte integrante del presente provvedi‐
mento, ai sensi dell’art. 32 della L.R. n. 6/96.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

L’atto deliberativo è di competenza della G.R. a
norma dell’art. 4 comma 4 lettera k) della L.R. n.
7/97, in quanto relativo a procedure disciplinate
dall’art. 72 comma 1 della L.R. n. 28/01 e dall’art.
32 della L.R. n. 6/96.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente della Giunta Regionale;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario responsabile di
Struttura Supporto ai procedimenti amministrativo
contabili relativi al P.O. FESR 2007‐2013, dal diri‐

gente dell’Ufficio Bilancio e Rendicontazione e dal
dirigente del Servizio Attuazione del Programma;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di apportare al bilancio di previsione 2014 le varia‐
zioni in termini di competenza e cassa riportate
nell’Allegato 2, a norma dell’art. 72 comma 1 della
L.R. n. 28/01, e nell’Allegato 3, ai sensi dell’art. 32
della L.R. n. 6/96;

‐ di dare mandato al Servizio Ragioneria di effet‐
tuare le regolarizzazioni contabili delle somme
rimborsate di cui all’Allegato 1 e le registrazioni di
cui agli Allegati 2 e 3, parti integranti della pre‐
sente deliberazione;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento, esecutivo, sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, a norma dell’art 42 comma 7 della
L.R. n. 28/01 e successive modificazioni ed inte‐
grazioni.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
ottobre 2014, n. 2208

P.O.R. 2000‐2006. Restituzioni alla Regione di con‐
tributi erogati in precedenza e non utilizzati. 36°
elenco. Regolarizzazioni contabili e variazioni al
bilancio di previsione 2014.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dal funzionario responsa‐
bile di Struttura “Supporto ai procedimenti ammi‐
nistrativo contabili relativi al P.O. FESR 2007‐2013”,
dal dirigente dell’Ufficio Bilancio e Rendicontazione,
confermata dal dirigente responsabile del Servizio
Attuazione del Programma, riferisce quanto segue:

Atteso che con L.R. n. 46 del 30.12.2013 “Bilancio
di previsione per l’esercizio finanziario 2014 e
bilancio pluriennale 2014‐2016” al comma 1 del‐
l’art. 12, la Giunta Regionale è stata autorizzata ad
effettuare variazioni di bilancio nell’ambito dei vin‐
coli di destinazione specifici stabiliti da Programmi
Comunitari e Nazionali.

“L’art. 72 comma 1 della L.R. n. 28/01 dispone
che i rimborsi di somme già erogate dalla Regione
a favore di soggetti pubblici o privati, relative a
spese con vincolo di destinazione, vengano incassati
in capitoli di entrata a sé stanti e stanziati sul ver‐
sante della spesa attraverso la riassegnazione ai
capitoli di bilancio di originaria provenienza.

La tabella Allegato 1, facente parte integrante
della presente deliberazione, riporta il trentaseie‐
simo elenco dei rimborsi, perfezionati in entrata a
valere su alcune misure del POR 2000‐2006, avve‐
nuti a causa della mancata utilizzazione, totale o
parziale, da parte dei beneficiari, con i rispettivi
estremi contabili e la suddivisione per quote di cofi‐
nanziamento.

L’Allegato 2, anch’esso parte integrante del pre‐
sente provvedimento, dettaglia invece le variazioni
da apportare al bilancio di previsione 2014, sul ver‐
sante dell’entrata (tab. 1) e della spesa (tab. 2), con
riferimento ai capitoli di pertinenza della quota
comunitaria e statale per le misure alle quali riasse‐
gnare le risorse rimborsate, per la successiva riuti‐
lizzazione nel rispetto delle condizioni previste dalla
norma e dall’attivazione del programma in argo‐
mento.

La compartecipazione finanziaria della Regione,
ammontante a € 223,02 viene regolarizzata attra‐
verso l’imputazione e relativa variazione in
aumento del capitolo di entrata 3065027 (€ 223,02)
concernente i recuperi rispettivamente da privati,
così come riportato nell’Allegato 3.

E’ altresì necessario che anche la quota regionale
venga vincolata in aderenza alle previsioni di cui
all’art. 72 comma 1 della delle legge regionale n.
28/01 e successive modificazioni ed integrazioni,
con aumento dello stanziamento del capitolo di
uscita 1110050 e resa disponibile con successivo
atto amministrativo sui capitoli di spesa di compe‐
tenza.

Tutto ciò premesso si propone di operare le
variazioni al bilancio di competenza 2014 come da
allegati n. 1, 2 e 3, al fine di rendere nuovamente
disponibili, sui capitoli delle misure di originaria per‐
tinenza, le risorse finanziarie non utilizzate dai
beneficiari e restituite alla Regione, comprese le
quote regionali che alimentano il fondo di cui al
capitolo 1110050, nel rispetto delle condizioni pre‐
viste dalla norma e dall’attivazione del programma
in argomento.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTE‐
GRAZIONI

In ragione di quanto esposto, è necessario pro‐
cedere alle regolarizzazioni contabili delle somme
di cui all’Allegato 1 sul versante dell’entrata e
inoltre effettuare le seguenti manovre contabili:

Variazioni di bilancio in termini di competenza e
cassa

Rendere nuovamente disponibili le somme resti‐
tuite, introitate e tuttora sussistenti sul cap. di
entrata 6153300 “Somme riscosse in conto sospeso
in attesa di definitiva imputazione” con le seguenti
variazioni:
‐ per quanto concerne la quota comunitaria e sta‐

tale, iscrivendo sui capitoli di spesa di originaria
provenienza le somme riportate all’Allegato 2 ‐
Tab. 2, facente parte integrante della presente
deliberazione, a norma dell’art. 72 comma 1 della
L.R. n. 28/01, utilizzando per l’entrata i capitoli di
pertinenza delle due quote di cofinanziamento
(Allegato 2 ‐ Tab. 1);
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‐ con riferimento alla quota regionale, regolariz‐
zando le somme recuperate con imputazione al
capitolo 3065027 (€ 223,02) ed operando le varia‐
zioni al bilancio 2014, così come riportato alla
tabella Allegato 3, facente parte integrante del
presente provvedimento, ai sensi dell’art. 32 della
L.R. n. 6/96.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

L’atto deliberativo è di competenza della G.R. a
norma dell’art. 4 comma 4 lettera k) della L.R. n.
7/97, in quanto relativo a procedure disciplinate
dall’art. 72 comma 1 della L.R. n. 28/01 e dall’art.
32 della L.R. n. 6/96.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente della Giunta Regionale;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario responsabile di
Struttura Supporto ai procedimenti amministrativo
contabili relativi al P.O. FESR 2007‐2013, dal diri‐

gente dell’Ufficio Bilancio e Rendicontazione e dal
dirigente del Servizio Attuazione del Programma;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di apportare al bilancio di previsione 2014 le varia‐
zioni in termini di competenza e cassa riportate
nell’Allegato 2, a norma dell’art. 72 comma 1 della
L.R. n. 28/01, e nell’Allegato 3, ai sensi dell’art. 32
della L.R. n. 6/96;

‐ di dare mandato al Servizio Ragioneria di effet‐
tuare le regolarizzazioni contabili delle somme
rimborsate di cui all’Allegato 1 e le registrazioni di
cui agli Allegati 2 e 3, parti integranti della pre‐
sente deliberazione;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento, esecutivo, sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, a norma dell’art 42 comma 7 della
L.R. n. 28/01 e successive modificazioni ed inte‐
grazioni.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
ottobre 2014, n. 2209

P.O.R. 2000‐2006. Restituzioni alla Regione di con‐
tributi erogati in precedenza e non utilizzati. 37°
elenco. Regolarizzazioni contabili e variazioni al
bilancio di previsione 2014.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dal funzionario responsa‐
bile di Struttura “Supporto ai procedimenti ammi‐
nistrativo contabili relativi al P.O. FESR 2007‐2013”,
dal dirigente dell’Ufficio Bilancio e Rendicontazione,
confermata dal dirigente responsabile del Servizio
Attuazione del Programma, riferisce quanto segue:

Atteso che con L.R. n. 46 del 30.12.2013 “Bilancio
di previsione per l’esercizio finanziario 2014 e
bilancio pluriennale 2014‐2016” al comma 1 del‐
l’art. 12, la Giunta Regionale è stata autorizzata ad
effettuare variazioni di bilancio nell’ambito dei vin‐
coli di destinazione specifici stabiliti da Programmi
Comunitari e Nazionali.ì

“L’art. 72 comma 1 della L.R. n. 28/01 dispone
che i rimborsi di somme già erogate dalla Regione
a favore di soggetti pubblici o privati, relative a
spese con vincolo di destinazione, vengano incassati
in capitoli di entrata a sé stanti e stanziati sul ver‐
sante della spesa attraverso la riassegnazione ai
capitoli di bilancio di originaria provenienza.

La tabella Allegato 1, facente parte integrante
della presente deliberazione, riporta il trentasette‐
simo elenco dei rimborsi, perfezionati in entrata a
valere su alcune misure del POR 2000‐2006, avve‐
nuti a causa della mancata utilizzazione, totale o
parziale, da parte dei beneficiari, con i rispettivi
estremi contabili e la suddivisione per quote di cofi‐
nanziamento.

L’Allegato 2, anch’esso parte integrante del pre‐
sente provvedimento, dettaglia invece le variazioni
da apportare al bilancio di previsione 2014, sul ver‐
sante dell’entrata (tab. 1) e della spesa (tab. 2), con
riferimento ai capitoli di pertinenza della quota
comunitaria e statale per le misure alle quali riasse‐
gnare le risorse rimborsate, per la successiva riuti‐
lizzazione nel rispetto delle condizioni previste dalla
norma e dall’attivazione del programma in argo‐
mento.

La compartecipazione finanziaria della Regione,
ammontante a € 244.912,39 viene regolarizzata
attraverso l’imputazione e relativa variazione in
aumento dei capitoli di entrata 3065027 (€
210.561,08) e 3065028 (€ 34.351,31), concernenti i
recuperi rispettivamente da privati e da enti pub‐
blici, così come riportato nell’Allegato 3.

E’ altresì necessario che anche la quota regionale
venga vincolata in aderenza alle previsioni di cui
all’art. 72 comma 1 della delle legge regionale n.
28/01 e successive modificazioni ed integrazioni,
con aumento dello stanziamento del capitolo di
uscita 1110050 e resa disponibile con successivo
atto amministrativo sui capitoli di spesa di compe‐
tenza.

Tutto ciò premesso si propone di operare le
variazioni al bilancio di competenza 2014 come da
allegati n. 1, 2 e 3, al fine di rendere nuovamente
disponibili, sui capitoli delle misure di originaria per‐
tinenza, le risorse finanziarie non utilizzate dai
beneficiari e restituite alla Regione, comprese le
quote regionali che alimentano il fondo di cui al
capitolo 1110050, nel rispetto delle condizioni pre‐
viste dalla norma e dall’attivazione del programma
in argomento.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTE‐
GRAZIONI

In ragione di quanto esposto, è necessario pro‐
cedere alle regolarizzazioni contabili delle somme
di cui all’Allegato 1 sul versante dell’entrata e
inoltre effettuare le seguenti manovre contabili:

Variazioni di bilancio in termini di competenza e
cassa

Rendere nuovamente disponibili le somme resti‐
tuite, introitate e tuttora sussistenti sul cap. di
entrata 6153300 “Somme riscosse in conto sospeso
in attesa di definitiva imputazione” con le seguenti
variazioni:
‐ per quanto concerne la quota comunitaria e sta‐

tale, iscrivendo sui capitoli di spesa di originaria
provenienza le somme riportate all’Allegato 2 ‐
Tab. 2, facente parte integrante della presente
deliberazione, a norma dell’art. 72 comma 1 della
L.R. n. 28/01, utilizzando per l’entrata i capitoli di
pertinenza delle due quote di cofinanziamento
(Allegato 2 ‐ Tab. 1);
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‐ con riferimento alla quota regionale, regolariz‐
zando le somme recuperate con imputazioni ai
capitoli 3065027 (€ 210.561,08) e 3065028 (€
34.351,31) ed operando le variazioni al bilancio
2014, così come riportato alla tabella Allegato 3,
facente parte integrante del presente provvedi‐
mento, ai sensi dell’art. 32 della L.R. n. 6/96.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

L’atto deliberativo è di competenza della G.R. a
norma dell’art. 4 comma 4 lettera k) della L.R. n.
7/97, in quanto relativo a procedure disciplinate
dall’art. 72 comma 1 della L.R. n. 28/01 e dall’art.
32 della L.R. n. 6/96.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente della Giunta Regionale;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario responsabile di
Struttura Supporto ai procedimenti amministrativo
contabili relativi al P.O. FESR 2007‐2013, dal diri‐

gente dell’Ufficio Bilancio e Rendicontazione e dal
dirigente del Servizio Attuazione del Programma;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di apportare al bilancio di previsione 2014 le varia‐
zioni in termini di competenza e cassa riportate
nell’Allegato 2, a norma dell’art. 72 comma 1 della
L.R. n. 28/01, e nell’Allegato 3, ai sensi dell’art. 32
della L.R. n. 6/96;

‐ di dare mandato al Servizio Ragioneria di effet‐
tuare le regolarizzazioni contabili delle somme
rimborsate di cui all’Allegato 1 e le registrazioni di
cui agli Allegati 2 e 3, parti integranti della pre‐
sente deliberazione;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento, esecutivo, sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, a norma dell’art 42 comma 7 della
L.R. n. 28/01 e successive modificazioni ed inte‐
grazioni.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
ottobre 2014, n. 2213

Programma Integrato di Riqualificazione delle Peri‐
ferie “PIRP” nel Comune di Bitetto ‐ Proroga ter‐
mini con rimodulazione del Programma.

Il Vice Presidente Assessore alla Qualità del Ter‐
ritorio Area Politiche per la Mobilità e Qualità
Urbana, Prof.ssa ANGELA BARBANENTE, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Osservatorio
Condizione Abitativa Programmi Comunali, rife‐
risce:

la Giunta Regionale con Delibera n.870/2006 ha
approvato il bando di gara dei Programmi integrati
di riqualificazione delle periferie “ PIRP”, e succes‐
sivamente con Delibera n.641/09 ha approvato la
graduatoria delle proposte presentate dai Comuni
ritenute ammissibili ai finanziamenti fra le quali è
inserito anche il PIRP del Comune di Bitetto, appro‐
vato con delibera C.C. n.23/07, che prevedeva
opere per un importo complessivo di cui €
16.888.159,28 (di € 2.000.000,00 a carico della
Regione);

per l’attuazione del PIRP in data 29.01.2010 il Sin‐
daco del Comune di Bitetto sottoscrisse con il Pre‐
sidente della Regione l’Accordo di Programma;

con Delibera n.7/10 il Consiglio Comunale ratifi‐
cava l’Accordo, atteso che gli interventi previsti nel
PIRP riguardavano opere di pubblica utilità indiffe‐
ribili ed urgenti e pertanto comportavano varianti
allo strumento urbanistico del Comune di Bitetto;

con Decreto del Presidente della Regione Puglia
n.295/10 veniva approvato l’Accordo di Programma
successivamente pubblicato sul BURP n. 56 del
27.03.2010;

Il termine previsto per l’attuazione dei PIRP
veniva fissato in 5 anni a decorrere dalla data di
pubblicazione del Decreto di Approvazione e quindi
dal 27.03.2010 a pena decadenza dell’Accordo di
Programma per le parti private non attuate e
secondo le scansioni temporali fissate dai Protocolli
d’intesa.

Con nota 9017 del 21.10.2010 il Comune di
Bitetto nel relazionare sullo stato di attuazione del
PIRP, comunicava che successivamente alla appro‐
vazione del Programma da parte del Consiglio

Comunale avvenuta con la citata delibera n.23/07,
si avvicendavano numerosi ricorsi amministrativi
contro il Comune e in particolare dalla ditta MCB
Costruzioni, Ragno Costruzioni e Carbonara Costru‐
zioni proprietaria quest’ultima del suolo ricadente
nel comparto C2.5 del PRG destinato ad edilizia resi‐
denziale, per ottenere l’annullamento delle proce‐
dure del PIRP sul suo comparto, risoltosi con sen‐
tenza TAR Puglia n.3181/10 che ha dato ragione alla
Ditta Carbonara ricorrente, ed ha annullato gli atti
del PIRP entro i limiti di interesse della ricorrente
con conseguente ricorso del Comune al Consiglio di
Stato;

il Comune nella stessa nota, reiterata con lettera
prot. n.7681/14, chiedeva di poter ottenere una
interruzione dei termini di esecuzione del PIRP
rispetto agli impegni temporali contenuti nell’Ac‐
cordo di Programma fino al pronunciamento del
Consiglio di Stato sul ricorso Carbonara su menzio‐
nato per poi riprendere operativamente il percorso
del PIRP.

Gli interventi previsti nel PIRP risultavano per‐
tanto bloccati, sia dal ricorso di cui era già stata
informata la Regione, sia dall’intervento n.3 in zona
B2 del PRG in quanto non approvato dai proprietari
dell’attigua area di pertinenza dell’edificio di ERP e
sia per l’impossibilità di far fronte al cofinanzia‐
mento comunale previsto nel PIRP, in quanto esso
non trovava copertura a causa delle difficoltà eco‐
nomiche in cui versava il Comune;

vista la mancata attuazione del PIRP, il Servizio
Politiche Abitative con svariate note ha sollecitato
l’attuazione del programma, ultima la nota n.
4235/11, con la quale sollecitava il Comune a comu‐
nicare le decisioni, in mancanza delle quali sarebbe
considerato rinunciatario del finanziamento;

a riscontro il Sindaco del Comune di Bitetto con
nota n. 9121/11 comunicava che l’Amministrazione
Comunale intendeva procedere ad una nuova rimo‐
dulazione del PIRP, tenuto conto della sentenza del
TAR Puglia n.3181/10, inerente l’intervento n.5 sul
comparto di PRG n.C2.5, che ha accolto in parte il
ricorso, e delle esigue disponibilità finanziarie del
bilancio Comunale che impedivano il cofinanzia‐
mento dell’intervento relativo alle urbanizzazioni
consistente nella realizzazione del Parco della
Musica, Auditorium e verde attrezzato.
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La Giunta Comunale con Delibera n. 10 del
20.01.2012 ha preso atto delle problematiche veri‐
ficatesi e in continuità con le decisioni assunte pre‐
cedentemente, ha formulato appositi indirizzi fina‐
lizzati alla rimodulazione del PIRP a suo tempo
approvato, i quali, pur rimodulandolo in termini
progettuali ed economici, non ne alterano in
sostanza l’impostazione metodologica, onde elidere
le problematiche giudiziarie instauratesi, nonché
per tenere conto delle effettive capacità finanziarie
dell’Ente.

Con nota n.8913/12 il Comune di Bitetto ha tra‐
smesso la Delibera n. 24/12 con la quale il Consiglio
Comunale approva il PIRP rimodulato dai tecnici
incaricati sulla base della citata Delibera di Giunta
n.10/12;

a seguito di rilievi formulati dal Servizio Politiche
Abitative, il Comune con nota n.224 del 10.01.13 ha
trasmesso la Delibera di Consiglio n. 31 del 10.11.12
di modifica alla rimodulazione del PIRP;

in ultimo, dopo ulteriore sollecito effettuato da
parte del Servizio Politiche Abitative, con nota n.
3353/14 il Comune ha trasmesso la Delibera di
Giunta Comunale n. 32 del 14.04.2014, con la quale
approva la nuova relazione tecnica e i relativi alle‐
gati del PIRP, rimodulato e modificato sulla base di
quanto definito con il protocollo di intesa sotto‐
scritto tra il Comune e l’impresa N.EDI.RE per la rea‐
lizzazione nel PIRP degli interventi privati su aree di
proprietà comunale siti in Via San Giuseppe e Piaz‐
zale Mercato Ortofrutticolo;

con nota prot. n.5690 /14 l’Ufficio Strumenta‐
zione Urbanistica ha certificato che la nuova rimo‐
dulazione non altera l’impostazione metodologica
del PIRP originario oggetto di Accordo di Pro‐
gramma.

All’attualità il PIRP rimodulato alla luce delle deli‐
bere di C.C. nn. 24/12, 31/12 e successiva integra‐
zione di cui alla Delibera di G. C. n.32/14 risulta
essere così strutturato:

FONDI REGIONALI

1) RESIDENZE

INTERVENTI PUBBLICI (da realizzarsi a cura del
Comune)
Recupero di n. 7 alloggi 
nel centro storico € 584.286,00
(da finanziare con fondi ex Gescal)
Contributo ai privati € 615.714,00_______

(Det. n. 505 del 12.12.2006)
TOTALE 1) € 1.200.000,00

2) URBANIZZAZIONI (a valere sui fondi FESR P.O.
2007‐2013):

INTERVENTI PUBBLICI (da realizzarsi 
a cura del Comune) Revisione e nuova
pavimentazione in basole del centro 
storico € 800.000,00
(Det. n. 502 del 12.12.2006)
TOTALE 2) € 800.000,00_______
TOTALE FONDI
REGIONALI (1+2) € 2.000.000,00

FONDI PUBBLICI (Regionali, comunali e di altri
enti): 

3) INTERVENTI PUBBLICI 
FONDI Comunali € 318.455,72 

FONDI Soggetti Privati ‐ Sistemazione
Area Via Marconi € 433.685,37
‐ Sistemazione Area 

esterna zona ex 167 € 54.301,83
‐ Permuta mq 244 locali 

a piano terra e mq 144 di 
locali box piano interrato
da cedere al Comune € 458.329,00_______

TOTALE 3) € 1.264.771,99

4) INTERVENTI PRIVATI
‐ Recupero alloggi nel centro storico

da parte dei privati € 2.214.388,00

‐ Realizzazione di n.11 alloggi 
di edilizia convenzionale 
per anziani € 1.014.335,06

‐ Realizzazione di n. 24 
alloggi di edilizia 
sperimentale 
convenzionata 
in locazione € 5.417.793,33_______

TOTALE 4) € 8.646.516,39_______
TOTALE COMPLESSIVO 
PIRP (1+2+3+4) € 11.911.288,38
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Il nuovo programma relativamente agli interventi
da realizzare con i fondi Regionali conferma l’im‐
porto totale dei fondi destinati alle residenze pari a
€ 1.200.000,00, con una diversa ripartizione tra il
recupero di alloggi di ERP nel centro storico da parte
del Comune e il contributo per il recupero degli
alloggi nel centro storico da parte dei privati; per
quanto concerne le Urbanizzazioni, in sostituzione
del Parco della Musica, Auditorium e verde attrez‐
zato, il Comune propone la realizzazione della “
Revisione e nuova pavimentazione in basole del
centro storico” per lo stesso importo pari a €
800.000,00.

Copertura Finanziaria ai sensi della L.R. n. 28 del
16/11/2001 e s.m. ed i.:

La spesa di € 2.000.000,00 di cui al presente prov‐
vedimento riviene da: 
‐ € 800.000,00 parte della somma già impegnata

con Determina del Dirigente del Servizio n.502 del
12.12.2006 

‐ 615.714,00 parte della somma già impegnata con
determina del Dirigente del Servizio n. 505 del
12.12.2006 

‐ € 584.286,00 fondi ex Gescal che non transitano
nel Bilancio Regionale

VISTA la L.R. n°7 del 04.02.1997 art. 4 comma 4
lett. a, l’Assessore relatore, sulla base delle risul‐
tanze istruttorie innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio Area Poli‐
tiche per la Mobilita’ e Qualità Urbana, prof.ssa
Angela BARBANENTE;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri‐
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di fare propria ed approvare la relazione e la pro‐

posta dell’Assessore alla Qualità del Territorio
riportate in premessa;

‐ di accogliere la richiesta del Comune di Bitetto
relativa alla ripresa operativa del percorso del
PIRP così come richiesto con note nn. 9017/10 e
7681/14; ‐di disporre che i tempi per la realizza‐
zione del PIRP previsti nell’Accordo di Programma
del 29.01.2010 decorrano dalla data di pubblica‐
zione sul BURP del presente provvedimento;

‐ di prendere atto della rimodulazione del PIRP
secondo le modifiche proposte dal Comune di
Bitetto;

‐ di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
ottobre 2014, n. 2217

Comune di Salice Salentino (LE) ‐ Variante al PRG
per modifica art. 42.1, comma 6, delle NTA (modi‐
fica delle superfici minime di intervento per le zone
agricole E1). DCC n. 26/2010. Non approvazione e
rinvio.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio,
confermata dal Dirigente del Servizio Urbanistica
Regionale, riferisce quanto segue:

“”“Il Comune di Salice Salentino (LE), dotato di
P.R.G. approvato con D.G.R. n. 1632 del 23.11.1999,
ha adottato una variante al PRG con Deliberazione
di Consiglio Comunale n.26 del 28.06.2010 avente
ad oggetto “Zone E1 ‐ Agricole Produttive Normali ‐
Modifica delle Superfici Fondiarie Minime di Inter‐
vento (S.M.I.) di cui all’art. 42.1, c.6, delle NTA del
PRG ‐ Variante urbanistica ai sensi dell’art.16 della
L.R. 56/80 e s.m.i.”.

Con nota protocollo n.11401 del 7.09.10 acqui‐
sita al prot. n.13449 del 24.09.10 del Servizio Urba‐
nistica, sono stati trasmessi i seguenti atti:
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‐ Copia della Delibera di C.C. n.26 del 28.06.2010;
Certificazione del Segretario Comunale di avve‐
nuto deposito e pubblicazione;

‐ Copia avviso di pubblicazione affisso all’Albo Pre‐
torio Comunale;

‐ Copia della pubblicazione su due quotidiani a
maggiore diffusione locale.

Dalla Certificazione del Segretario Comunale
risulta che la deliberazione consiliare n. 26/2010 è
stata regolarmente depositata e pubblicizzata, e

non sono state presentate osservazioni alla variante
adottata.

Contenuti della proposta di variante
La modifica proposta dal Comune di Salice Salen‐

tino consiste nella riduzione della Superficie Minima
di Intervento (S.M.I.) nelle “Zone Agricole E1” sia
per le strutture produttive che per le unità abitative
per gli addetti alla conduzione delle aziende agricole
così come riportato nel prospetto sottostante con‐
tenente il testo vigente ed il testo modificato:
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La variante in questione è stata oggetto di appo‐
sita Relazione Istruttoria del SUR n. 5 del
10/03/2011 che si è espresso così come di seguito
riportato:

“Sulla base di quanto innanzi riportato, si ritiene
opportuno evidenziare che le vigenti NTA compor‐
tano una utilizzazione fondiaria dei terreni stretta‐
mente connessa alle diverse conduzioni colturali,
ovvero è tesa alla formazione di una ampia diversi‐
ficazione dei lotti minimi in relazione alle altrettante
diverse capacità produttive.

Nel merito della proposta avanzata, ed in riferi‐
mento alle specifiche modifiche proposte, si rappre‐
senta che, a fronte della variegata possibilità di uti‐
lizzazione, la stessa, non offre alcun approfondi‐
mento critico della normativa vigente, e di fatto pro‐
pone una indistinta omogeneizzazione delle aree
agricole.

Ciò posto, in considerazione del fatto che gli
attuali parametri possono ritenersi, in effetti,
alquanto restrittivi; tenuto conto che le disposizioni
vigenti fanno salvo gli “eventuali piani comunali nel
settore produttivo”; considerato che le disposizioni
vigenti già contengono eccezioni alla superficie
minima di cui all’art.9 della L.R. n.6/79; considerato
che non possano essere introdotte ulteriori eccezioni
al parametro minimo di 1 Ha e che i nuovi e diversi
valori proposti debbano essere rapportati propor‐
zionalmente a quelli già vigenti (2,00 ‐ 3,00‐ 6,00
Ha); si rappresenta di poter condividere quanto pro‐
posto alle condizioni di seguito riportate.

In relazione alle categorie di strutture realizzabili
i valori minimi dovranno essere i seguenti:
‐ La S.M.I. non potrà avere una superficie inferiore

a 1,00 Ha;
‐ Le superfici relative ad ogni singola unità abitativa

non potranno avere superfici inferiori a:

‐ Ha 0,80 per colture orto florovivaistiche specia‐
lizzate; (già vigente)

‐ Ha 0,60 per colture orto florovivaistiche specia‐
lizzate quanto almeno il 50% delle colture è pro‐
tetto in serra; (già vigente)

‐ Ha 1,00 per vigneti, agrumeti e frutteti in coltura
specializzata;

‐ Ha 1,50 per oliveto in coltura specializzata e
seminativo irriguo;

‐ Ha 3,00 per colture seminative, seminativo
arborato, prato, prato irriguo.

In sintesi per l’art.42.1 comma 6 delle NTA si pro‐
pone la seguente modifica:

“Nella zona E1 si applicano i seguenti indici:
S.M.I. = la superficie fondiaria minima di inter‐

vento, fino alla redazione di Piani Zonali ovvero di
indicazioni specifiche al livello provinciale, non può
essere inferiore a 1,00 Ha per strutture produttive
di cui ai precedenti punti b), c), d). Per ogni singola
unità abitativa, di cui alla lettera a), non può essere
inferiore a:
‐ 0,80 Ha per colture orto florovivaistiche specializ‐

zate, riducibili a 0,60 Ha quando almeno il 50%
delle colture è protetto in serra;

‐ 1,00 Ha per vigneti, agrumeti e frutteti in coltura
specializzata

‐ 1,50 Ha per oliveto in coltura specializzata e semi‐
nativo irriguo;

omissis”
‐ 3,00 Ha per colture seminative, seminativo arbo‐

rato, prato, prato irriguo.

Quanto sopra si rimette al CUR per le valutazioni
di competenza”.

Successivamente, unitamente alla citata rela‐
zione del SUR n. 5/2011, gli atti sono stati rimessi al
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Comitato Urbanistico Regionale che nella seduta del
26/05/2011 ha determinato quanto segue:

“……il Comitato, rilevata in atti la carenza di ade‐
guati studi e puntuali motivazioni tecnico‐agrono‐
miche ed economiche, nonché propriamente pae‐
saggistiche, a supporto e giustificazione della
variante normativa e dei nuovi lotti proposti,
rispetto ai criteri di impostazione rivenienti dal
vigente PRG, ravvisa la necessità di acquisire dal
Comune idonee integrazioni documentali nel merito
degli aspetti innanzi indicati”.

Tali determinazioni sono state comunicate al
Comune di Salice Salentino con nota. prot. n.7795
del 17/06/2011 del Servizio Urbanistica Regionale.

Con L.R.n.22/2012 è stato soppresso il Comitato
Urbanistico Regionale e pertanto gli atti tecnico‐
amministrativi sono stati rimessi al Servizio Urbani‐
stica Regionale, sollecitando contestualmente il
Comune a fornire riscontro a quanto rappresentato
con nota prot. n.7795 del 17/06/2011.

Il Comune di Salice Salentino, con nota prot.
n.3703 del 27/03/2014, acquisita al prot. n.3466 del
28/04/2014 del Servizio Urbanistica Regionale, ha
trasmesso la documentazione integrativa ed in par‐
ticolare una “Relazione agronomica”.

Dalla Relazione suddetta, che riporta i dati del
6°Censimento Nazionale dell’Agricoltura, si evince
che nel comune di Salice Salentino:
‐ il numero di aziende agricole, in controtendenza

rispetto ai dati nazionali (‐39 %), regionali (‐19%)
e provinciali (‐5%), nel 2010 è passato a +17%
rispetto al 2000;

‐ la superficie media aziendale al 2010 è di 2,8 ha;
‐ il numero di aziende inferiori ad 1 ha è diminuito

mentre si è incrementato il numero di aziende con
superficie media compresa tra 1 e 2 ha;

‐ lo sviluppo del settore agricolo è organizzato con
manodopera familiare che consente una mag‐
giore flessibilità nella gestione dei costi di lavoro.

Nella Relazione si conclude che una migliore
strutturazione aziendale possa consentire il miglio‐
ramento della qualità dei prodotti agricoli, specifi‐
cando che “Il settore agricolo dovrà essere messo in
condizioni di permettere tali modificazioni aziendali,
in grado di colmare il gap tecnologico e strutturale,
attraverso la possibilità di aumentare le opportunità
operative di realizzare apprestamenti agricoli fun‐

zionali allo sviluppo ed ammodernamento delle
aziende, come magazzini, depositi o altre strutture
funzionali all’attività dell’azienda”.

Ciò stante, a seguito di ulteriori approfondimenti
operati sulla scorta della Relazione innanzi citata
non emergono elementi sufficienti tali da giustifi‐
care le modifiche proposte dal Comune di Salice
Salentino e pertanto si ritiene di non poter appro‐
vare la variante all’art.42.1 comma 6 delle NTA del
PRG adottata dal Comune.

Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla
Giunta di non approvare la variante normativa adot‐
tata dal Comune di Salice Salentino (LE) con delibe‐
razione di C.C. n. 26 del 28.06.2010.”“”“

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della giunta regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 comma 4° della l.r.
7/97, punto d).

Copertura finanziaria di cui alla l.r. n.28/2001:
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut‐
torie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio;

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento, dal funzionario istruttore, dal Diri‐
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;
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DI NON APPROVARE e DI RINVIARE, ai sensi
dell’art. 16 della L.r. n. 56/1980, al Comune di Salice
Salentino la variante adottata con D.C.C. n.26 del
28.06.2010 per le motivazioni riportate in narrativa
e qui in toto condivise;

DI DEMANDARE al competente SUR la notifica
del presente atto al Sindaco del Comune di Salice
Salentino (LE);

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
ottobre 2014, n. 2218

Riconoscimento del debito fuori Bilancio per liqui‐
dazione fattura Soc. Innovapuglia. Prelievo dal
fondo di riserva per la definizione delle partite pre‐
gresse ed iscrizione al Cap. 1305 del Bilancio 2014.
Variazione di bilancio.

L’Assessore al Bilancio con delega Affari Generali
Contenzioso Amministrativo Bilancio e Ragioneria
Demanio e Patrimonio Provveditorato ed Econo‐
mato, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio‐
nario preposto e della relazione del Dirigente del‐
l’Ufficio E‐ Procurement, confermata dal Dirigente
del Servizio Affari Generali, riferisce quanto segue:

con Atto Dirigenziale n. 25 del 03.02.2004, adot‐
tato dal Dirigente del Settore Legale, è stato auto‐
rizzato l’allora Settore Provveditorato Economato
Contratti e Appalti ad esperire le procedure di gara
per l’informatizzazione del Settore Legale e Conten‐
zioso ed è stata impegnata la relativa spesa di €
163.150,00 da porre a base di gara sul cap. 1305;

con il succitato Atto Dirigenziale n. 25/2004 è
stata impegnata sul Cap. 1305 anche la somma di €
45.360,00 (IVA inclusa) da corrispondere al Centro
Tecnico Regionale c/o Tecnopolis CSATA s.c.r.I., per
attività di “assistenza specialistica” in favore del Set‐
tore Legale e contenzioso;

con Atto Dirigenziale n. 718 del 17.12.2004, adot‐
tato dal Dirigente del Settore Provveditorato Eco‐
nomato Contratti e Appalti, è stata autorizzata, con‐
seguentemente, l’indizione della procedura di cui
innanzi;

successivamente, a seguito di rimostranze, con‐
testazioni e richieste di chiarimenti da parte delle
imprese interessate alla procedura concorsuale, in
ordine allo squilibrio tra importo posto a base di
gara e prestazioni richieste dal progetto elaborato
dal Centro Tecnico Regionale Tecnopolis, è stato
invitato il citato Centro, nella sua qualità di consu‐
lente informatico del Settore Legale, a fornire utili
chiarimenti;

con determinazione n. 281 del 22.03.2005 del
Dirigente del Settore Provveditorato Economato
Contratti e Appalti, a seguito di motivato parere di
Tecnopolis, è stato ritenuto opportuno, al fine di
salvare la procedura di gara già avviata, ridetermi‐
nare l’importo posto a base di gara in € 558.150,00,
con conseguente pubblicazione di avviso di rettifica,
considerato che all’impegno di spesa avrebbe
dovuto provvedere con successivo atto il Settore
Legale, nella sua qualità ‐ allora di titolare dell’ap‐
posito capitolo di spesa n. 1305;

con Atto Dirigenziale n. 876 del 6 dicembre 2005
del Dirigente del Settore Provveditorato Economato
Contratti e Appalti, conclusa la procedura di gara,
l’appalto in parola è stato aggiudicato all’A.T.I.
SINCON a r. I. ‐ DELTA DATOR S.p.A. GETRONICS
S.p.A. per l’importo complessivo di € 499.080,00 al
netto dell’IVA e, di conseguenza, è stato stipulato il
relativo contratto, repertoriato al n. 007196 in data
20 dicembre 2005;

con deliberazione n. 2611 del 23.12.2008 la
Giunta Regionale ha autorizzato il Dirigente del Ser‐
vizio Affari Generali ad operare sul cap. 1305 e con‐
seguentemente ad impegnare e liquidare le fatture
emesse dalla società capogruppo del Raggruppa‐
mento nell’ambito dell’appalto aggiudicato;

il Centro Tecnico Regionale “Tecnopolis CSATA”
di Valenzano (oggi InnovaPuglia s.p.a., società in
house della Regione Puglia) ha emesso la fattura n.
159 in data 31.12.2007 dell’importo di € 45.360,00
(compresa IVA), a fronte del servizio reso;

il Servizio Affari Generali, con nota prot. n.
A00_150/6450 del 06/12/2011, ha chiesto alla
società InnovaPuglia la disponibilità ad accettare la
somma di € 23.497,20 a saldo di quanto dovuto
dalla Regione per le prestazioni rese, atteso che il
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competente capitolo di spesa 1305 presentava una
disponibilità finanziaria di € 23.497,20, non suffi‐
ciente per far fronte alla liquidazione della summen‐
zionata fattura n. 159/2007 emessa dall’allora
Centro Tecnico Regionale “Tecnopolis CSATA”;

la società InnovaPuglia, con nota prot. n. 92 del
23.01.2012, ha comunicato che il vantato credito
nei confronti della Regione è appostato in misura
totale nel bilancio e, di conseguenza, l’assenso alla
proposta di transazione bonaria si tradurrebbe in
una perdita sul conto economico 2011, difficilmente
giustificabile agli organi di controllo;

il Dirigente del Servizio Affari Generali, pertanto,
con nota prot. n. A00_150/960 del 06/03/2012, ha
interessato l’Avvocatura Regionale, originario tito‐
lare dell’apposito capitolo di spesa 1305, al fine di
provvedere alla liquidazione delle somme vantate
dalla società in house;

l’Avvocatura Regionale, con nota prot. n.
11/L/5616 del 16.03.2012, ha precisato che con pro‐
prio atto dirigenziale n. 691/2006 ha dovuto proce‐
dere alla liquidazione della spesa di C 185.012,80
importo maggiore di € 21.862,80 rispetto all’im‐
pegno di € 163.151,00 assunto con precedente A.D.
n. 25 del 03.02.2004, per adempiere all’obbligo di
versare al RTI aggiudicatario dell’appalto l’acconto
previsto dall’art. 16 del disciplinare d’oneri nella
misura del 30% dell’importo contrattuale, onde evi‐
tare possibili aggravi di spesa; con la citata nota l’Av‐
vocatura ha autorizzato contestualmente la liquida‐
zione della fattura in favore della società InnovaPu‐
glia ex Centro Tecnico Regionale Tecnopolis CSATA
di Valenzano;

Per tutto quanto innanzi, con il presente provve‐
dimento si propone di procedere al riconoscimento
del debito fuori bilancio per un importo di €
21.862,80 per far fronte alla liquidazione della fat‐
tura n. 159 del 31.12.2007 di € 45.360,00 compresa
IVA, in favore della società in house InnovaPuglia
s.p.a, ex Centro Tecnico Regionale Tecnopolis
CSATA di Valenzano, al fine di evitare inutili conten‐
ziosi, atteso che il competente capitolo di spesa
1305 presenta una disponibilità finanziaria di €
23.497,20 in conto residui dell’anno 2004.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. 16 NOVEMBRE
2001, N. 28 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI

Alla copertura finanziaria della spesa riveniente
dal presente provvedimento (relativa al pagamento

della fattura n. 159 del 31/12/2007 di importo pari
ad € 45.360,00 del Centro Tecnico Regionale Tecno‐
polis CSATA di Valenzano, oggi InnovaPuglia s.p.a.)
si provvede mediante il prelievo in termini di com‐
petenza e cassa della somma di € 21.862,80 dal Cap.
1110090 “fondo di riserva per la definizione delle
partite pregresse” e contestuale iscrizione al Capi‐
tolo di spesa 1305 del Bilancio regionale 2014.

Per € 23.497,20, la spesa è garantita dalla dispo‐
nibilità del cap. 110045/2013 “Fondi Residui Passivi
Perenti”, giusta A.D. n. 25/04 Cap. 1305 Imp. 1.

Al conseguente impegno di spesa, da assumersi
entro il corrente esercizio finanziario, e liquidazione
in favore della società in house InnovaPuglia s.p.a.
provvederà il Dirigente del Servizio Affari Generali
con successivo atto dirigenziale, atteso che ricor‐
rono le condizioni di cui all’art. 49 della L.R. n.
28/2001. Trattasi di provvedimento rientrante nelle
competenza della Giunta Regionale ai sensi della
L.R. n.7/97 art. 4 comma 4 lettera k) e della DGR
n.3261 del 28/07/1998.

L’Assessore al Bilancio con delega Affari Generali
Contenzioso Amministrativo Bilancio e Ragioneria
Demanio e Patrimonio ‐ Provveditorato ed Econo‐
mato, pertanto, sulla base di quanto innanzi riferito,
propone alla Giunta l’adozione del seguente atto
finale, ai sensi del 4° comma, lett. K) dell’art. 4 della
L.R. n. 7/97

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Bilancio con
delega Affari Generali Contenzioso Amministrativo
Bilancio e Ragioneria Demanio e Patrimonio Prov‐
veditorato ed Economato;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del funzionario istruttore
e dal Dirigente dell’Ufficio E‐ Procurement e del Diri‐
gente del Servizio Affari Generali;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di condividere e fare propria la relazione dell’As‐
sessore al Bilancio con delega Affari Generali Con‐
tenzioso Amministrativo Bilancio e Ragioneria
Demanio e Patrimonio Provveditorato ed Econo‐
mato, che si intende qui integralmente riportata;
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‐ di riconoscere il debito fuori bilancio dell’importo
di € 21.862,80 (IVA inclusa) da corrispondere al
Centro Tecnico Regionale “Tecnopolis CSATA” di
Valenzano (oggi InnovaPuglia s.p.a.) a titolo di
“assistenza specialistica” (per l’informatizzazione
del Settore Legale), per quanto in narrativa meglio
espresso;

‐ di provvedere al finanziamento della somma com‐
plessiva riconosciuta come debito fuori bilancio
mediante il prelievo della somma € 21.862,80 (IVA
inclusa) dal cap. 1110090 “Fondo di riserva per la
definizione delle partite pregresse”, atteso che
ricorrono le condizioni di cui all’art. 49 della L.R.
n. 28/2001, e iscrivere la pari somma al capitolo
di spesa 1305 dell’U.P.B. 8.3.1 del Bilancio 2014;

‐ di fare obbligo al Dirigente del Servizio Affari
Generali di adottare, entro il corrente esercizio
finanziario, apposito atto dirigenziale di impegno
della somma di € 21.862,80 per il pagamento della
fattura n. 159 del 31/12/2007 in favore della
società in house InnovaPuglia s.p.a.;

‐ di disporre l’invio del presente atto, a cura del Ser‐
vizio proponente, alla Procura Regionale della
Corte dei Conti, ai sensi dell’art. 23 comma 5 della
L. 289/2002 (Finanziaria 2003);

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
ottobre 2014, n. 2219

Restauro e adeguamento impiantistico del com‐
plesso immobiliare “Kursaal Santalucia” di pro‐
prietà regionale ‐ 1° stralcio funzionale. Docu‐
mento preliminare all’avvio della progettazione ‐
approvazione.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario

istruttore del Servizio Demanio e Patrimonio e con‐
fermata dal dirigente dell’Ufficio Attività Tecniche
ed Estimative, nonché dal dirigente del Servizio
medesimo e dal dirigente del Servizio Beni Culturali,
riferisce quanto segue.

Premessa
1) Con nota acquisita al protocollo interno del

Servizio Demanio e Patrimonio n. AOO_108_22
/08/2012_13541, la Soprintendenza per i Beni
Architettonici e Paesaggistici per le Province di Bari,
Barletta ‐ Andria‐Trani e Foggia, Sede di Bari, tra‐
smetteva la denuncia di trasferimento a titolo one‐
roso dell’immobile sito in Bari, denominato “Palazzo
Kursaal Santalucia”, ai fini dell’eventuale esercizio
del diritto di prelazione, ai sensi del combinato
disposto degli artt. 60 co. 1°, 61 co. 2° e 62 co. 1° e
4° del D.lgs. n. 42/2004, in esecuzione di quanto
disposto dall’art. 17 co. 3° lett. g), del D.P.R.
26/11/2007, n. 233;

2) la predetta denuncia di trasferimento di pro‐
prietà a titolo oneroso, datata 02/08/2012, prove‐
niva dalla “GOON s.r.l.”, aggiudicataria a seguito di
vendita nell’ambito della procedura esecutiva
immobiliare n. 247/2002 R.G.E. del Tribunale di Bari
del predetto immobile;

3) alla denuncia era allegata copia del decreto di
trasferimento del su indicato bene, pronunciato il
9/07/2012 (e dep. in Cancelleria l’11/07/2012) dal
Giudice dell’Esecuzione, dott. Rana, a seguito di
aggiudicazione da parte del notaio delegato alla
vendita, dott. Michele Buquicchio, per il prezzo di €
2.068.670,00 (euro duemilioni sessantottomilasei‐
centosettanta/00), nel quale il giudice prevedeva
che “il presente decreto, per l’espressa disposizione
di cui all’art. 61, quarto comma, del citato Decreto
Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, rimane condizio‐
nato sospensivamente al mancato esercizio della
prelazione ‐ nei termini di cui al medesimo articolo
‐ che si farà risultare da apposito decreto integra‐
tivo”;

4) con deliberazione n. 1785 del 7/9/2012,
avente ad oggetto “Palazzo Kursaal Santalucia Bari
‐ Proposta esercizio del diritto di prelazione culturale
ai sensi degli artt. 60 co. 1°, 61 co. 2° e 62 co. 1° e 4°
del D.lgs. n. 42/2004”, la Giunta Regionale stabiliva,
tra l’altro: di esercitare il diritto di prelazione in rela‐
zione al compendio immobiliare, di interesse sto‐

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 157 del 12‐11‐201443722



rico/artistico (ex lege n. 1089/1939, ora d.lgs. n.
42/2004), costituente unico lotto, sito in Bari, ai
margini orientali del quartiere murattiano, rappre‐
sentato dal fabbricato posto tra largo Adua e via
Cognetti e sviluppantesi su tre livelli principali
sovrapposti, dei quali nel primo è situata la sala
teatro‐cinematografica, nel secondo la sala confe‐
renze e convegni con annessi locali e vani di servizio,
nel terzo ambienti laterali facenti parte dell’im‐
pianto originario e, al posto della terrazza di coper‐
tura, un ambiente realizzato in precario; di autoriz‐
zare il Dirigente pro tempore del Servizio Beni Cul‐
turali ad adottare il provvedimento di impegno e
liquidazione delle relative somme;

5) la deliberazione n. 1785 del 2012 recava in sé,
altresì, la descrizione del processo di valorizzazione
al quale sarebbe stato destinato il bene; era ivi pre‐
cisato, infatti, che il teatro Kursaal Santalucia, avo‐
cato alla proprietà pubblica per diventare parte del
“miglio dei teatri”, si presta in modo evidente a
intercettare i fenomeni della nuova creatività,
riprendendo a svolgere la funzione storica di spazio
plurale aperto alle arti dello spettacolo e ad assol‐
vere una funzione di laboratorio permanente delle
musiche; che, inoltre, al termine dei lavori di ristrut‐
turazione, la piena utilizzazione degli spazi del
Palazzo Kursaal Santalucia (sala teatrale, Sala Giu‐
seppina, sala Roof Garden, locali annessi) sarebbe
stata attuata mediante modelli gestionali non tra‐
dizionali, a titolarità regionale, attraverso conven‐
zioni di gestione e programmazione con gli orga‐
nismi dello spettacolo partecipati dalla Regione
(Fondazione lirico‐sinfonica Petruzzelli, Teatro Pub‐
blico Pugliese, Apulia Film Commission) e con il
Comune di Bari, ovvero costituendo un nuovo sog‐
getto insieme al Comune capoluogo, agli organismi
partecipati dello spettacolo ed a soggetti privati;

6) con la medesima deliberazione n. 1785/2012
la Giunta Regionale dava, quindi, mandato al Diret‐
tore d’Area Promozione del Territorio, dei Saperi e
dei Talenti di coordinare un Tavolo di Lavoro, con la
partecipazione del Servizio Programmazione, del
Servizio Beni Culturali e del Servizio Cultura e Spet‐
tacolo che, sentiti i soggetti pubblici e privati inte‐
ressati, individui le linee di indirizzo per la gestione
e affidi agli enti strumentali della Regione la defini‐
zione del programma dettagliato delle attività, del
piano economico finanziario e delle modalità gestio‐
nali più idonee, anche ai fini dello sviluppo coerente
del progetto di ristrutturazione e riqualificazione;

7) la delibera di Giunta regionale n. 1785 del
7/9/2012 era comunicata dal Servizio Demanio e
Patrimonio, con nota 11/9/2012, al Ministero per i
Beni e le Attività Culturali ai sensi dell’art. 62, co. 2°,
D.lgs. n. 42/2004;

8) con nota n. 9063 del 18/9/2012, la Direzione
regionale per i beni culturali e paesaggistici della
Puglia, facendo seguito alla comunicazione ministe‐
riale n. 25223/2012 e prendendo atto della delibe‐
razione di Giunta regionale n. 1785/2012, comuni‐
cava di non esercitare il diritto di prelazione onde
consentire l’esercizio di tale facoltà da parte regio‐
nale;

9) con deliberazione di Giunta regionale n. 1815
del 19/9/2012, la Regione adottava il provvedi‐
mento definitivo di prelazione;

10) con propria determina (rep. n. 242 del
25/9/2012), la Dirigente del Servizio Beni Culturali
adottava l’impegno di spesa;

11) con “comunicazione ex art. 62, co. 3°, d.lgs.
n. 42/2004”, la Regione Puglia, in persona del Pre‐
sidente della Giunta regionale, nonché l’ing. Gio‐
vanni Vitofrancesco, nella qualità di Dirigente del
Servizio Demanio e Patrimonio della Regione Puglia,
notificavano, ai sensi di legge, alla “GOON s.r.l.”
(società aggiudicataria), alla “Fabris di Cinzia Fran‐
cesca Buompastore & C. s.a.s.” (società esecutata),
al notaio delegato nella procedura esecutiva
nonché custode giudiziario:
a) la D.G.R. n. 1785 del 7/9/2012, di esercizio del

diritto di prelazione e di individuazione della
copertura finanziaria;

b) la D.G.R. n. 1815 del 19/9/2012, di conferma del‐
l’esercizio del diritto di prelazione;

c) la determina dirigenziale di impegno di spesa;
12) con decreto pronunciato fuori udienza e

depositato in Cancelleria il 20/11/2012, il Giudice
del procedimento esecutivo immobiliare R.G.E.
n. 247/2002 dichiarava inefficace il decreto di tra‐
sferimento condizionato già emesso in favore della
GOON s.r.l. e dava mandato al notaio delegato di
compiere le attività propedeutiche alla emissione
del decreto di trasferimento in favore della Regione
Puglia;

13) I provvedimenti amministrativi che hanno
condotto all’esercizio della prelazione culturale
sinora esaminata hanno costituito oggetto di due
differenti impugnazioni, dinanzi al Tribunale Ammi‐
nistrativo Regionale per la Puglia, sede di Bari, ad
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istanza della Fabris s.a.s. e della GOON s.r.l.,
entrambe risolte favorevolmente alla Regione
Puglia;

14) con propria determina, la Dirigente del Ser‐
vizio Beni Culturali regionale liquidava la spesa di €
2.089.693,00 per l’acquisto del bene e per il paga‐
mento delle imposte e tasse dovute;

15) i relativi importi erano poi versati al Notaio
delegato nella procedura esecutiva, come attestato
dalla “certificazione di avvenuto pagamento del
prezzo e delle imposte di trasferimento”, rilasciata
il 27/11/2012 dal medesimo professionista;

16) con decreto di trasferimento depositato in
Cancelleria il 7/12/2012, il Giudice dell’Esecuzione
nel procedimento di esecuzione immobiliare R.G. n.
247/2002 dichiarava trasferito in favore della
Regione Puglia, giuste DD.GG.RR. n. 1785/2012 e
1815/2012, il compendio immobiliare “Kursaal San‐
talucia”;

17) in data 17/1/2013 il Servizio Demanio e Patri‐
monio, all’uopo delegato con atto del Presidente
della G.R. prot. n. AOO_012_14/01/2013_0000314,
procedeva alla presa in consegna dell’immobile.

Tale struttura regionale provvedeva conseguen‐
temente:

1) alla disinfezione e sanificazione degli ambienti,
in adempimento a Ordinanza comunale igienico‐
sanitaria;

2) alla chiusura dei varchi di accesso da proprietà
finitime;

3) alla installazione di reti metalliche per impe‐
dire l’intrusione di volatili all’interno di alcune zone
dell’edificio;

4) allo spostamento, previa ricognizione e reda‐
zione di verbale, degli arredi e suppellettili esistenti
all’interno dell’immobile, di proprietà della società
esecutata (Fabris s.a.s.);

5) alla attivazione presso la Soprintendenza com‐
petente della procedura di verifica e di dichiara‐
zione di interesse culturale, per l’esercizio della
tutela previsto dal D.lgs. n.42/2004, di alcuni beni
mobili presenti nella struttura;

6) alla azione giudiziaria di sgombero dei beni
mobili ancora di proprietà della società esecutata;

7) alla messa in sicurezza di parti della facciata
principale dell’immobile, le cui condizioni di insta‐
bilità costituivano effettivo pericolo per la pubblica
e privata incolumità;

8) alla esecuzione del rilievo architettonico, delle
superfici pittoriche e decorate, dell’assetto impian‐
tistico e strutturale esistente, quale strumento fon‐
damentale finalizzato alla esatta conoscenza dello
stato fisico del compendio immobiliare per il cor‐
retto avvio della fase progettuale relativo all’inter‐
vento edilizio da farsi.

Finalità e destinazione d’uso dell’immobile
La D.G.R. n. 1785/2012, richiamata in premessa,

reca in sé l’indicazione dell’intento di valorizzazione
della Regione Puglia ai fini dell’esercizio del diritto
di prelazione “culturale”.

E’, infatti, ivi precisato che il teatro “Kursaal San‐
talucia”, acquisito alla proprietà pubblica per diven‐
tare parte del cosiddetto “miglio dei teatri”, si
presta in modo evidente a intercettare i fenomeni
della nuova creatività, riprendendo a svolgere, in
qualità di “Casa delle Musiche”, la funzione storica
di spazio plurale aperto alle arti dello spettacolo e
ad assolvere una funzione di laboratorio perma‐
nente delle musiche; che, inoltre, al termine dei
lavori di ristrutturazione, la piena utilizzazione degli
spazi del Palazzo Kursaal Santalucia (sala teatrale,
sala Giuseppina, sala Roof Garden, locali annessi)
sarà attuata mediante modelli gestionali non tradi‐
zionali, a titolarità regionale, attraverso convenzioni
di gestione e programmazione con gli organismi
dello spettacolo partecipati dalla Regione (Fonda‐
zione lirico sinfonica Petruzzelli, Teatro Pubblico
Pugliese, Apulia Film Commission) e con il Comune
di Bari, ovvero costituendo un nuovo soggetto
insieme al Comune capoluogo, agli organismi par‐
tecipati dello spettacolo ed a soggetti privati.

Il piano di gestione,sulla base di quanto emerso
nell’ambito del tavolo tecnico di cui alla DGR
1785/2012 richiamata nelle premesse, sarà posto a
base di una apposita procedura di evidenza pubblica
a valere sulle risorseindividuate dall’atto delibera‐
tivo 1635 del 29.07.2014, all’allegato a” Consulenza
tecnica e organizzativa per la gestione dei servizi
culturali da realizzarsi nel teatro Kursaal”),sulla
scorta dell’elenco delle varie destinazioni funzionali
di massima già individuate e utili a consentire la pro‐
gettazione preliminare.

Da quanto sopra,si evince che la struttura di cui
trattasi avrà, a seguito dell’intervento di recupero
edilizio/impiantistico,la particolare destinazione
d’uso finalizzata alla attuazione della cosiddetta
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“Casa delle Musiche”;e, pertanto,la fase proget‐
tuale dovrà svilupparsi conformemente agli obiet‐
tivi/destinazioni funzionali da allocare all’interno
della stessa struttura, previsti nel citato progetto di
gestione, ove però compatibili sotto il profilo urba‐
nistico ed edilizio per quanto attiene alle capacità
strutturali e di sicurezza.

In sintesi, è previsto che la struttura debba arti‐
colarsi secondo le seguenti destinazioni funzionali,
espressive delle attività programmate:
‐ concerti;
‐ rappresentazioni teatrali;
‐ spettacoli di danza;
‐ attività cinematografiche.

Peraltro, in fase di studio per la predisposizione
del progetto, è emersa l’ipotesi di utilizzare l’ultimo
piano del complesso immobiliare in oggetto, il c.d.
“Roof Garden”, a enoteca regionale, come spazio
espositivo delle eccellenze della Regione Puglia,
oltre che ‐ ove possibile ‐ spazio di degustazione di
alcuni prodotti vinicoli regionali.

La fattibilità tecnica di questa ulteriore destina‐
zione, rispetto a quella principale, sarà accertata in
sede di sviluppo della progettazione.

La realizzazione di un lavoro pubblico, che si arti‐
cola sostanzialmente nelle fasi di progettazione,
affidamento, esecuzione e collaudo,richiede l’inter‐
vento di numerose figure professionali, in relazione
alle caratteristiche proprie dell’opera, e l’attuazione
di ben precise procedure amministrative, esatta‐
mente disciplinati dal Codice dei contratti pubblici
approvato con D.lgs. 163/2006 e dal Regolamento
di attuazione ed esecuzione di cui al DPR 207/2010.

Di seguito si riporta una sintetica descrizione.

Responsabile unico del procedimento
Per ogni singolo intervento da realizzarsi

mediante un contratto pubblico, ai sensi dell’art. 10
del Decreto legislativo 12 aprile 2006, N. 163
(Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi
e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE
e 2004/18/CE), le amministrazioni aggiudicatrici
devono nominare, nell’ambito del proprio organico,
un Responsabile del procedimento, unico per le fasi
di progettazione, di affidamento e di esecuzione.

Per i lavori e i servizi attinenti all’ingegneria e
all’architettura, il requisito soggettivo per l’accesso
a tale funzione è di tecnico, abilitato all’esercizio

della professione, dipendente di ruolo dell’Ammini‐
strazione appaltante, se presente in organico.

Al Responsabile unico del procedimento, figura
epicentrica del complesso procedimentale relativo
alla esecuzione di un’opera pubblica, compete, oltre
al coordinamento e alla vigilanza dell’attività realiz‐
zatrice, il complesso di funzioni e i compiti operativi
esattamente delineati dagli artt. 9 e 10 del Regola‐
mento attuativo del Codice di cui al DPR 207/2010,
e in particolar modo le attività concernenti la veri‐
fica dei diversi livelli progettuali e la validazione del
progetto posto a base della gara di affidamento.

Il Responsabile unico del procedimento svolge i
propri compiti con il supporto tecnico amministra‐
tivo dei dipendenti dell’amministrazione aggiudica‐
trice, salvo il caso di accertata carenza in organico
di personale adeguato, ovvero di difficoltà di rispet‐
tare i tempi della programmazione dei lavori o di
svolgere le funzioni di istituto, in cui le attività di
supporto possono essere affidate a soggetti aventi
specifiche competenze appartenenti a enti stru‐
mentali della Regione o ad altre amministrazioni,
attraverso accordi di collaborazione, ovvero a pro‐
fessionisti esterni, mediante espletamento di pro‐
cedura di evidenza pubblica per l’affidamento di
servizi attinenti all’ingegneria e all’architettura.

Il Responsabile unico del procedimento assume
altresì il ruolo di responsabile dei lavori di cui
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, ai fini del
rispetto delle norme sulla sicurezza e salute dei
lavoratori sui luoghi di lavoro. Nello svolgimento
dell’incarico richiede la nomina del coordinatore per
la progettazione e del coordinatore per l’esecuzione
dei lavori e vigila sulla loro attività.

Con determinazione dirigenziale n. 460 del 5
maggio 2014 è stato nominato Responsabile unico
del procedimento l’ing. Giovanni Vitofrancesco, diri‐
gente del Servizio Demanio e Patrimonio, che pos‐
siede i requisiti previsti dal Codice (D.lgs. 163/2006)
per rivestire l’incarico.

La realizzazione di lavori pubblici configura un
progetto che ha un proprio ciclo di vita che, alla luce
del Codice dei contratti pubblici e del suo Regola‐
mento attuativo, prende avvio con documento pre‐
liminare alla progettazione. A esso seguono i tre
livelli di progettazione (preliminare, definitivo ed
esecutivo, predisposti sulla base del documento
preliminare alla progettazione), e, quindi, la fase di
affidamento e di esecuzione dei lavori, il collaudo,
la gestione e manutenzione dell’opera.
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Documento preliminare alla progettazione
L’elaborato, di stretta competenza del Responsa‐

bile del procedimento/dirigente, ha lo scopo di defi‐
nire gli obiettivi da raggiungere e le strategie da
impiegare sulla base delle risorse disponibili; esso
riporta gli elementi fondamentali del progetto, spe‐
cializzando così la “domanda dell’opera” e, per‐
tanto, costituisce il riferimento essenziale e
costante per verificare la coerenza funzionale, pre‐
stazionale e tecnica delle scelte progettuali, nelle
sue diverse fasi (preliminare, definitivo ed esecu‐
tivo).

Per tale ragione è importante, quindi, assicurare
la sua più qualificata stesura, proprio per le impli‐
cazioni profonde che ha nel rapporto tra Ammini‐
strazione‐Dirigente‐Responsabile del procedimento
e progettista.

Infatti, il documento preliminare, con allegato
ogni atto necessario alla redazione del progetto,
riporta, in rapporto all’entità, alla tipologia e alla
categoria del lavoro, indicazioni in ordine:
a) agli obiettivi generali da perseguire;
b) alle esigenze e bisogni da soddisfare;
c) alle regole e norme tecniche da rispettare;
d) ai vincoli di legge relativi al contesto in cui l’in‐

tervento è previsto;
e) alle funzioni che dovrà svolgere l’intervento;
f) ai requisiti tecnici che dovrà rispettare;
g) alle fasi di progettazione da sviluppare e alla loro

sequenza logica nonché ai relativi tempi di svol‐
gimento;

h) ai livelli di progettazione e agli elaborati grafici e
descrittivi da redigere;

i) ai limiti finanziari da rispettare e alla stima dei
costi e delle fonti di finanziamento.

Inoltre, esso reca le seguenti specificazioni per la
scelta del contraente:
a) tipologia di contratto per la realizzazione del

lavoro;
b) procedura di affidamento in appalto;
c) determinazione del corrispettivo dell’appalto;
d) criterio di aggiudicazione.

Sulla scorta delle indicazioni riportate nel prov‐
vedimento deliberativo n. 1785/2012, di attuazione
del processo di valorizzazione del palazzo “Kursaal
‐ Santalucia”, per quanto riguarda le articolazioni
delle destinazioni funzionali previste nel pro‐

gramma delle attività, il Servizio Demanio e Patri‐
monio ha redatto, ai sensi dell’art. 15 (comma 5) del
D.P.R. n. 207/2010 (Regolamento di esecuzione e
attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n.
163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi
a lavori, servizi e forniture in attuazione delle diret‐
tive 2004/17/CE e 2004/18/CE»), il “Documento
preliminare per l’avvio della progettazione”, alle‐
gato al presente provvedimento in modo da costi‐
tuirne parte integrante.

Progettazione
L’esecuzione dei lavori pubblici presuppone, in

generale, la preventiva compilazione del progetto,
attraverso il quale l’amministrazione riceve
un’esatta rappresentazione fisionomica dell’inter‐
vento che si appresta a realizzare e conoscenza
della spesa da affrontare.

Nell’attuale sistema codicistico, la fase proget‐
tuale si sviluppa obbligatoriamente su tre livelli pro‐
gressivi e interagenti, quali il progetto preliminare,
definitivo ed esecutivo.

La progettazione preliminare è finalizzata ad
acquisire le indicazioni delle linee generali indicate
nel documento preliminare, quella definitiva ed ese‐
cutiva, mentre consentono l’acquisizione delle pre‐
scritte autorizzazioni e di avviare le procedure per
l’affidamento in appalto, secondo procedura adot‐
tata se di appalto di soli lavori o integrato (proget‐
tazione esecutiva ed esecuzione lavori).

Il Regolamento (DPR 207/2010), agli artt. 242,
243 e 244, individua esattamente gli elaborati tec‐
nici e amministrativi che devono comporre ciascuno
dei tre livelli progettuali, con particolare riferimento
ai lavori da eseguire su bene del patrimonio cultu‐
rale. Inoltre, l’Art. 90 del DPR 207/2010 (Regola‐
mento), prevede che le attività di progettazione
siano svolte, in via prioritaria, internamente all’Am‐
ministrazione, attraverso i propri uffici tecnici (costi‐
tuiti da dipendenti abilitati alla libera professione)
e, in subordine, dagli organismi di altre pubbliche
amministrazioni di cui le singole stazioni appaltanti
possono avvalersi per legge, attraverso specifiche
convenzioni, e, in ultima analisi, da soggetti esterni
con le procedure di affidamento previste per l’ap‐
palto servizi.

Il Servizio Demanio e Patrimonio è dotato di un
Ufficio Tecnico che svolge, attraverso personale
interno, ordinariamente lavori di manutenzione,
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ristrutturazione di immobili regionali, e, dunque, in
linea di massima similari, per esigenze organizzative
e capacità tecniche, a quelli previsti per la valoriz‐
zazione del palazzo “Kursaal ‐ Santalucia”.

Ciò stante, atteso che sull’intero immobile, come
rilevato in premessa, sussiste un vincolo storico arti‐
stico e in considerazione della speciale complessità
e rilevanza architettonica degli interventi e dell’alto
grado di professionalità richiesti per l’esecuzione
delle attività progettuali e di Direzione Lavori, la
Regione Puglia ha inteso coinvolgere nell’attività
realizzativa la Direzione regionale per i beni culturali
e paesaggistici per la Puglia, anche per la sinergia
istituzionale che accomuna da tempo entrambi gli
Enti.

Per tali ragioni, è stato già siglato il Protocollo
d’Intesa avente a oggetto la partecipazione di fun‐
zionari della Soprintendenza per i Beni Architetto‐
nici e Paesaggistici per le Province di Bari, Barletta ‐
Andria Trani e Foggia e della Soprintendenza per i
Beni Storici, Artistici ed Etnoantropologici della
Puglia al gruppo interno di progettazione e dire‐
zione lavori, che dovrà costituirsi per la realizzazione
dell’intervento di recupero del Kursaal.

Il gruppo di progettazione, così come innanzi
composto, potrà eventualmente essere integrato,
per quanto riguarda specifici apporti specialistici,
quale ad esempio quello relativo all’impiantistica,
con riferimento alla particolare complessità con‐
nessa alle specifiche destinazioni d’uso previste, con
adeguate figure professionali da ricercare, attra‐
verso interpello, anche internamente agli enti stru‐
mentali della Regione e in ultima analisi all’esterno
con procedure pubbliche per l’affidamento servizi.

Verifica e validazione del progetto
L’attività di verifica è finalizzata ad accertare la

completezza e la conformità del progetto alle spe‐
cifiche disposizioni funzionali, prestazionali, norma‐
tive e tecniche contenute nel documento prelimi‐
nare alla progettazione ovvero negli elaborati pro‐
gettuali dei livelli già approvati; l’appaltabilità della
soluzione progettuale adottata; la minimizzazione
dei rischi di varianti e di contenziosi.

La verifica, effettuata su tutti i livelli di definizione
progettuale, accerta in particolare: a) la comple‐
tezza della progettazione; b) la coerenza e comple‐
tezza del quadro economico in tutti i suoi aspetti; c)
l′appaltabilità della soluzione progettuale prescelta;

d) i presupposti per la durabilità dell’opera nel
tempo; e) la minimizzazione dei rischi di introdu‐
zione di varianti e di contenzioso; f) la possibilità di
ultimazione dell’opera entro i termini previsti; g) la
sicurezza delle maestranze e degli utilizzatori; h)
l’adeguatezza dei prezzi unitari utilizzati; i) la manu‐
tenibilità delle opere, ove richiesto.

L’art. 247 del DPR 207/2010 stabilisce che per i
progetti relativi ai lavori riguardanti beni del patri‐
monio culturale, di importo non superiore alla soglia
di rilevanza comunitaria, il Responsabile del proce‐
dimento provvede direttamente all’attività di veri‐
fica, avvalendosi,appunto per gli interventi su beni
immobili vincolati, di un funzionario tecnico appar‐
tenente ai ruoli della pubblica amministrazione, con
la qualifica di architetto o ingegnere, laureato, in
possesso di specifica esperienza e capacità profes‐
sionale coerente con l’intervento, che non abbia
assolutamente partecipato alla redazione del pro‐
getto.

La procedura di verifica termina con la valida‐
zione del progetto che è posto a base di gara. La
validazione, che costituisce l’atto formale relativo
agli esiti delle verifiche effettuate e alle eventuali
controdeduzioni del progettista, è di competenza
del Responsabile del procedimento.

Direzione dei lavori
Per il coordinamento, la direzione e il controllo

tecnico‐ contabile dell’esecuzione di ogni singolo
intervento, l’art. 147 del DPR 207/2010 (Regola‐
mento) dispone che le stazioni appaltanti (compe‐
tenza specifica dirigenziale), prima della gara, sono
obbligate a istituire un ufficio di direzione lavori,
costituito organizzativamente da un direttore dei
lavori ed eventualmente, per la dimensione e la
tipologia e categoria dell’intervento, da uno o più
assistenti con funzioni di direttore operativo o di
ispettore di cantiere.

In merito alla costituzione del suddetto Ufficio,
l’art. 130 del Codice dei contratti pubblici (D.lgs.
163/2006) stabilisce che l’affidamento della dire‐
zione dei lavori, in via prioritaria, deve avvenire
all’interno dell’apparato dell’amministrazione
aggiudicatrice e preferibilmente ai progettisti già
incaricati, e solo in subordine, ad altre amministra‐
zioni pubbliche, previa apposita intesa o conven‐
zione, oppure ad altri soggetti scelti con le proce‐
dure previste dal Codice per l’affidamento degli
incarichi di progettazione.
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Gli artt. 148, 149 e 150 del Regolamento di cui al
DPR 207/2010, ai quali si rinvia, indicano esatta‐
mente le attività e i compiti svolti da ciascuno dei
componenti l’Ufficio in questione.

Collaudo
Il collaudo ha lo scopo di verificare e certificare

che l’opera o il lavoro siano stati eseguiti a regola
d’arte, secondo il progetto approvato e le relative
prescrizioni tecniche, nonché le eventuali perizie di
variante, in conformità del contratto e degli even‐
tuali atti di sottomissione o aggiuntivi debitamente
approvati. Il collaudo ha altresì lo scopo di verificare
che i dati risultanti dalla contabilità finale e dai
documenti giustificativi corrispondano fra loro e con
le risultanze di fatto, non solo per dimensioni, forma
e quantità, ma anche per qualità dei materiali, dei
componenti e delle provviste.

Le stazioni appaltanti (competenza specifica diri‐
genziale) entro trenta giorni dalla data di ultima‐
zione dei lavori, ovvero dalla data di consegna dei
lavori in caso di collaudo in corso d’opera, attribui‐
scono l’incarico del collaudo, secondo quanto indi‐
cato nell’articolo 120, comma 2‐bis, del Codice.

Tale articolo stabilisce che, in quanto attività pro‐
pria delle stazioni appaltanti, il collaudo è conferito
(competenza specifica dirigenziale) a propri dipen‐
denti o a dipendenti di amministrazioni aggiudica‐
trici, con elevata e specifica qualificazione in riferi‐
mento all’oggetto del contratto, alla complessità e
all’importo delle prestazioni. Nell’ipotesi di carenza
di organico all’interno della stazione appaltante di
soggetti in possesso dei necessari requisiti, accer‐
tata e certificata dal responsabile del procedimento,
ovvero di difficoltà a ricorrere a dipendenti di ammi‐
nistrazioni aggiudicatrici con competenze specifiche
in materia, la stazione appaltante affida l’incarico di
collaudatore ovvero di presidente o componente
della commissione collaudatrice a soggetti esterni
scelti secondo le procedure e con le modalità pre‐
viste per l’appalto servizi.

Sistema di realizzazione dei lavori
Assunta la determinazione di far luogo alla rea‐

lizzazione dell’opera, l’Amministrazione regionale
deve procedere alla scelta del mezzo giuridico di
contrattazione, a questo fine avvalendosi dell’isti‐
tuto di carattere pubblicistico, nei casi consentiti,
oppure di quello avente carattere privatistico.

I sistemi di cui dispone la pubblica amministra‐
zione per realizzare un’opera, tralasciando i lavori
in economia, possono essere rispettivamente di due
tipi:
1. contratto di concessione;
2. contratto di appalto.

Il contratto d’appalto è il sistema di realizzazione
di opere pubbliche sicuramente più utilizzato,
poiché la concessione prevede oltre all’esecuzione
dei lavori anche la gestione funzionale ed econo‐
mica dell’opera, che rappresenta la fonte del corri‐
spettivo.

L’attuale decreto legislativo 163/2006 (Codice)
prevede che l’oggetto del contratto d’appalto possa
essere:
a) la sola esecuzione (appalto del primo tipo) ‐ art.

53 co. 2 lett. a); oppure la progettazione insieme
all’esecuzione dei lavori (appalto del secondo
tipo) distinti in due differenti modalità procedu‐
rali, aventi come oggetto del contratto:

b) la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei
lavori sulla base di un progetto definitivo predi‐
sposto dall’amministrazione aggiudicatrice art.
53 co. 2 lett. b);

c) la progettazione esecutiva e l’esecuzione di
lavori, previa acquisizione del progetto definitivo
in sede di offerta, sulla base del progetto preli‐
minare predisposto dall’amministrazione aggiu‐
dicatrice art. 53 co. 2 lett. c).

Gli appalti del secondo tipo ossia di progettazione
e costruzione, detti anche appalti integrati (in cui la
prestazione di progettazione è integrata all’esecu‐
zione) hanno il vantaggio di responsabilizzare l’im‐
presa esecutrice già in fase progettuale.

Per l’affidamento dei lavori pubblici, alla scelta
del contraente l’Ente deve provvedere con proce‐
dure di carattere concorsuale, previa indizione di
apposita gara finalizzata alla selezione dei parteci‐
panti e delle relative offerte.

Questa procedura selettiva è disciplinata da
norme particolari che si diversificano a seconda del
tipo e del criterio di gara prescelti, ma che sono
caratterizzate dal comune denominatore garantista
della par condicio dei concorrenti, in armonia con i
principi costituzionali di uguaglianza e di imparzia‐
lità che la p.a. deve osservare nell’azione ammini‐
strativa.
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La procedura di selezione ordinariamente utiliz‐
zate per l’affidamento di un contratto pubblico
d’appalto, ispirata alla più ampia pubblicità e tra‐
sparenza, può distinguersi in:
‐ procedura aperta, articolata in un’unica fase, in

cui la partecipazione alla gara di appalto è
“aperta” a tutte le imprese interessate e che natu‐
ralmente possiedano i requisiti di legge (ex “asta
pubblica” o “pubblico incanto”);

‐ procedura ristretta, articolata in due fasi (prequa‐
lificazione e presentazione delle offerte), in cui
ogni impresa può chiedere di partecipare ma che
solo le imprese invitate dalla pubblica amministra‐
zione possono presentare un’offerta (ex “licita‐
zione privata”).
Il contratto d’appalto per la natura del suo

oggetto, cioè di opera da realizzarsi in un tempo
futuro rispetto all’atto della stipulazione del con‐
tratto stesso, pone in primo piano il problema del‐
l’affidabilità dell’impresa aggiudicataria dei lavori;
assume in tal senso grande importanza, in fase di
gara, la valutazione della migliore offerta.

A tale riguardo, la normativa vigente ammette
due criteri ontologicamente distinti, posti sullo
stesso piano:
‐ il criterio del prezzo più basso, inferiore a quello

posto a base di gara, determinato mediante
ribasso sull’elenco prezzi o sull’importo dei lavori,
oppure mediante offerta a prezzi unitari, a
seconda che i contratti debbano stipularsi a
misura o a corpo;

‐ il criterio dell’offerta economicamente più van‐
taggiosa, sulla base di criteri di valutazione dell’of‐
ferta, e dei relativi pesi ponderali, pertinenti alla
natura e alle caratteristiche del contratto.

Come si evince dal dettato normativo, vi è una
sostanziale equivalenza tra i due criteri, con la con‐
seguenza che la scelta è rimessa al discrezionale
apprezzamento della stazione appaltante, che, caso
per caso, in ragione alle caratteristiche dell’oggetto
del contratto, e avendo di mira unicamente la
garanzia della libera concorrenza e la selezione della
migliore offerta, opta per uno dei due criteri.

A tal fine, la stazione appaltante deve prendere
in considerazione tutto il ciclo di vita dell’opera e
verificare la presenza o meno di complessità nelle
varie fasi in cui si articola l’intervento realizzativo
(progettazione, esecuzione e collaudo).

In particolare, per la scelta del criterio di aggiu‐
dicazione, possono venire in considerazione diffe‐
renti aspetti, quali la priorità del lavoro o dell’opera,
la rilevanza economica del progetto, la particolari
condizioni progettuali (complessità architettonica,
ambientale, storico ‐ artistica, impiantistica e tec‐
nologica) e, infine, le particolari condizioni gestio‐
nali.

Sulla base di tutti gli elementi sopra evidenziati,
la scelta del criterio di aggiudicazione è quindi suc‐
cessiva a un attento esame da parte della stazione
appaltante della prestazione richiesta, e si configura
e matura con il processo progettuale stesso.

Occorre infine evidenziare che, mentre l’applica‐
zione del criterio dell’offerta economicamente più
vantaggiosa implica l’esercizio di un adeguato
potere di scelta tecnico ‐ discrezionale da parte
della stazione appaltante, al criterio del prezzo più
basso consegue una scelta di carattere sostanzial‐
mente automatico.

I contratti di appalto sono stipulati generalmente
a corpo. Tuttavia è facoltà delle stazioni appaltanti
stipulare a misura i contratti di appalto di sola ese‐
cuzione di importo inferiore a 500.000 euro, i con‐
tratti di appalto relativi a manutenzione, restauro e
scavi archeologici, nonché le opere in sotterraneo,
ivi comprese le opere in fondazione, e quelle di con‐
solidamento dei terreni.

La determina dirigenziale a contrarre, ai sensi del‐
l’art. 11 comma 2 del Codice,indicherà, sulle base
delle esigenze tecniche, organizzative ed econo‐
miche dell’Amministrazione regionale, quale sia la
tipologia del contratto da assumere, la procedura e
il criterio per l’affidamento dei lavori.

Suddivisione dell’intervento in stralci funzionali
Al riguardo la normativa vigente per la contrat‐

tualistica pubblica prevede che:
‐ art. 128 ‐ comma 7 d.lgs. 163/2006: “Un lavoro

può essere inserito nell’elenco annuale, limitata‐
mente ad uno o più lotti, purché con riferimento
all’intero lavoro sia stata elaborata la progetta‐
zione almeno preliminare e siano state quantifi‐
cate le complessive risorse finanziarie necessarie
per la realizzazione dell’intero lavoro. In ogni caso
l’amministrazione aggiudicatrice nomina, nell’am‐
bito del personale ad essa addetto, un soggetto
idoneo a certificare la funzionalità, fruibilità e fat‐
tibilità di ciascun lotto.”;

43729Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 157 del 12‐11‐2014



‐ art. 18 comma 1, lett. c d.p.r. 207/2010, la rela‐
zione illustrativa del progetto preliminare, negli
aspetti economici preliminari, affronta “l’even‐
tuale articolazione dell’intervento in stralci funzio‐
nali e fruibili, ovvero in tratte funzionali per le
opere a rete”.

La stessa AVCP ha chiarito che “l’esecuzione di
un’opera può essere frazionata solo se i lavori
oggetto di ciascun appalto sono comunque imme‐
diatamente fruibili per gli scopi e le funzioni che
l’opera deve assolvere; le stazioni appaltanti, in
merito alla scelta di frazionare gli appalti, devono
operare una corretta pianificazione degli interventi
e certificare la funzionalità, fruibilità e fattibilità di
ciascun lotto unicamente nei casi in cui le “parti” di
un intervento, singolarmente considerate, eviden‐
ziano autonoma funzionalità e una propria utilità
correlata all’interesse pubblico, indipendentemente
dalla realizzazione dell’opera complessiva.”.

A motivo della limitata disponibilità finanziaria,
l’intero intervento di recupero e adeguamento
impiantistico del complesso immobiliare Kursaal
sarà realizzato in due lotti, ciascuno comprendente:

1° stralcio la valorizzazione della “Sala Giusep‐
pina”, della “Sala ristorante ‐ Roof Garden”, dei
locali “ingresso ‐ foyer” e della facciata principale
prospiciente il Largo Adua della città di Bari;

2° stralcio ‐ la valorizzazione della “Sala Teatro ‐
cinematografica”, a completamento dei lavori com‐
plessivi di recupero.

La predetta suddivisione è perfettamente com‐
patibile con le previsioni normative innanzi richia‐
mate, essendo, in particolare, il primo lotto, anche
preso singolarmente, autonomamente fruibile per
gli scopi e le funzioni che l’opera deve assolvere,
avendo una propria utilità correlata all’interesse
pubblico indipendentemente dalla realizzazione
dell’opera complessiva.

Visti:
‐ la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nor m e in m ateria

di procedi m ento a m ministrativo);
‐ ildecreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice

dei contratti pubblici);
‐ ilD.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 (Regola m e nto di

attuazione del Codice);
‐ la legge regionale 11.05.2001, n. 13 (Nor m e

regionali in m ateria di opere e lavori pubblici);

‐ la delibera di Giunta regionale n. 1785/2012.
(Esercizio del diritto di prelazione, ai sensi del
D.lgs. 42/2004);

‐ il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (in m
ateria di tutela della salute e della sicurezza nei
luoghi di lavoro);

Con il presente provvedi m ento, l’Assessore al
Bilancio, propone alla Giunta regionale di:
1) confermare la destinazione d’uso dell’immobile

impressa dalla DGR. n. 1785/2012 a “Casa delle
Musiche”e di rinviare alla fase progettuale la
verifica circa l’eventualità di allocare nell’ambito
dello stesso compendio immobiliare “Kursaal ‐
Santalucia”, in spazi idonei, l’Enoteca regionale;

2) procedere all’esecuzione dell’intervento per
mezzo di due stralci funzionali:
‐ 1° stralcio valorizzazione della “Sala Giusep‐

pina”, della “Sala ristorante ‐ Roof Garden”, dei
locali “ingresso ‐ foyer” e della facciata princi‐
pale prospiciente il Largo Adua della città di
Bari;

‐ 2° stralcio ‐valorizzazione della “Sala Teatro ‐
cinematografica”, a completamento dei lavori
complessivi di recupero;

3) prendere atto:
‐ del Protocollo d’Intesa siglato in data 17 feb‐

braio 2014 dalla Regione con la Soprinten‐
denza per i Beni Architettonici e Paesaggistici
per le Province di Bari, Barletta ‐ Andria‐Trani
e Foggia e della Soprintendenza per i Beni Sto‐
rici, Artistici ed Etnoantropologici della Puglia,
per l’esecuzione in avvalimento delle attività
progettazione e di direzione dei lavori di recu‐
pero del Kursaal‐Santalucia;

‐ del documento preliminare alla progettazione
dei lavori di restauro e di rifunzionalizzazione
del complesso immobiliare di cui trattasi, rela‐
tivamente al primo stralcio funzionale, alle‐
gato al presente atto deliberativo in modo da
costituirne parte integrante;

‐ della determina del dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio n. 460 del 5 maggio
2014, con la quale, ai sensi dell’art. 10, co. 1,
del D.lgs. n. 163/2006, dell’art. 9 del D.P.R.
5.10.2010, n. 207 e dell’art. 5 della Legge
241/90, l’ing. Giovanni Vitofrancesco, dirigente
dello stesso Servizio, in possesso dei requisiti
prescritti dalla normativa vigente in materia
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per lo svolgimento dell’incarico, è stato nomi‐
nato Responsabile del Procedimento e in tale
qualità, ha assunto anche il ruolo di Responsa‐
bile dei lavori, ai sensi del D.lgs. 81/2008;

4) autorizzare l’avvio della procedura realizzativa
dell’intervento di recupero, incaricando il Diri‐
gente del Servizio Demanio e Patrimonio:
‐ a costituire con proprio atto il gruppo di pro‐

gettazione, l’Ufficio di direzione dei lavori e
l’ufficio di supporto al Responsabile del proce‐
dimento, nonché a nominare il funzionario tec‐
nico per la validazione del progetto defini‐
tivo/esecutivo e i coordinatori della sicurezza,
con l’utilizzo di personale tecnico interno, per‐
sonale indicato dalla Direzione Regionale per i
Beni Culturali e Paesaggistici per la Puglia nel‐
l’ambito del siglato protocollo di Intesa ed
inoltre,di figure specialistiche da ricercare,
attraverso interpello, internamente agli enti
strumentali della Regione, oppure in ultima
analisi all’esterno con procedure di affida‐
mento contratti pubblici di servizi;

‐ a espletare la procedura per l’affidamento in
appalto dei lavori di recupero e rifunzionaliz‐
zazione del “Kursaal ‐ Santalucia”, tramite pub‐
blicazione di apposito bando pubblico;

‐ a costituire l’Organo di collaudo in corso
d’opera, con dipendenti regionali, idonei pro‐
fessionalmente in riferimento all’oggetto del
contratto e alla complessità delle opere, o da
personale qualificato di enti strumentali o di
altre amministrazioni pubbliche attraverso
l’istituto dell’avvalimento;

5) autorizzare il Servizio Demanio e Patrimonio ad
assumere l’impegno di spesa per l’esecuzione
dell’intervento di recupero e rifunzionalizza‐
zione, che come risulta dal quadro economico
indicato nel Documento preliminare alla proget‐
tazione ammonta a complessivi €. 2.800.000,00.

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. n.
28/2001 e s.m.i.

La spesa riveniente dal presente provvedimento,
pari a complessivi €. 2.800.000,00, trova copertura
finanziaria in parte sul capitolo 3430 UPB: 6.4.1 del
bilancio finanziario esercizio 2014 per un importo
di €.1.397.446,09; per la restante parte sul capitolo
1143035 dell’UPB 4.3.3. pari a € 1.402.553,91 come
segue:

‐ Per € 102.553,91 a valere sui Residui Passivi Propri
del Capitolo 1143035 Impegno 2012/1143035
/1/2012, già impegnati con A.D. del Servizio Beni
Culturali n.242/2012;

‐ Per € 1.300.000,00 sul fondo delle Economie Vin‐
colate del capitolo 1143035 n. 1/2004.

L’Assessore al Bilancio, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate e motivate, ver‐
tendosi in materia rientrante nella competenza
dell’Organo politico (emanazione di indirizzi per
l’azione amministrativa), ai sensi dell’art. 4 della l.r.
n. 7 del 4.2.1997, propongono alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Bilancio;

Viste le sottoscrizioni riportate in calce al pre‐
sente provvedimento del funzionario istruttore, del
dirigente dell’Ufficio Attività tecnico ‐ Estimative del
Servizio Demanio e Patrimonio, del dirigente del
Servizio medesimo e, per quanto di competenza,
del dirigente del Servizio Beni Culturali;

a voti unanimi e palesi, resi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

‐ di confermare, ai fini dell’attività progettuale fina‐
lizzata al recupero e alla rifunzionalizzazione del
compendio immobiliare “Kursaal ‐ Santalucia”, la
destinazione d’uso impressa dalla DGR. n.
1785/2012 a “Casa delle musiche”, e di rinviare
alla fase di progetto la verifica circa l’eventualità
di allocare, in spazi idonei, l’Enoteca regionale;

‐ di prendere atto:
‐ della modalità di esecuzione dell’intervento di

recupero in stralci funzionali:
1° stralcio valorizzazione della “Sala Giusep‐

pina”, della “Sala ristorante ‐ Roof Garden”,
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dei locali “ingresso ‐ foyer” e della facciata
principale prospiciente il Largo Adua della
città di Bari;

2° stralcio ‐valorizzazione della “Sala Teatro ‐
cinematografica”, a completamento dei lavori
complessivi di recupero;

‐ del Protocollo d’Intesa siglato in data 17 feb‐
braio 2014 dalla Regione con la Soprintendenza
per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le
Province di Bari, Barletta ‐ Andria Trani e Foggia
e della Soprintendenza per i Beni Storici, Artistici
ed Etnoantropologici della Puglia, per l’esecu‐
zione in avvalimento delle attività progettazione
e di direzione dei lavori di recupero e rifunzio‐
nalizzazione del Kursaal Santalucia;

‐ del documento preliminare alla progettazione
dei lavori di restauro e di adeguamento impian‐
tistico ‐ 1° stralcio funzionale del complesso
immobiliare di cui trattasi, allegato alla presente
in modo da costituirne parte integrante;

‐ della determina del dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonion. 460 del 5 maggio 2014,
con la quale, ai sensi dell’art. 10, comma 1, del
D.lgs. n. 163/2006, dell’art. 9 del D.P.R.
5.10.2010, n. 207 e dell’art. 5 della Legge
241/90, è stato nominatoResponsabile del pro‐
cedimento l’ing. Giovanni Vitofrancesco, diri‐
gente dello stesso Servizio, in possesso dei
requisiti prescritti dalla normativa vigente in
materia per l’assunzione dell’incarico;

‐ di autorizzare il dirigente del Servizio Demanio e
Patrimonioa proseguire l’azione amministrativa
già intrapresa e segnatamente:
‐ a costituire con proprio atto il gruppo di proget‐

tazione, l’Ufficio di direzione dei lavori e l’ufficio
di supporto al Responsabile del procedimento,
nonché a nominare il funzionario tecnico per la
validazione del progetto definitivo/esecutivo e
i coordinatori della sicurezza, con l’utilizzo di
personale tecnico interno, personale indicato
dalla Direzione Regionale per i Beni Culturali e
Paesaggistici per la Puglia nell’ambito del siglato
protocollo di Intesa ed inoltre, di figure specia‐
listiche da ricercare, attraverso interpello, inter‐
namente agli enti strumentali della Regione,
oppure in ultima analisi all’esterno con proce‐
dure di affidamento contratti pubblici di servizi;

‐ a espletare la procedura per l’affidamento in
appalto dei lavori di recupero e rifunzionalizza‐
zione del “Kursaal ‐ Santalucia”, tramite pubbli‐
cazione di apposito bando pubblico;

‐ a costituire l’Organo di collaudo in corso
d’opera, con dipendenti regionali, idonei pro‐
fessionalmente in riferimento all’oggetto del
contratto e alla complessità delle opere, o con
personale qualificato di enti strumentali o di
altre amministrazioni pubbliche attraverso l’isti‐
tuto dell’avvalimento;

‐ di autorizzare, nel rispetto degli indirizzi stabiliti
dalla Giunta Regionale in relazione ai vincoli del
Patto di stabilità interno, il Servizio Demanio e
Patrimonio ad assumere l’impegno di spesa per
l’esecuzione dell’intervento di recupero e rifun‐
zionalizzazione, che come risulta dal quadro eco‐
nomico indicato nel Documento preliminare alla
progettazione ammonta a complessivi €.
2.800.000,00;

‐ di autorizzare, nel rispetto degli indirizzi stabiliti
dalla Giunta Regionale in relazione ai vincoli del
Patto di stabilità interno, il Servizio Demanio e
Patrimonio, alla gestione e quindi all’adozione dei
provvedimenti di impegno, liquidazione e paga‐
mento degli oneri riconducibili alle risorse di cui
al capitolo 1143035 dell’UPB 4.3.3. pari a €
1.402.553,91 come segue:
‐ Per € 102.553,91 a valere sui Residui Passivi

propri del Capitolo 1143035 Impegno
2012/1143035 /1/2012;

‐ Per € 1.300.000,00 previo prelievo dal fondo
delle Economie Vincolate del capitolo 1143035
n. 1/2004;

ad integrazione delle disponibilità economiche di
cui al capitolo 3430 del bilancio finanziario ‐ eser‐
cizio 2014;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
ottobre 2014, n. 2220

Legge regionale 5/2/2013 n. 4 ‐ Beni ex O.N.C. Alie‐
nazione a titolo oneroso di fabbricati. Ditta: Cani‐
stro Onofrio

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla sede pro‐
vinciale di Foggia del Servizio Demanio e Patri‐
monio, confermata dal Dirigente del Servizio mede‐
simo, riferisce quanto segue.

Il D.P.R. 31 marzo 1979 “Trasferimento alle
Regioni dei beni e del personale della soppressa
Opera Nazionale per i Combattenti”, all’art.1 recita:
“I beni patrimoniali della soppressa Opera Nazio‐
nale per i Combattenti situati nelle Regioni a statuto
ordinario, di cui alla tabella A, sono trasferiti alle
Regioni nel cui territorio sono situati, ai sensi del‐
l’art. 117 comma 1° del D.P.R. 24 luglio 1977, n.
616”.

In esecuzione del suddetto D.P.R. sono stati tra‐
sferiti alla Regione Puglia, tra l’altro, le unità immo‐
biliari ricadenti in agro di Foggia, alla località “Borgo
Incoronata”, censite con i seguenti identificativi:

Catasto Fabbricati:
‐ foglio di mappa 197 ‐ particella 78 sub.19 ‐ cate‐

goria C/1 (negozio) mq. 54;
‐ foglio di mappa 197 ‐ particella 79 sub. 5 ‐ cate‐

goria C/6 (rimessa) mq. 13;
‐ quota comune pro indivisa con altre proprietà

della particella 79 sub 1 (area cortiliva), da cui
trova l’accesso la particella 79 sub. 5;

I predetti cespiti sono iscritti nei Pubblici Registri
Immobiliari in ditta “Regione Puglia”, come da atti
depositati presso la Conservatoria di Foggia in data
28.09.1983, al n.14437/158807 e in data
24.10.1983, al n. 15794/159992.

Con delibera di Giunta regionale n. 2065 del
29.12.2004 sono stati adottati in via definitiva, ai
sensi dell’art. 8 della Legge regionale 15/02/1985 n.
5, gli elenchi dei beni ex O.N.C. da conservare,
perché destinati a uso di pubblico interesse, e da
alienare a titolo oneroso, perché ritenuti inadatti o
superflui ai predetti scopi; tali elenchi sono stati

contrassegnati rispettivamente con la lettera “A” e
“B”.

Le unità immobiliari di cui trattasi figura nel‐
l’elenco contraddistinto con la lettera “B”, e, per‐
tanto, possono essere oggetto di alienazione a
favore dell’avente diritto.

Ai fini del D.lgs n.42/2004 “Codice dei beni cultu‐
rali e del paesaggio”, l’immobile, a seguito di veri‐
fica, non è stato sottoposto a vincolo (comunica‐
zione della Direzione regionale per i beni culturali e
paesaggistici della Puglia del 26.07.05 ‐ prot.
n.4165), per cui è da considerare liberamente com‐
merciabile.

Con lettera data 03.10.2012 (prot. 15944 del
03.10.2012) il signor Canistro Onofrio, nato il
28.07.1969, ha chiesto l’acquisto degli immobili
innanzi specificati.

Al riguardo va evidenziato che la Regione Puglia
concesse in locazione al sig. Pagliuca Salvatore gli
immobili innanzi specificati (contratto di fitto n.
1600 del 13.06.1995, registrato a Bari in data
20.06.1995 al n. 7294), al quale, in data 19.03.2010,
è subentrato il sig. Canistro Onofrio a seguito di
acquisizione dell’attività commerciale negli stesi
locali svolta.

Il sig. Canistro Onofrio ha provveduto al regolare
pagamento dei canoni di fitto, pertanto, deve rite‐
nersi, nella sua qualifica di “attuale conduttore”,
avente diritto all’acquisto delle unità immobiliari
sopra indicate, ai sensi dell’art. 22 ‐ comma 1 ‐ let‐
tera b) della Legge regionale del 05 febbraio 2013
n. 4.

L’art. 22 ‐ comma 2 lettera c) della Legge regio‐
nale del 5/02/ 2013, n. 4, stabilisce che “i fabbricati
urbani e quelli extrapoderali sono alienati al prezzo
di mercato, ridotto di un terzo, riferito al momento
della presentazione dell’istanza, al netto delle
migliorie apportate dal conduttore”; inoltre il
comma 2 dello stesso articolo recita: “Il prezzo di
mercato è stimato dalle competenti strutture regio‐
nali e sottoposto al giudizio di congruità della Com‐
missione regionale di valutazione”.

In ottemperanza al succitato dettato normativo,
i beni sono stati, stimati dall’Ufficio Attività Tecniche
ed Estimative del Servizio Demanio e Patrimonio, a
valore di mercato in complessivi euro 33.100,00,
come dai rapporti di valutazione immobiliare prot.
18728 del 28.11.2013;
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‐ tale valore è stato ritenuto congruo dalla Commis‐
sione di Valutazione Beni Regionali, con determi‐
nazione n. 11/2014 in data 13.02.2014;

‐ Il valore stimato è stato ridotto di un terzo e, con‐
seguentemente, quantificato il prezzo di vendita
in euro 22.066.67.

Con nota prot. n. 3907 del 10.03.2014, la sede
provinciale di Foggia del Servizio Demanio e Patri‐
monio ha comunicato, al signor Canistro Onofrio, il
prezzo complessivo dei beni oggetto di acquisto pari
ad euro 22.066,67, così come innanzi determinato.

Il signor Canistro Onofrio, con lettera acquisita
agli atti dell’Ufficio in data 02.04.2014 ha accettato
il prezzo di acquisto pari ad euro 22.066,67, dichia‐
rando di voler effettuare il pagamento con le
seguente modalità:
‐ euro 7.466,67 prima della stipula dell’atto;
‐ euro 14.600,00 da dilazionare in tre anni, con la

maggiorazione degli interessi computati al tasso
legale e l’iscrizione dell’ipoteca nei modi di legge
previsto dall’art. 22 comma 5 della L.R. n.4 del
05.02.2013.

Ritenuto che, ai sensi della citata Legge regionale
n. 4/2013 ‐ art. 22, comma 5, lett. b), e art. 35 L.R.
n. 45 del 30.12.2014, la richiesta innanzi indicata
possa essere accolta, in quanto la somma oggetto
di dilazione e il numero delle rate sono entro i limiti
massimi normativamente consentiti.

La sede provinciale di Foggia del Servizio
Demanio e Patrimonio in data 01.07.2014 prot.
n.10220, per la somma oggetto di dilazione, pari a
euro 14.600,00, ha predisposto il seguente piano di
ammortamento che prevede il pagamento del
debito in tre rate annuali di importo unitario pari a
euro 4.964,32, calcolato al tasso legale vigente del
1%, da versare alla data scadenza di ogni anno
solare a partire dalla sottoscrizione dell’atto com‐
pravendita:_________________________
Mov Importo Quota Quota Debito

Rata Capitale Interessi Residuo_________________________
1 4.964,32 4.818,32 146,00 9.781,68_________________________
2 4.964,32 4.866,51 97,81 4.915,17_________________________
3 4.964,32 4.915,17 49,15 0,00_________________________
Totali: 14.892,96 14.600,00 292,96 _________________________

Il signor Canistro Onofrio con lettera del
01.07.2014 ha dichiarato di accettare il piano di
ammortamento come sopra riportato, in tre annua‐
lità con iscrizione di ipoteca nei modi di legge, assu‐
mendosi, altresì, l’impegno di presentare alla sede
provinciale di Foggia, preposta al riscontro della
regolarità dei pagamenti, l’attestazione del bollet‐
tino di conto corrente postale dell’avvenuto versa‐
mento di ogni singola rata nonché di accollarsi ogni
onere connesso al trasferimento del bene in pro‐
prietà.

Per quanto attiene alla commerciabilità dei suoli
foglio 197 p.lla 78 sub 19 e p.lla 79 sub 5 (ex
Demanio Armentizio), va precisato che gli stessi con
provvedimento di Giunta regionale n.1333 del
16.07.2013 sono stati sdemanializzati ai sensi della
Legge regionale 4/2013 e pertanto resi disponibili
alla vendita.

In relazione a quanto innanzi riferito, per l’alie‐
nazione dei beni di cui trattasi, con il presente atto
l’Assessore referente propone alla Giunta regionale
di:
‐ autorizzare la vendita a titolo oneroso dei beni in

premessa identificati, in favore dell’avente diritto;
‐ nominare il rappresentante regionale incaricato

alla sottoscrizione dell’atto di compravendita, da
stipularsi a corpo e non a misura, nello stato di
fatto e di diritto in cui si trovano attualmente;

dare atto che tutte le spese connesse al trasferi‐
mento di proprietà (catastali, notarili, etc, nessuna
esclusa) saranno totalmente a carico del soggetto
acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi incom‐
benza da parte della Regione Puglia;

di dare atto che l’acquirente provvederà al paga‐
mento del corrispettivo dovuto secondo le seguenti
modalità:
1) euro 7.466,67 da versare alla stipula dell’atto di

compravendita;
2) euro 14.600,00 da corrispondere in tre rate

annuali, costanti e posticipate, di importo uni‐
tario pari ad euro 4.964,32 come da piano di
ammortamento sopra riportato.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/2001 e s.m.i.

La somma complessiva, capitale e interessi, pari
a euro 22.359,63, sarà pagata dal signor Canistro
Onofrio con la modalità di seguito specificata:
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‐ euro 7.466,67 mediante bonifico bancario, da
imputarsi sul cap. 4091000 ‐ “alienazione di beni
e diritti patrimoniali” ‐ alla stipula dell’atto di com‐
pravendita;

‐ euro 14.892,96 da versarsi in tre rate annuali
costanti posticipate, ciascuna dell’importo uni‐
tario di euro 4.964,32, mediante bollettino di
conto corrente postale n. 60225323 intestato alla
“Regione Puglia ‐ Tasse, Tributi e Proventi Regio‐
nali”.

Di detta ultima somma, la quota capitale, pari a
euro 14.600,00, sarà imputata sul cap. 4091000 ‐
“alienazione di beni e diritti patrimoniali”, mentre
la quota interessi, pari a complessivi euro 292.96,
sarà imputata sul cap. 3072000 ‐ Interessi attivi ‐
codice SIOPE 4112 e codice SIOPE 4113.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate e motivate, vertendosi in materia rien‐
trante nella competenza dell’Organo Politico, ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K della Legge regio‐
nale 7/97 e dell’art. 22 della legge regionale
5/02/2013, n.4, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Bilancio dott. Leonardo di Gioia;

viste le sottoscrizioni apposte in calce alla pre‐
sente proposta di provvedimento dal funzionario
istruttore e confermata dal dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modo di legge;

DELIBERA

‐ di autorizzare, ai sensi dell’art. 22 ‐ comma 1, lett.
b ‐ della Legge regionale 5/2/2013 n. 4 e per le
motivazioni espresse in narrativa, a favore del
signor Canistro Onofrio nato il 28.10.1969, l’alie‐
nazione a titolo oneroso, a corpo e non a misura,
nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano
attualmente, dei beni in Foggia alla località “Borgo
Incoronata”, con i seguenti identificativi catastali:

Catasto Fabbricati:
‐ foglio di mappa 197 ‐ particella 78 sub. 19 ‐ cate‐

goria C/1 (negozio) mq.54;
‐ foglio di mappa 197 ‐ particella 79 sub. 5 ‐ cate‐

goria C/6 (rimessa);
‐ quota comune pro indivisa con altre proprietà

della particella 79 sub 1(area cortiliva), da cui
trova l’accesso la particella 79 sub. 5;

‐ di dare atto che tutte le spese connesse al trasfe‐
rimento (catastali, ipotecarie, di iscrizione e can‐
cellazione dell’ipoteca, notarili, etc, nessuna
esclusa) saranno totalmente a carico del soggetto
acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi incom‐
benza da parte della Regione Puglia;

‐ di prendere atto che l’acquirente provvederà al
pagamento del corrispettivo dovuto con la
seguente modalità:
‐ euro 7.466,67 prima della stipula dell’atto;
‐ euro 14.660,00 da dilazionare in tre anni, con la

maggiorazione degli interessi computati al tasso
legale e l’iscrizione dell’ipoteca nei modi di
legge previsto dall’art. 22 comma 5 della L.R. n.4
del 05.02.2013.

‐ di incaricare il dirigente pro tempore del Servizio
Demanio e Patrimonio, ing. Giovanni Vitofran‐
cesco nato il 18.09.1953, alla sottoscrizione, per
conto dell’Amministrazione regionale, dell’atto
pubblico di compravendita, che sarà rogato dal
notaio nominato dall’acquirente;

‐ di dare atto che il Dirigente sopra nominato potrà
inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del
negozio stesso, la rettifica di eventuali errori
materiali riguardanti l’identificazione catastale del
bene, la denominazione delle controparti e l’indi‐
cazione del prezzo;

‐ di autorizzare il competente Servizio Demanio e
Patrimonio ‐ in sede di redazione del conto patri‐
moniale ‐ ad apportare le dovute variazioni in cor‐
rispondenza del cespite in questione;

‐ di disporre la pubblicazione sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 157 del 12‐11‐201443770



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
ottobre 2014, n. 2221

Legge regionale 5/2/2013 n. 4 ‐ Beni ex O.N.C. Alie‐
nazione a titolo oneroso di fabbricati. Ditta: Tegon
Francesco.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla sede pro‐
vinciale di Foggia del Servizio Demanio e Patri‐
monio, confermata dal Dirigente del Servizio mede‐
simo, riferisce quanto segue.

Il D.P.R. 31 marzo 1979 “Trasferimento alle
Regioni dei beni e del personale della soppressa
Opera Nazionale per i Combattenti”, all’art.1 recita:
“I beni patrimoniali della soppressa Opera Nazio‐
nale per i Combattenti situati nelle Regioni a statuto
ordinario, di cui alla tabella A, sono trasferiti alle
Regioni nel cui territorio sono situati, ai sensi del‐
l’art. 117 comma 1° del D.P.R. 24 luglio 1977, n.
616”.

In esecuzione del suddetto D.P.R. sono stati tra‐
sferiti alla Regione Puglia, tra l’altro, le unità immo‐
biliari ricadenti in agro di Foggia, alla località “Borgo
Incoronata”, censite con i seguenti identificativi:

Catasto Fabbricati:
‐ foglio di mappa 197 ‐ particella 76 ‐ sub 6 ‐ cate‐

goria C/2 (locali di deposito) ‐ consistenza mq.
66,00;

‐ foglio di mappa 197 ‐ particella 76 ‐ sub 7 ‐ cate‐
goria C/6 (rimessa) ‐ consistenza mq. 66,00;

‐ foglio di mappa 197 ‐ particella 76 ‐ sub 8 ‐ cate‐
goria C/2 (locali di deposito) ‐ consistenza mq.
29,00;

‐ foglio di mappa 197 ‐ particella 76 ‐ sub 9 ‐ cate‐
goria C/6 (rimessa) ‐ consistenza mq. 44,00;

‐ foglio di mappa 197 ‐ particella 76 ‐ sub 10 ‐ cate‐
goria C/6 (rimessa) ‐ consistenza mq. 30,00;

‐ foglio di mappa 197 ‐ particella 76 ‐ sub 12 ‐ cate‐
goria C/2 (locali di deposito) ‐ consistenza mq.
36,00;

‐ foglio di mappa 197 ‐ particella 76 ‐ sub 13 ‐ cate‐
goria C/2 (locali di deposito) ‐ consistenza mq.
39,00;

‐ foglio di mappa 197 ‐ particella 76 ‐ sub 15 ‐ cate‐
goria C/2 (locali di deposito) ‐ consistenza mq.
81,00:

‐ foglio di mappa 197 ‐ particella 76 ‐ sub 16 ‐ cate‐
goria C/6 (rimessa) ‐ consistenza mq. 51,00;

‐ foglio di mappa 197 ‐ particelle 76 ‐ sub 18 e 79
sub 17 ‐ categoria A/4 (abitazione di tipo popo‐
lare) ‐ consistenza 4,5 vani;

‐ foglio di mappa 197 ‐ particella 79 ‐ sub 2 ‐ cate‐
goria C/6 (rimessa)

‐ consistenza mq. 32,00;
‐ foglio di mappa 197 ‐ particella 79 ‐ sub 3 ‐ cate‐

goria (area urbana) ‐ consistenza mq. 291,00;
‐ quota comune pro indiviso con altre proprietà

della particella 79 sub 1 (area cortiliva), da cui tro‐
vano accesso i subalterni 6 ‐ 7 ‐ 8 ‐ 9 ‐ 10 ‐ 12 ‐ 13
‐ 15 ‐ 16 ‐ 18 della particella 76 e i subalterni 17 ‐
2 ‐ 3 della particella 79.

I predetti cespiti sono iscritti nei Pubblici Registri
Immobiliari in ditta “Regione Puglia”, come da atti
depositati presso la Conservatoria di Foggia in data
28.09.1983, al n.14437/158807 e in data
24.10.1983, al n. 15794/159992.

Con delibera di Giunta regionale n. 2065 del
29.12.2004 sono stati adottati in via definitiva, ai
sensi dell’art. 8 della Legge regionale 15/02/1985 n.
5, gli elenchi dei beni ex O.N.C. da conservare,
perché destinati a uso di pubblico interesse, e da
alienare a titolo oneroso, perché ritenuti inadatti o
superflui ai predetti scopi; tali elenchi sono stati
contrassegnati rispettivamente con la lettera “A” e
“B”.

Le unità immobiliari di cui trattasi figura nel‐
l’elenco contraddistinto con la lettera “B”, e, per‐
tanto, possono essere oggetto di alienazione a
favore dell’avente diritto.

Ai fini del D.lgs n.42/2004 “Codice dei beni cultu‐
rali e del paesaggio”, l’immobile, a seguito di veri‐
fica, non è stato sottoposto a vincolo (comunica‐
zione della Direzione regionale per i beni culturali e
paesaggistici della Puglia del 26.07.05 ‐ prot.
n.4165), per cui è da considerare liberamente com‐
merciabile.

Il sig. Tegon Francesco con istanza in data
30.11.2011, ha chiesto l’acquisto degli immobili, poi
confermata con lettera datata 05.03.2014.

Al riguardo va evidenziato che il sig. Ciavarella
Angelo conduce attualmente gli immobili come
segue:
con contratto di fitto rep. n. 180/5 ottobre 1990,
reg. a Bari il 15.10.1990 al n. 18262, sono stati con‐
cessi i seguenti immobili in locazione:
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‐ foglio di mappa 197 ‐ particella 76 ‐ sub 6;
‐ foglio di mappa 197 ‐ particella 76 ‐ sub 7;
‐ foglio di mappa 197 ‐ particella 76 ‐ sub 8;
‐ foglio di mappa 197 ‐ particella 76 ‐ sub 9;
‐ foglio di mappa 197 ‐ particella 76 ‐ sub 10;
‐ foglio di mappa 197 ‐ particella 76 ‐ sub 12;
‐ foglio di mappa 197 ‐ particella 76 ‐ sub 13;
‐ foglio di mappa 197 ‐ particella 76 ‐ sub 15;
‐ foglio di mappa 197 ‐ particella 76 ‐ sub 16;
‐ foglio di mappa 197 ‐ particelle 76 ‐ sub 18 e 79

sub 17;

in possesso bonario:
‐ foglio di mappa 197 ‐ particella 79 ‐ sub 2;
‐ foglio di mappa 197 ‐ particella 79 ‐ sub 3;

quota in comune:
‐ quota comune pro indiviso con altre proprietà

della particella 79 sub 1 (area cortiliva), da cui tro‐
vano accesso i subalterni 6 ‐ 7 ‐ 8 ‐ 9 ‐ 10 ‐ 12 ‐ 13
‐ 15 ‐ 16 ‐ 18 della particella 76 e i subalterni 17 ‐
2 ‐ 3 della particella 79.

Il sig. Tegon Francesco ha provveduto al regolare
pagamento dei canoni di fitto, pertanto, deve rite‐
nersi, nella sua qualifica di “attuale conduttore”,
avente diritto all’acquisto delle unità immobiliari
sopra indicate, ai sensi dell’art. 22 ‐ comma 1 ‐ let‐
tera b) della Legge regionale del 05 febbraio 2013
n. 4.

L’art. 22 ‐ comma 2 lettera c) della Legge regio‐
nale del 5/02/ 2013, n. 4, stabilisce che “i fabbricati
urbani e quelli extrapoderali sono alienati al prezzo
di mercato, ridotto di un terzo, riferito al momento
della presentazione dell’istanza, al netto delle
migliorie apportate dal conduttore”; inoltre il
comma 2 dello stesso articolo recita: “Il prezzo di
mercato è stimato dalle competenti strutture regio‐
nali e sottoposto al giudizio di congruità della Com‐
missione regionale di valutazione”.

In ottemperanza al succitato dettato normativo,
il valore di mercato dei beni è stato valutato dall’Uf‐
ficio Attività Tecniche ed Estimative del Servizio
Demanio e Patrimonio, come da rapporti di valuta‐
zione immobiliare prot. 7899 del 10.05.2012 ‐ prot.
18728 del 28.11.2013 e prot. 4502 del 18.03.2014,
come di seguito elencato:
‐ particella 76 sub 6 ‐ euro 18.900,00;
‐ particella 76 sub 7 ‐ euro 18.800,00;

‐ particella 76 sub 8 ‐ euro 7.700,00;
‐ particella 76 sub 9 ‐ euro 12.200,00;
‐ particella 76 sub 10 ‐ euro 7.900,00;
‐ particella 76 sub 12 ‐ euro 9.800,00;
‐ particella 76 sub 13 ‐ euro 10.700,00;
‐ particella 76 sub 15 ‐ euro 23.400,00;
‐ particella 76 sub 16 ‐ euro 14.300,00;
‐ particella 76 sub 18 e particella 79 sub 17 ‐ sub 2

e sub 3 ‐ euro 44.500,00.

Le stime sono state ritenute congrue dalla Com‐
missione di Valutazione Beni Regionali, con deter‐
minazione n. 08/2012 ‐ n. 09/2012 ‐ 10/2012 ‐
11/2012 ‐ 12/2012 ‐ 13/2012 ‐ 14/2012 ‐ 16/2012 ‐
17/2012 in data 29.05.2012 e determinazione
05/2014 del 13.02.2014;

Pertanto, il prezzo di vendita determinato appli‐
cando la riduzione di 1/3 del valore di stima risulta:
‐ particella 76 sub 6 euro 12.600,00
‐ particella 76 sub 7 euro 12.544,34
‐ particella 76 sub 8 euro 5.133,33
‐ particella 76 sub 9 euro 8.133,34
‐ particella 76 sub 10 euro 5.266,67
‐ particella 76 sub 12 euro 6.533,33
‐ particella 76 sub 13 euro 7.133,33
‐ particella 76 sub 15 euro 15.600,00
‐ particella 76 sub 16 euro 9.533,33
‐ particella 76 sub 18 p.lla 79 sub 17 ‐ 

sub 2 e sub 3 euro 29.666,67_________
Totale euro 112.133,34

Con nota prot. n. 6029 del 11.04.2014, la sede
provinciale di Foggia del Servizio Demanio e Patri‐
monio ha comunicato, al sig. Tegon Francesco, il
prezzo di vendita complessivo dei beni oggetto di
acquisto pari ad euro 112.133,34, così come innanzi
determinato.

Il prefato signor Tegon Francesco, con lettera,
acquisita agli atti dell’ufficio, in data 19.05.2014
prot. n. 7857, ha accettato il prezzo di acquisto pari
ad euro 112.133,34, dichiarando di voler effettuare
il pagamento con le seguenti modalità:
‐ euro 38.133,34 da versare prima della stipula

dell’atto;
‐ euro 74.000,00 da dilazionare in otto rate annuali

costanti e posticipate, con la maggiorazione degli
interessi computati al tasso legale e l’iscrizione di
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ipoteca nei modi di legge per un importo corri‐
spondente al valore dell’immobile, al netto del‐
l’anticipo versato, di cui una parte imputata al
capitale (residuo prezzo) e una parte imputata a
interessi, spese e accessori.

Ritenuto che, ai sensi della citata Legge regionale
n. 4/2013 ‐ art. 22, comma 5, lett. b), e art. 35 L.R.
n. 45 del 30.12.2014, la richiesta innanzi indicata
possa essere accolta, in quanto la somma oggetto
di dilazione e il numero della rate sono entro i limiti
massimi normativamente consentiti.

La sede provinciale del Servizio Demanio e Patri‐
monio di Foggia, in data 21.05.2014 prot. n. 8091,
ha predisposto il seguente piano di ammortamento
per l’importo di euro 74.000,00. Esso prevede il
pagamento del debito in otto rate annuali di
importo unitario pari ad euro 9.671,08, calcolato al
tasso legale vigente del 1%, da versare alla data di
scadenza di ogni anno solare a partire dalla sotto‐
scrizione dell’atto di compravendita._________________________
Mov Importo Quota Quota Debito

Rata Capitale Interessi Residuo_________________________
1 9.671,08 8.931,08 740,00 65.068,92_________________________
2 9.671,08 9.020,39 650,69 56.048,53_________________________
3 9.671,08 9.110,60 560,48 46.937,93_________________________
4 9.671,08 9.201,70 469,38 37.736,23_________________________
5 9.671,08 9.293,72 377,36 28.442,51_________________________
6 9.671,08 9.386,66 284,42 19.055,85_________________________
7 9.671,08 9.480,52 190,56 9.575,33_________________________
8 9.671,08 9.575,33 95,75 0,00_________________________
Totali: 77.368,64 74.000,00 3.368,64 _________________________

Il sig. Tegon Francesco con lettera data
22.05.2014 ha formalmente accettato il piano di
ammortamento.

Per quanto attiene alla commerciabilità dei suoli
su cui insistono tutti gli immobili (ex Demanio
Armentizio), va precisato che gli stessi con provve‐
dimento di Giunta regionale n.1333 del 16.07.2013
sono stati sdemanializzati ai sensi della Legge regio‐
nale 4/2013 e pertanto resi disponibili alla vendita.

In relazione a quanto innanzi riferito, per l’alie‐
nazione dei beni di cui trattasi, con il presente atto
l’Assessore referente propone alla Giunta regionale
di:
‐ autorizzare la vendita a titolo oneroso dei beni in

premessa identificati, in favore dell’avente diritto;
‐ nominare il rappresentante regionale incaricato

alla sottoscrizione dell’atto di compravendita, da
stipularsi a corpo e non a misura, nello stato di
fatto e di diritto in cui si trovano attualmente;

‐ dare atto che tutte le spese connesse al trasferi‐
mento di proprietà (catastali, notarili, etc, nes‐
suna esclusa) saranno totalmente a carico del sog‐
getto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi
incombenza da parte della Regione Puglia;

‐ di dare atto che l’acquirente provvederà al paga‐
mento del corrispettivo dovuto secondo le
seguenti modalità:
1) euro 38.133,34 da versare alla stipula dell’atto

di compravendita;
2) euro 74.000,00 da corrispondere in otto rate

annuali, costanti e posticipate, di importo uni‐
tario pari ad euro 9.671,08, come da piano di
ammortamento sopra riportato.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/2001 e s.m.i.

La somma complessiva, capitale e interessi, pari
a euro 115.501,98, sarà pagata dal signor Tegon
Francesco con la modalità di seguito specificata:
‐ euro 38.133,34 mediante bonifico bancario, da

imputarsi sul cap. 4091000 ‐ “alienazione di beni
e diritti patrimoniali” ‐ alla stipula dell’atto di com‐
pravendita;

‐ euro 77.368,64 da versarsi in otto rate annuali
costanti posticipate, ciascuna dell’importo uni‐
tario di euro 9.671,08, mediante bollettino di
conto corrente postale n. 60225323 intestato alla
“Regione Puglia ‐ Tasse, Tributi e Proventi Regio‐
nali”.
Di detta ultima somma, la quota capitale, pari a

euro 74.00,00, sarà imputata sul cap. 4091000 ‐
“alienazione di beni e diritti patrimoniali”, mentre
la quota interessi, pari a complessivi euro 3.368,64,
sarà imputata sul cap. 3072000 ‐ Interessi attivi ‐
codice SIOPE 4112 e codice SIOPE 4113

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
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illustrate e motivate, vertendosi in materia rien‐
trante nella competenza dell’Organo Politico, ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K della Legge regio‐
nale 7/97 e dell’art. 22 della legge regionale
5/02/2013, n.4, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Bilancio dott. Leonardo di Gioia;

viste le sottoscrizioni apposte in calce alla pre‐
sente proposta di provvedimento dal funzionario
istruttore e confermata dal dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modo di legge;

DELIBERA

‐ di autorizzare, ai sensi dell’art. 22 ‐ comma 1, lett.
b ‐ della Legge regionale 5/2/2013 n. 4 e per le
motivazioni espresse in narrativa, a favore del sig.
Tegon Francesco, nato il 26.12.1952, l’alienazione
a titolo oneroso, a corpo e non a misura, dei beni
in Foggia alla località “Borgo Incoronata”, nello
stato di fatto e di diritto attuale, con i seguenti
identificativi catastali:

Catasto Fabbricati:
‐ foglio di mappa 197 ‐ particella 76 ‐ sub 6;
‐ foglio di mappa 197 ‐ particella 76 ‐ sub 7;
‐ foglio di mappa 197 ‐ particella 76 ‐ sub 8;
‐ foglio di mappa 197 ‐ particella 76 ‐ sub 9;
‐ foglio di mappa 197 ‐ particella 76 ‐ sub 10;
‐ foglio di mappa 197 ‐ particella 76 ‐ sub 12;
‐ foglio di mappa 197 ‐ particella 76 ‐ sub 13;
‐ foglio di mappa 197 ‐ particella 76 ‐ sub 15;
‐ foglio di mappa 197 ‐ particella 76 ‐ sub 16;
‐ foglio di mappa 197 ‐ particelle 76 ‐ sub 18 e 79

sub 17;
‐ foglio di mappa 197 ‐ particella 79 ‐ sub 2;

‐ foglio di mappa 197 ‐ particella 79 ‐ sub 3;
‐ quota comune pro indiviso con altre proprietà

della particella 79 sub 1 (area cortiliva), da cui
trovano accesso i subalterni 6 ‐ 7 ‐ 8 ‐ 9 ‐ 10 ‐ 12
‐ 13 ‐ 15 ‐ 16 ‐ 18 della particella 76 e i subalterni
17 ‐ 2 ‐ 3 della particella 79.

‐ di dare atto che tutte le spese connesse al trasfe‐
rimento (catastali, notarili, etc, nessuna esclusa)
saranno totalmente a carico del soggetto acqui‐
rente, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza
da parte della Regione Puglia;

‐ di dare atto che l’acquirente provvederà al paga‐
mento del corrispettivo dovuto secondo le
seguenti modalità:
‐ euro 38.133,34 da versare alla stipula dell’atto

di compravendita;
‐ euro 74.000,00 da corrispondere in otto rate

annuali, costanti e posticipate, di importo uni‐
tario pari ad euro 9.671,08, come da piano di
ammortamento sopra riportato.

‐ di incaricare il dirigente pro tempore del Servizio
Demanio e Patrimonio, ing. Giovanni Vitofran‐
cesco nato il 18.09.1953, alla sottoscrizione, per
conto dell’Amministrazione regionale, dell’atto
pubblico di compravendita, che sarà rogato dal
notaio nominato dall’acquirente;

‐ di dare atto che il Dirigente sopra nominato potrà
inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del
negozio stesso, la rettifica di eventuali errori
materiali riguardanti l’identificazione catastale del
bene, la denominazione delle controparti e l’indi‐
cazione del prezzo;

‐ di autorizzare il competente Servizio Demanio e
Patrimonio ‐ in sede di redazione del conto patri‐
moniale ‐ ad apportare le dovute variazioni in cor‐
rispondenza del cespite in questione;

‐ di disporre la pubblicazione sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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